
r » / 

ANNO XXV / NUOVA SERIE / N. 24 ffllg"^, ìgSi 

mmmmmmmmmmmmrmmmmmmmmmmtnmmmmmmmmmmmmmmmttmmmtmmmmm 

ÌIC Lunedì 11 luglio 1977 / Lire 200 («rr.u»ti u «»i 

Concluso il congresso 

della Confederazione 
nazionale degli artigiani 
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Dati allarmanti 
nelle industrie triestine 
sul cancro «da amianto» 
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Varato all'alba di ieri, dopo una seduta-fiume del Consiglio dei ministri 
' •• . i • 

Adesso al Parlamento lo schema 
di decreto sui poteri regionali 
Non ancora note le contrastate decisioni del governo che tuttavia avrebbe apportato modifiche anche « sostanziali » alle proposte del
la commissione intercamerale - Su commercio, agricoltura, credito e assistenza lo scontro più acceso - Entro il 25 le decisioni definitive 

Alla Camera dei deputati 

Da domani 
il dibattito 

sull'accordo 
Le polemiche sul t rasfer imento dei poter i alle 
Regioni - Pajetta: le d i f f ico l tà dell ' intesa ne 
confermano i l carattere avanzato - Comizi d i 
Minucci e d i Ni lde Jott i - Intervista d i Forlani 

ROMA — Da domani l'accor
do fra i partiti costituzionali 
affronterà a Montecitorio il 
vaglio del dibattito parlamen
tare: discutendo la mozione 
che riassume i termini dell'in
tesa, le forze politiche dovran
no definire ulteriormente il 
proprio atteggiamento rispet
to al fatto nuovo che si è de
terminato, e dovranno anche 
pronunciarsi sui non pochi 
problemi che riguardano l'at
tuazione degli impegni sotto
scritti. 

Alla vigilia della discussio
ne, un test di un certo peso 
(che investe solo un punto 
dell'accordo, ma che tuttavia 
risulta estremamente indicati
vo) è quello offerto dalla vi
cenda del trasferimento dei 
poteri alle Regioni. La tor
mentata seduta del Consiglio 
dei ministri — che si è con
clusa soltanto alle tre e mez
zo della notte a cavallo tra 
sabato e domenica — sta a 
confermare, prima di tutto, 
che la corretta realizzazione 
di quanto è contenuto negli 
accordi sottoscritti dai par
titi nel « vertice » di Monte
citorio fa par te di un pro
cesso tutt 'altro che indolore. 

La DC è divisa su questo 
punto, e anche i ministri de
mocristiani lo sono. In par
te . alcuni di essi direndono 
posizioni di potere consolida
te — le quali tuttavia urtano 
in modo insanabile con l'esi
genza di una lineare attuazio
ne dei principi costituziona
li per il rinnovamento dello 
Stato —, e in parte sono 
mossi dal desiderio di sfrut
ta re resistenze particolaristi
che per colpire lo spirito e 
la sostanza dell'accordo. Ma 
l'accordo vi è stato, ed è im
pensabile che la sua applica
zione possa essere messa in 
forse a cuor leggero. 
- Circa gli aspetti concreti del 

passaggio dei poteri alle Re
gioni. la seduta del Consiglio 
dei ministri e le decisioni cui 
è approdata dovranno essere 
valutate quando si conoscerà 
il testo del decreto che An-
dreotti vuole presentare alle 
Camere. Il senso politico ge
nerale della vicenda non è tut
tavia dubbio: una parte della 
DC resiste all'attuazione del
l'accordo, probabilmente an
che con l'intento di trovare 
qualche aggancio favorevole 
al di fuori del partito. Non 
manca, però, chi cerca di con
fondere i termini della que
stione al solo scopo di alimen
tare una polemica non nuora. 
con la quale si rorrebbero 
sottolineare (di fronte al fat
to inedito dell'intesa) più le 
r iserre che i motivi positivi. 

E ' questo il caso del segre
tario del PSDI. Romita. Egli 
non nega che si stiano ma
nifestando delle resistenze al
l'attuazione dell'accordo, in 
a l ami settori democristiani, 
i quali difendono un «siste
ma ramificato di potere ». Ma 
a chi dà la responsabilità di 
questo soprassalto, del resto 
del tutto prevedibile, date le 
caratteristiche del parti to de? 
Al fatto — così si esprime 
Romita — che l'accordo t ra 
i partiti è stato « pesantemen
te condizionato sul piano po
litico dell'intesa a due tra de
mocristiani e comunisti ». In
vece di porsi il problema di 
superare queste resistenze e 
di partecipare con un atteg
giamento positivo all'attuazio
ne dell'intesa, il segretario so
cialdemocratico sembra pre
occuparsi principalmente di 
rispolverare lo schema frusto 
del «pa t to a due» , già usa
to nelle settimane della trat
tativa. Eppure , le sei firme 
con le quali la mozione par
lamentare è stata presentata 
a Montecitorio dovrebbero pur 
dire qualcosa. Dovrebbero, al
meno, costituire un invito (o 
un dovere) alla coerenza. 

Ma il punto decisivo è quel
lo, appunto, della realizzazio
ne degli impegni presi da 
tutti i partiti costituzionali. 

Gian Carlo Pajetta, parlan
do a Valenza Po, ha sostenuto 
che l'accordo raggiunto fra i 
partiti è il frutto di una vasta 
azione un.taria e che la pri
ma attuazione di questo ac
cordo, come mostra la legge 

382. ha messo m luce l'op
posizione di gruppi ministe
riali e di centri di potere bu
rocratici e un'azione veramen
te riformatrice. 

Nilde Jotti, concludendo il 
Festival dell'Unita di Viterbo 
ha affermato che l'accordo se
gna il mutamento di una si
tuazione politica i cui segni 
di rinnovamento si sono ma
nifestati con il referendum e 
le elezioni del 15 e del 20 
giugno. 

Parlando a Taranto, il com
pagno Adalberto Minucci. in 
relazione appunto all'azione 
frenante esercitata nei con
fronti dell'accordo (legge 382, 
colpo di mano sull'equo cano
ne, attacchi di parte fanfania-
na) , ha rilevato che le resi
stenze venute in primo piano 
in questi giorni costituiscono 
una ulteriore prova del carat
tere impegnativo nell'intesa 
programmatica: « Di fronte a 
questi inevitabili ostacoli — 
ria detto — diviene dunque 
più che mai urgente far pro
gredire la politica unitaria su 
tutta l'area del Paese, a co
minciare dalle fabbriche, dalle 
campagne, dagli Enti locali. 

Il giudizio sull'accordo tra 
i partiti costituzionali coinvol
ge. comunque, anche altri 
aspetti. Non ultimi quello del
l'immagine che l'Italia proietta 
di sé al di là dei confini, e 
quello della sua collocazione 
internazionale. Proprio ieri 
questo tema è stato affronta
to con una intervista al Cor
riere della sera dal ministro 
degli Esteri, Forlani, il quale 
ha sottolineato che l'« accor
do intervenuto non indeboli
sce la nostra immagine e le 
nostre possibilità all'estero ». 

Riguardo all'atteggiamento 
dei comunisti italiani nei con
fronti dei problemi europei e 
dell'Alleanza atlantica il mini
stro degli Esteri — distinguen
dosi, in questo, dalle posizio
ni assunte da alcuni perso
naggi del proprio partito, no
stalgici della linea dello scon
tro — ha ripetuto che tale 
atteggiamento « è un fatto 
che certo non indebolisce la 
nostra posizione » (cioè la po
sizione dell 'Italia). Ed ha ag
giunto: « Se sia tattica o stra
tegia. non ho la presunzione 
di poter rispondere con sicu
rezza assoluta. Se si tratta di 
una linea tattica, mi auguro 
che duri nel tempo fino a di
ventare linea strategica ». 

C f. 

ROMA — In un'atmosfera ca
ratterizzata da forti divisioni 
interne, e dopo diciotto ore di 
discussione (è stata la più 
lunga e probabilmente anche 
la più polemica riunione del 
governo Andreotti). il Consi
glio dei ministri ha varato al
l'alba di ieri la nuova versio
ne dello schema di decreto di 
attuazione della delega conte
nuta nella legge 382 che im
pone il trasferimento con il 
prossimo primo gennaio alle 
Regioni e agli Enti locali di 
una serie di importanti com
petenze sinora esercitate dal 
centro e sulle quali si regge
va una parte cospicua del tra
dizionale sistema di potere 
de. 

Questo spiega i violenti con
trasti esplosi, nella DC pri
ma e nel governo poi. quando 
s'è trattato di recepire le pro
poste modificative dell'origi
nario schema di provvedimen
to che erano state elaborate 
dalla commissione interparla
mentare per i Problemi regio
nali. presieduta dal compagno 
Guido Fanti, e di applicare co
si quella parte dell'intesa pro
grammat i la t ra i partiti co-
.stitii/.ionali che vincolava ap 
punto l'esecutivo ad attenersi 
alle indicazioni della commis
sione. E questo spiega anche 
i tentativi (in particolare del 
ministro dell'Industria Carlo 
Donat Cattiti) di prendere 
spunto da questa vicenda per 
alzare il tiro sull'accordo, ciò 
che conferma il carattere in
cisivo e innovatore special
mente di alcune parti dell'in
tesa stessa, e testimonia co
me e quanto la sua applica
zione non possa esser frutto di 
un processo indolore. 

Ad ogni buon conto non si 
conosce ancora il dettaglio 
delle contrastate decisioni del 
governo. Ix> si conoscerà pro
babilmente tra stasera e do
mattina quando, completato il 
complesso lavoro di coordina
mento materiale del provvedi
mento (si tratta di oltre 130 
articoli riguardanti uno spet
tro assai ampio e differenzia
to di competenze), il nuovo 
schema do \ rà essere trasmes
so per un secondo esame alla 
commissione intercamerale. 
Solo dopo questa verifica di 
coerenza con i principi ispi
ratori della legge 382. il gover
no sarà abilitato ad emanare 
il decreto vero e proprio che 
dovrà essere controfirmato 
dal Capo dello Stato entro lu
nedì 25 luglio. 

Sembra di capire tuttavia. 
dalle prime dichiarazioni rac
colte a caldo a conclusione 
della seduta-fiume del Consi
glio dei ministri, come pure 
da talune indiscrezioni non 
confermate, che il governo 
non si sia limitato a qualche 
ritocco tecnico o ad aggiusta
menti di dettaglio. Le « mo
difiche » (rispetto alle propo
ste della commissione parla
mentare. ndr) « sono nume
rose » — ha annunciato l'on. 
Giulio Andreotti lasciando pa
lazzo Chigi alle t re e mezzo 

del mattino —. « ma solo al
cune sono sostanziali ». 

Poi, quasi a sdrammatizzare 
la portata sia degli scontri in 
Consiglio e sia delle decisioni 
che forse ne sono lo specchio, 
Andreotti ha spiegato che que
ste modifiche tenderebbero so
lo a realizzare « una sintesi 
abbastanza equilibrata t ra le 
esigenze di decentramento e 
di ampliamento delle compe
tenze delle Regioni e quelle 
di una migliore funziona
lità dell'amministrazione cen
trale ». 

Lo stesso presidente del 
Consiglio ha dovuto tuttavia 
ammettere che le questioni 
su cui lo scontro nel gover
no è stato più lungo e acceso 
riguardano il commercio e la 
agricoltura: temi questi che. 
come quelli della gestione del 
credito, della liquidazione de
gli enti inutili e dell'ammini
strazione dell'assistenza, chia
mano in causa non meri pro
blemi di armonizzazione tec
nico giuridica, ma soprattutto 
scelte politiche di fondo in 
settori fondamentali della vi
ta pubblica e dello sviluppo 
economico e sociale del Pae
se. Qui del resto s'innestano 
le prime indiscrezioni sulle 
nuove proposte del governo: 
un arretramento circa la nuo
va fisionomia delle Camere di 

commercio, un qualche recu 
pero del tradizionale sistema 
delle cosiddette opere pie. un 
restringimento dell'area di 
trasferimento della gestione 
del credito. 

Si tratta, ripetiamo, di in
discrezioni non confermate 
che. tuttavia, alimentano il 
vigile interesse con cui si at
tende di verificare nel con
crete e complessivamente la 
portata degli interventi del go
verno in tante delicate mate
rie. Tanto più che la linea co 
stantemente seguita dalle Re 
gioni e dalla commissione in
tercamerale (e nei cui con
fronti talune delle modifiche 
decise dal Consiglio potreb
bero appunto assumere ca
rattere di opposizione) è sta
ta proprio quella di definire 
un testo di provvedimento che 
corrispondesse scrupolosamen
te. letteralmente, al dettato 
della Costituzione e in parti
colare al disposto di quell'ar
ticolo 117 che definisce l 'area 
delle competenze da trasferi
re alle Regioni ordinarie (al
tro è il discorso per le cin
que Regioni a statuto specia
le). 

Ben scarsamente convincen
ti appaiono quindi talune giu-

g. f. p. 
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L'anniversario della diossina 

A Seveso 
t * ^ 

un anno dopo 
tra speranza 

e rifiuto 
Come in una domenica apparentemente uguale alle altre 
la cittadina ha ricordato il 10 luglio 1976 • Il dramma di 
Salvatore Senno • Continua l'opera dei « minimizzatori » 

Francia: gravi danni 
per le inondazioni 

PARIGI — Durante tutta la notte di sabato e per l'intera mat
tinata di ieri squadre di soccorritori hanno lavorato senza 
sosta nei dipartimenti dell'Alta Garonna (Tolosa), del Lot et 
Garonne (Agen). della Dordogna (Perigueux), del Lot (Ca-
hors) e del Gers (Auch) per portare aiuto alle popolazioni 
colpite da gravi inondazioni provocate da piogge torrenziali 
che hanno fatto s trar ipare numerosi fiumi. Il bilancio dei morti 
è ancora provvisorio: 11 corpi sono stati trovati, mentre 19 
persone sono date per disperse. I danni all 'agricoltura sono 
dell'ordine di diversi miliardi di lire. 

NELLA TELEFOTO: una visione dei danni provocati dal fiu
me Gers, nell'Auch: ha distrutto il ponte Saint-Pierre e ha 
inondato la parte bassa della città. 

Bilancio di una settimana intensa al processo di Catanzaro 

Dopo le scottanti accuse di Maletti 
più vicina la verità sulla strage? 

Confermati dall'ex capo dell'ufficio D del SID gli stretti rapporti fra gruppi eversivi 
fascisti e i servizi segreti - Poco convincenti le smentite dei ministri chiamati in causa 

Una ridda di messaggi 
dopo Passassimo 

dell'amico di Velluto 
Ridda di messaggi per rivendicare l'agghiacciante assas
sinio di Mauro Amato, ucciso dai proiettili destinati 
all'agente Domenico Velluto. Due organizzazioni eversi
ve. « Lotta armata per il comunismo » e « Combattenti 
comunisti » si sono attribuiti la paternità del criminale 
attentato, annunciando che torneranno a colpire la 
guardia carceraria. L'agente è ora protetto da ecce
zionali misure di sicurezza. 
Le indagini, intanto, non sembrano segnalare novità di 
rilievo. Gli inquirenti cercano due testimoni importanti. 
che avrebbero visto fuggire lo sparatore e hanno mo
strato a numerosi abitanti del rione San Paolo alla 
Regola, dove è stato compiuto l 'attentato, l'identikit del 
killer. (A PAG. 5) 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — A giudicare 
dalle prime reazioni dei tre 
ex ministri interessati e del 
deputato del MSI Pino Rau-
ti. le t re « verità » che il ge
nerale Gianadelio Maletti ha 
pronunciato di fronte alla 
corte d'assise di Catanzaro 
hanno colpito nel segno. 

Certo, l'ex capo dell'ufficio 
« D » del SID avrebbe potu
to essere più esplicito e me
no ambiguo, ma le cose che 
ha detto sono destinate a pe
sare sugli sviluppi del pro
cesso. Che cosa ha afferma
to, infatti. Maletti? Ha con
fermato. innanzitutto, che la 
immissione di estremisti di 
destra nel SID c'è stata e 
che essa venne sollecitata 
dall'allora capo di .stato 
maggiore della Difesa, gene
rale Aloja. Del gruppo di que
sti estremisti, la cui accesa 
ostilità contro le istituzioni 
dello Stato era ben nota, fa-

La proposta presentata alla Camera dopo un lungo lavoro dei partiti democratici 

I meccanismi della legge per l'editoria 
A colloquio con i compagni Quercioli e Hacciotta • Lo stato preoccupante del settore - La difesa della libertà dì stani* e il riuMvaaeati delle 
aziende • Come vengono favorite le vere cooperative • I rimborsi sulla carta - Il credito agevolato • Il rattorti titon-énthin-ntoùm 

ROMA — Quattro milioni di 
lettori giornalieri (ma sulla 
autenticità della cifra c'è da 
dubitare/, una media - lettori 
da Paese sottosviluppato, a-
ziende editoriali affogate in un 
mare di debiti, costi crescenti 
per unità di prodotto, concen
trazioni selvagge (un giornali
sta la sera è « proprietà » di 
un signore, la mattina dopo 
di un altro», pacchetti azio
nari incredibilmente mobili: 
un panorama certo desolan
te. ma questa è oggi la «foto
grafia» della stampa quotidia
na nel nostro Paese. E se la 
fotografia non è del tutto sbia
dita lo si deve alle lotte dei 
lavoratori dell' informazione, 
ai diritti che sono riusciti a 
conquistare, alle iniziative del
le forze democratiche che han
no non solo contrastato il pas
so a manovre sempre pik 
spregiudicate di potenti grup
pi editoriali, ma sono riusci
te a lasciare aperti importan
ti varchi di libertà e di plura
lismo dell'informazione. 

Ma era possibile continua
re nella difesa, testata per te
stata? Oppure affidare solo al
le piattaforme contrattuali dei 
poligrafici e dei giornalisti (di 
non sempre facile elaborazio
ne t la t ut età della libertà di 
stampa? E' da questi interro
gativi che nasce l'idea della 
riforma democratica dell'edi
toria. E ora. malgrado tenaci 
e potenti opposizioni, il cam
mino della riforma è giunto 
ad un primo approdo: una or
ganica proposta di legge è or
mai davanti alle Camere e 
porta le firme dei capigruppo 
Piccoli (DC). Natta (PCI), Bal
samo (PSI), Preti (PSDI), 
Bozzi (PLI) e di altri parla
mentari come Bodrato, Cumi-
netti. Zucconi, i compagni 
Quercioli e Macciotta, Achilli, 
Aniasi, Righetti, Battaglia, Za-
none. Costa, cui è stato dato 
largo consenso dalle forze sin
dacali. 

E' una prima tappa, ora si 
deve rapidamente passare al 
voglio del Parlamento. «Ed è 

possibile — come dicono l 
compagni Elio Quercioli delta 
Direzione del PCI e Giorgio 
Macciotta. uno degli elabora
tori della proposta — che 
tutta la fase istruttoria, rela
tiva alla legge di cui si occu
perà la commissione Interni 
della Camera, si concluda pri
ma delle ferie estive. In tal 
modo, alla ripresa autunnale, 
la legge potrebbe essere ap
provata dalla Camera e passa
re poi al Senato». 

Perchè sono necessari tem
pi rapidi? C'è il pericolo che 
qualche editore provochi pro
prio in questo periodo un 
nuovo sconquasso. Ci sono 
giornali, tre perlomeno, che 
navigano in un mare di guai e 
c'è un editore che allunga te 
mani. Qualche altro giornale 
autogestito, se non avrà rapi
damente apertura di credito, 
potrà • anch'esso cadere in 
qualche rete. «Ma il governo 
— dice Macciotta — è impe
gnato dalle stesse intese rag
giunte dai partiti a garantire 

le condizioni attuali, intese 
delle quali fa par te il progetto 
di riforma dell'editoria >. Le 
« bocce » dorrebbero quindi 
restare ferme, anche se colpi 
di mano non sono da esclude
re e andranno subito rintuz
zati. 

Ma non è solo una trincea 
difensiva quella che va tenu
ta. Occorre infatti andare ra
pidamente ad una espansione, 
ad un rilancio di questo set
tore, con precise — dice Quer
cioli — «garanzie democrati
che », combattendo la « spinta 
agli sprechi» che ha caratte
rizzato il settore. Perciò al 
più presto la legge deve di
ventare operante. Entriamo 
dentro i meccanismi di que
sta legge, frutto — prosegue 
Quercioli — «di un intenso 
lavoro dei partiti dell'arco co
stituzionale, di un confronto 
con le organizzazioni sindaca
li. iniziato già prima della 
lunga trattativa per il pro
gramma di governo», 

GARANZIE CONTRO LE 
CONCENTRAZIONI — Ve
diamo subito la parte che 
si riferisce alle « garanzie 
democratiche » con la qua
le si vogliono contrastare 
e impedire le concentrazioni. 
Le cessioni di testate, i trasfe
rimenti di azioni, partecipa
zioni. quote di proprietà gior
nalistiche sono annullati — 
dice l'art. 5 — quando l'acqui
rente viene ad assumere una 
posizione dominante nel mer
cato editoriale. Su questa par
te erano tutti d'accordo ma 
quando si è andati alla defini
zione di cosa sia la « posizio
ne dominante », la discussione 
è diventata molto difficile. Al
la fine hanno prevalso le for
ze che con più fona volevano 
impedire il processo di con
centrazione. « Posizione domi
nante» è stata definita quella 
relativa a giornali editi da una 

Alessandro Cardulli 
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cevano parte, fra gli altri, 
Giannettini, Beltrametti . Tor
chia e Rauti. 
. Di Rauti si sapeva già che 
godeva di rapporti privile
giati con il gen. Aloja e l'am
miraglio Henke. Il pr imo gli 
commissionò il libello « Le 
mani rosse sulle Forze Ar
mate » e gli consegnò cinque 
milioni. Soddisfatto per la 
buona riuscita del libro, A-
loja invitò a cena il Rauti in 
un notissimo ristorante ro
mano, lasciando di sasso il co
lonnello Stefani, il quale — 
giustamente — si meravigliò 
che la massima autorità mi
litare dell'epoca sedesse a ta
vola con il fondatore dell'or
ganizzazione eversiva n Ordi
ne nuovo ». L'ammiraglio 
Henke sborsò a Rauti altri 
due milioni per convincerlo a 
ri t irare dalla circolazione il 
libello. In un documento del 
SID il giudice D'Ambrosio a-
veva trovato l'annotazione 
« fonte » riferita a Rauti. I so
spetti che l'attuale braccio 
destro di Almirante fosse le
gato al SID erano grossi. 

Ora però è venuta la con
ferma autorevole di Maletti. 
il quale, per essere stato il 
dirigente del « D », delle cose 
del SID è sicuramente bene 
informato. Ma il generale Ma-
letti non ha detto soltanto di 
ritenere che fra i fascisti in
trodotti nel SID figurava anche 
Rauti; ha aggiunto che que
sto gruppetto aveva rapporti 
con il dirigente dell'ufficio 
* S » e diret tamente con il ca
po servizio, vale a dire con 
l 'ammiraglio Henke prima e 
col generale Miceli dopo. Ora. 
per entrare nel vivo delle vi
cende processuali, e bene ram
mentare che questo gruppet
to, t ramite Giannettini. aveva 
contatti continui e operativi 
con la cellula padovana che 
faceva capo a Preda. Aveva 
rapporti , cioè, con gli imputa
ti che sono accusati di avere 
organizzato gli attentati ter
roristici del 1969. sfociati nel
la strage di piazza Fontana. 

La seconda « verità » che ha 
detto Maletti si riferisce alla 
riunione a livello ministeriale 
per decidere sulla risposta da 
dare al giudice milanese 
D'Ambrosio sulla posizione di 
Giannettini. I * riunione si 
svolse nel luglio del 1973 e il 
primo a parlarne, in termini 
critici, fu l'on. Andreotti nel
la famosa intervista concessa 
ai settimanale / / Mondo. 
Successivamente, interrogato 
sbrigativamente dal giudice di 

Ibio Paolucci 
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DALL'INVIATO 
SEVESO — Un giorno come 
un altro, ieri 10 luglio a Se
veso, almeno in apparenza. Il 
paese è consegnato al suo rit
mo usuale, alle abitudini di 
una domenica mattina di lu
glio. Un corteo dei « gruppi » 
si avvia verso Cesano Mader-
no. Un operato di mezza età, 
seduto sulla bicicletta, li guar
da, poi dice- «A sentire que
sti qui e certi democristiani 
sembra che la diossina l'ab
biate inventata voi comuni
sti ». Già, succede. La diossi
na e un'arma micidiale impu
gnata a scopo di lucro e stru
mentalizzata. 

Sul terreno inqutnuto che 
arrostisce sotto questo sole di 
luglio st combatte una batta
glia contro la Giunta regio
nale « aperta »; si lanciano i 
drappelli dei « minimizzato 
ri » guidati da scienziati di
sposti a « bere un bicchiere di 
latte con la diossina » per di
mostrare che si tratta di una 
montatura imbastita per libe
ralizzare l'aborto. E poi c'è 
ti proprietario di aree edifica-
bili che non vuote il forno in
ceneritore e grida: « Seveso 
non deve diventare la pattu
miera della Briama » soprat
tutto perchè questa « pattu
miera » deve sorgere vicino ai 
suoi terreni. 

Doveva essere la giornata 
del ricordo, il ricordo di un 
avvenimento terribile, e inve
ce, in apparenza, è stata la 
giornata della dimenticanza. 
Già alcuni giorni fa parecchi 
sfollati della zona A (quella 
più inquinata) mi avevano 
detto: «Domenica ce ne an
diamo. Andiamo al lago. Non 
vogliamo manifestazioni, non 
guarderemo neppure la televi
sione. A che cosa serve9». 

Giro con la macchina per le 
strade dove la vita si svolge 
uguale a quella di tutti i 
giorni. Ragazzi e ragazze che 
si tengono per mano, bar af
follati. A che cosa serve ri
cordare la casa perduta, il 
quartiere abbandonato? Sulla 
strada di Meda incontro Sal
vatore Senno, nonno delle due 
bambine più colpite dalla clo-
racne. sua moglie è morta per 
un cancro al fegato. Qualche 
giorno fa mi ha detto con la 
sua cadenza veneta: « Ho per
so tutto, anche mia moglie. 
Che cosa ho lavorato a fare 
per quarant'anni? ». 

Non so come questa ope
razione si definisca in linguag
gio psicanalitico: se si chiama 
« rimozione ». cioè allontana
mento da sé di quelli vhe si 
definiscono pensieri cattivi. 
spaccare il termometro perche 
continua a segnare una feb
bre alta. Ieri a Seveso a ri
cordare la drammatica giorna
ta di un anno fa c'erano so
lo i manifesti della Giunta 
comunale, della sezione comu
nista. della DC (« Seveso non 
ha bisogno di pubblicità », di

ve un passo significativo, che 
ricalca slogans di artigiani e 
di commercianti} e il rumoro 
.so ma isolato corteo dei grup
pi 

Erano a casa o in gita gli 
evacuati del 25 luglio e del 2 
agosto, e quel gruppo di ubi 
tanti delle case Fanfani che 
ha paura di vivere ai confini 
con la zona A. a duecento me 
tri di distanza iti linea d'aria 
dall'ICMESA 

Proprio davanti alla fabbri
ca dalla quale uscì ti 10 lu
glio dell'anno scorso la nuvo
la tossica ci sono due solda
ti con la tuta e la mascherina 
e due carabinieri, senza alcu
na protezione. Un uomo che 
abita di fronte allo stabilimen
to due in tono seccato- « Ab
biamo un rimedio segreto per 
combattere la diossina » e si 
allontana precipitosamente: 
non vuole parlare con i gior
nalisti 

1M voce robusta e chiara del 
sacerdote risuona nelle fre
sche navate della chiesa del 
seminano arcivescovile, poche 
centinaia di metri dalllCME 
SA L'officiante legge, dal 
« Vangelo secondo San Luca », 
la ftarabola del buon samari
tano che soccorre il passan
te derubato e percosso dai la
droni. «Ora arriva all'lCMESA 
che ha aggredito nel suo inti
mo questa comunità ». penso. 
Invece il sacerdote « dribbla » 
l'argomento, parla delle picco
le e grandi buone azioni che si 
possono fare per diutarm il 
prossimo, questo prossimo de
rubato e ferito ai margini di 
una strada, ignorato dal sa
cerdote e dal levita e soccorso 
dal buon samaritano. E va. 
avanti tranquillo e persuasi
vo. Oggi anche per lui è una 
domenica qualsiasi, pensiamo 
alle buone azioni. Ma cosa 
può significare oggi fare una 
buona azione a Seveso, un an
no dopo la diossina? 

Nei bar il giornale più let
to e un quotidiano sportivo. 
Gente che gioca a carte, ra
gazzi che provano la moto 
sulla strada davanti agli oc
chi pieni di ammirazione e 
di invidia di coetanei. 

Davanti ad una delle case 
Fanfani c'e un crocchio. Un 
uomo alto e robusto dice: 
« Afa cosa volete che sfollia
mo un anno dopo? Se era su
bito, andata bene, ma ades
so... lo e mia moglie stia
mo bene. Perchè dovremmo 
andar via? ». Già. Nessuno del
la gigantesca organizzazione 
sanitaria allestita dalla Regio
ne dopo la diossina gli ha spie
gato che cos'è l'accumulo, e 
cioè l'esposizione prolungata 
ad una sostanza tossica. Per
chè avrebbe dovuto impararlo 
da solo7 

« Mi hanno chiamato ai con-_ 
traili una volta », dice un ito-

Ennio Elena 

SEGUE IN QUARTA 

L'Alfa è «mondiale 
D nuoto si sveglia 
Il calcio si ribella 

Intensa domenica sportiva. Nel campo dei motori , l'Alfa 
Romeo, piazzando tre auto ai primi tre posti sul circui
to dell 'Estolli, si è matematicamente aggiudicata il 
mondiale sport; Agostini è tornato alla vittoria, seppure 
in una gara di secondaria importanza; Jackie Ickx s i . 
è aggiudicato la «6 o r e » di Watkins Glen. Anche il 
nuoto si è svegliato: ieri, a Roma, nel corso della Coppa -
Mosca, Quadri ha migliorato un altro record italiano. 
quello degli 800 sJ. Mentre il Tour langue in attesa. 
delle Alpi, Borgognoni si è imposto nella Milano-Vignola, ' 
la corsa più veloce del mondo. Infine il calciomercato: 
si prepara oggi una giornata difficile per la « ribejlio- : 
ne» di un presidente sardo deciso a «picchettare» la 
Lega se non saia annullata la decisione dt abolire la 
sede unica. (NELLE PAGINE SPORTIVE), 

NBUA POTO: Artwr* Mwir i t , vincHtr» •flirtarli. 
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I comizi dei dirigenti dei PCI sulla situazione politica 

L'ACCORDO FRA I PARTITI NASCE 
DA UNA PROFONDA AZIONE UNITARIA 

L'attuazione della legge 382 ha messo in luce l'opposizione di gruppi ministeriali e dì centri di potere burocratici ad una azione realmente riformatrice 
L'azione meridionalista della classe operaia • Sconfiggere le forze che puntano sulle elezioni anticipate per evitare di risolvere 1 problemi del Paese 

Pajetta 
a Valenza 

Concluso ieri a Roma l ' I T Congresso nazionale della CNA 

Più lavoro e sviluppo nel Sud 
gli obiettivi degli artigiani 

Il discorso del segretario aggiunto Calabrini : La lotta all'eversione - Autonomia e unità della ca
tegoria - Approvato il nuovo statuto confederale - Il giudizio sull'intesa programmatica tra i partiti 

VALENZA PO — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta, della Di
rezione del PCI, ha parlato a 
Valenza Po, in provincia di 
Alessandria, ieri sei a. davan
ti ad o l t i e tremila persone a 
conclusione del festival zona
le del PCI. illustrando la po
litica nazionale ed internazio-
nale dei comunisti . 

Egli si e soffe imato sul va
lore politico dell'intesa prò 
grammatica raggiunta dai sei 
partiti e sulla portata reale 
dei contenuti dell'accordo. 

Sottol ineando m paiticola-
re le questioni inerenti il de
centramento ìegionale pievi-
sto dalla legge 'M2 e lo scon
tro in atto all'interno della 
DC e del lo s tesso governo 
per le resistente di ministri 
quali Donat Cattiti e Mai co 
ra, Pajetta ha detto: « C.ià i 
primi atti dell'anione di go
verno e gli scontri intuì no 
alla legge per il t iasferunen-
to dei potei i alle Regioni 
hanno chiarito i tei mini di 
qualche polemica e liquidato 
molte semplificazioni e n e a i 
modi , i contenuti e la poi fa 
ta dell 'accordo f ia 1 pan i t i 
anche al di là del tema specifi
co eppure importante della 
legge 382. Si e ia pai lato di 
un programma assai l imitato 
e si era perfino nonizzato sul 
fatto che, firmato da tutti, 
e s so non toccava gli mte ies 
si di nessuno. Non suscitando 
opposizioni d imost iava la sua 
vacuità. Abbiamo avuto a pro
posi to dell'attuazione della 
382 uno scontro aspro, oppo
sizioni retrive e centrahstiche, 
resistenze corporative. Il tut
to in contrasto proprio con 
l'accordo, con lo spirito e la 
lettera dell'intesa programma
tica. 

« SI era detto — ha affer
mato Pajetta — che l'accor
do appariva vertteistico e con
dotto in maniera semiclande-
stina. e il primo scontro ha 
m e s s o invece in evidenza la 
opposizione di gruppi mini
steriali. di centri di potere 
burocratici, ai risultati di una 
vasta azione unitaria ». 

Questa azione condotta per 
anni dalle Regioni, dagli Enti 
locali e dalle loro associazio
ni in un'unità di intenti dei 
rappresentanti di tutti i par
titi democratici negli Enti in
teressati ha mobilitato mi
gliaia di consiglieri comunali 
e regionali non solo in un 
rapporto costante con le cate
gorie sociali , con 1 lavoratori, 
in un fitto confronto-scontro 
con il potere centrale, m a an
che in manifestazioni di mas
sa come quelle che si sono 
svolte recentemente in Roma. 

Questa azione unitaria — ha 
continuato Pajetta — è stata 
sostenuta e recepita dai par
titi dopo un movimento che e 
andato già mutando per tan
ti aspetti , checche ne dicano 
certi democristiani, il quadro 
politico reale: e proprio in 
Piemonte numerosi sono 1 
successi di una politica di 
larghe intese. 

Su un punto che rappresen
ta una tappa decisiva di un 
profondo rinnovamento dello 
Stato si è quindi prodotto un 
movimento , si sono ottenuti 
dei risultati e non è da stu
pire che s ia in atto uno scon
tro e cha la lotta politica, 
la partecipazione, l'unità sia
no più che mai necessario per 
andare avanti. 

o E questo avviene — ha 
detto Pajetta — nel quadro 
dell'accordo, favorito dall'ac
cordo, con buona pace dai mi
nimizzatol i , di quelli che cre
dono di potersi tirare in di
sparte. anche, speriamo bene, 
di quelli che credono ancora 
di poter resistere o di far 
saltare ogni cosa ». I<a posta 
in gioco è per i problemi 
del lo Stato, quella di una so
luzione democratica che si
gnifichi partecipazione, con
trollo ed efficienza. 

Quasto dovrà valere anche 
per l'ordine democratico, per 
la risposta da dare ai proble
mi urgenti della crisi sociale 
ed economica. In un momen
to che ci vede impegnati in 
u n dibattito ancha ideologico 
e non s o l o nazionale, su i pro
blemi della democrazia e del
le profonde trasformazioni 
sociali , il nostro contributo 
al rinnovamento del Paese — 
ha concluso Pajetta — all'u

scita dalla crisi, alla difesa 
dei ceti lavoratori e degli in
teressi generali dell'Italia, ac
quista il valore di una delle 
risposte che dobbiamo a quan
ti ci interrogano sulle vie che 
perseguiamo e sul model lo o-
nginale che agli italiani i co
munisti propongono. 

Nilde Jotti 
a Viterbo 
VITERBO — La compagna 
Nilde Jotti. parlando alla ma
nifestazione di chiusura del 
Festival provinciale dell'Unita. 
ha sottolineato come in que
sta fuse della vita politica 
pesi su tutte le futze demo 
«•Mitiche il compito di lavora
re per fare uscire il Paese 
dalla crisi. L'accordo sotto
scritto tra i pani t i — ha det
to la compagna Jotti — se
gna il mutamento di una si
tuazione politica ì cui segni 
di rinnovamento si sono ma
nifestati con il referendum e 
che ha avuto le sue tappe suc-
ces.sive nel voto del 15 e 
del 20 giugno. Innanzitutto 
— ha affermato la compagna 
Jotti — esso ha dietro di se 
il consenso e l'appoggio del-
l'HO per cento degli italiani 
emendo stato sottoscritto da 
tutti 1 partiti costituzionali; 
inoltre con esso viene ad in
f r a n g i s i l'artificiosa ed anti
costituzionale distinzione tra 
1 partiti «chiamat i ) ) al gover
no e quelli « destinati)) alla 
opposizioni*. 

Ciò che va sottolineato con 
maggiore v igoie — ha poi det
to la compagna Jotti — è 
che l'accordo ha un carattere 
profondamente imi tano e che 
le forze politiche vengono po
ste cosi sul terreno delle ri
forme e dell'attuazione della 
Costituzione. Hi comincia a 
met te i e riparo al fatto che 
quest'ultima non e stata ap
plicata in trent'anni di gover
no dalla DC. Un'importante 
novità dell'accordo sta nel fat
to che esso affronta con par
ticolare evidenza la questione 
della condizione femminile, 
indicando sulla sua soluzione 
una condizione essenziale per 
il cambiamento della società 
nazionale. Certo — ha affer
mato la compagna Jotti — ci 
sono , e non lo nascondiamo, 
dei limiti. Inoltre si annidano 
insidie: ci sono nemici all'in
terno della DC e non manca
no neppure incertezze in al
tri partiti. Es is tono forze che 
lavorano puntando alle elezio 
ni anticipate, che certo — ha 
detto la Jotti — noi non te
miamo, m a che impedirebbe
ro di affrontare il problema 
polit ico immediato e c ioè la 
realizzazione — e su questo 
la compagna Jotti ha insisti
to — dei punti previsti nel
l'accordo. per affrontare e av
viare a soluzione nel concrete 
le complesse questioni del 
Paese. 

L'attuale fase, se da un lato 
pone dei compiti di discus 
s ione all'interno del partito e 
tra le forze politiche, ha biso
gno pero, soprattutto, della 
creazione di un ampio movi
mento di massa — ha conclu
so la compagna Jotti rimar
cando con forza questo ele
mento — che si collochi come 
forza propulsiva per l'attua
zione dei contenuti dell'ac
cordo. In questo movimento, 
che deve avere un carattere 
e un obiettivo unitario, oc
corre che siano coinvolti — è 
questo l 'elemento centrale — 
tutti i lavoratori, anche quel
li presenti all'interno della 
DC. e tutte le forze democra
tiche. 

Minucci 
a Taranto 
TARANTO — Sei giorni di in 
contri con il PCI per i cittadi
ni di Taranto. Il pr imo Fe
stival provinciale dell'Unità 
che si e svolto quest'anno in 
Puglia e che si è concluso ie
ri sera con un discorso del 
compagno Adalberto Minucci 
della direzione del PCI e di
rettore di Riìiascita. e con un 
concerto del comples so cile
no degli Inti Il l imani. ha vi
s to la partecipazione di decine 
di migliaia di persone-. Fino a 
tarda notte , in questi sei gior
ni, intere famiglie sono rima

ste nel parco di villa Perlpa-
to. Molti sono venuti per di
scutere, p*r dibatterò con i 
comunist i . 

Il compagno Minucci ha e-
sordito sottol ineando il valo
re e la qualità nuova delle lot
te per l'occupazione che si so
no svi luppate — registrando 
primi importanti successi — 
in questa città e in altre zo
ne della Puglia. Fui se per la 
prima volta, di fronte alla 
grave minaccia che incombe 
su migliaia di posti di lavo
ro, la c lasse operaia non ha 
reagito arroccandosi in una 
battaglia difensiva e inevita
bi lmente priva di sbocchi, nel 
tentativu di salvaguardale, 
senza 'rasfoimaria, la strut
tura produttiva esistente, mi
nata com'è dalle sue stesse 
distorsioni e dai colpi della 
e l i s i . Al col lutt i lo , essa ha 
puntato alla difesa e all'in
cremento del livelli di occu
pazione, at t iaverso una ricon
versione e un allargamento 
dello s tesso appaiato produt
tivo. in g i a d o di coinvolgete 
ins ieme l'agricoltura, l'indu
stria, le strutture della foi-
ma/ ione professionale e cultu
rale, l'assetto del territorio. 

Il direttore di Hinascitu ha 
quindi n levato che il movi
mento per l'occupazione, per 
porre fine alla vecchia politi
ca dell 'assistenzialismo e del
lo spreco per avviare un nuo-
\ o tipo di sviluppo, e oggi m 
piena npresa anche in alti e 
legioni del Mezzogiorno e ha 
citato per tutte la glande ma 
infestazione di lotta svoltasi 
veneidi in Calabria. In que
s to contesto va sottol ineato 
anche il i innovato impegno 
ineridioimlista della classe o-
peraia del nord che p i o p n o 
in questi gioì ut, con l'accordo 
s t lappato alla FIAT dopo 5 
mesi di lotta, riesce ad impor
l e la realizzazione di nuovi 
investimenti e di migliaia di 
nuovi posti di lavoro nelle re
gioni meiul ional i . Al di la dei 
suoi aspetti tangibili, questo 
risultato ha un grande valore 
politico e ideale, perchè con
ferma che nella situazione at
tuale, pili che in qualsiasi pe
riodo precedente, esiste la pos
sibilità di una saldatura tra i 
lavoratori del nord e le popo-
laziom meridionali , su una 
linea di politica economica che 
ponga in primo piano il ruo
lo fondamentale del Mezzo-
giorno nella formazione di un 
nuovo meccanismo d'accumu
lazione. 

Questo nuovo sviluppo dell» 
lotte operaie e popolari duno 
stra quanto fossero false le 
speculazioni propagandistiche 
di chi tendeva a presentare 
la politica delle intese e Io 
s tesso accardo di programma 
sottoscrit to dai partiti demo
cratici c o m e un e lemento de
stinato a mortificare o addi
rittura a « decapitare » il mo
vimento delle masse . Al con
trario - ha affermato Minuc
ci —ogni passo avanti del pro
cesso unitario rafforza la clas
se operaia e lo schieramento 
democratico. L'accordo pro
grammatico tra ì partiti, in 
particolare, tende ad offrire 
alle masse lavoratrici e alle 
loro organizzazioni una piat
taforma di politica economica 
unitaria ed organica tale da 
consentire il superamento di 
ogni frantumazione 1 oculistica 
e corporativa e l'unificazione 
dei vari movimenti di lotta in 
un processo certamente non fa
cile di programmazione e tra
sformazione dell 'economia na
zionale. L'oratore ha quindi ri
levato che il carattere avanzato 
dell'intesa polit ico - program
matica risulta comprovato an
che dal le resistenze che essa 
susci ta tra le forze moderate 
e conservatrici anche all'inter
n o del la DC (e ha citato a 
ques to proposi to le polemiche 
fanfaniane). il co lpo di m a n o 
in sede parlamentare sulla 
quest ione dell 'equo canone, il 
tentativo di rimettere in di
scuss ione l'accordo sul tra
sfer imento dei poteri alle Re
gioni. 

Di fronte a questi inevitabili 
ostacol i , diventa p iù c h e mai 
urgente far progredire la po-
tica unitaria su tutta l'area del 
Paese, a cominciare dalle fab
briche. dalle campagne, da
gli Enti locali. Anche da par
te della DC si ammet te ormai 
espl ic i tamente — come è av
venuto nel convegno sui pro
blemi del Mezzogiorno svol
tosi in questi giorni — che i 
termini della politica meridio
nalistica debbono essere rivi
sti . correggendo le imposta
zioni fallimentari del passato . 

Bagnati anche dalla pioggia 
ROMA — Fra uno scroscio e l'altro di pioggia, la 
nuvola si diradano a il sole torna • picchiara 
implacabile. Al Lido di Ostia, come ìn tutta la 
altra spiagge del Centro e del Setlentrìona, i ba
gnanti — ormai rassegnati — si sono trasformati 

in centomatristi: corrono a ripararsi dalla pioggia 
nella cabine, tornano rapidamente ad affollare la 
spiaggia appena torna a splendere il sole. NELLA 
TELEFOTO: un aspetto del Lido di Ostia, ieri 
mattina. 

ROMA — Con l'approvazione 
di un documento politico, m 
cui vengono sintetizzate le de
cisioni scaturite dal dibattito. 
e ( o n un discui so del àegic 
tanti gn ie ia le e aggiunto 
Adriano Calabi un, si sono 
conclusi nella mattinala di 
Ieri, all'EUH. i htvuii dell'ini 
diccsiino congresso della Con 
federazione nazionale dell'ai-
tlgiunato (CNA). 

Al Ltiit io della discussione 
in assemblea e nelle lu inmis 
alulll del culigiesMU sullo stali 
posti 1 problemi del se l l ine . 
COIl paitH-ulaie l l fe l l inel i lu al 
suo peso Hcll'eLonuiuia nazio 
naie, «1 suo nlevante coni l i -
biito pei L-iiauu- i igutmla la 
•ji'-cupaiione ( specialmente 
giovanile», alle p iospc tuve ciì 
espansione e di qual i tuazio 

j ne di qiirlla che è s iala deli 
iuta la « I n za componente 

| pluduttlVtt del Paese» 
. Tutto questo, insieme alle 

questioni essenziali, dell'unita 
I della l a i ego l la e del i eto in-
! terilledio e al nei essa l i «olle 
I gauicuti coti '.e t o i / e d e m o 
| n a t i c h e , è s ia lo p n o lnse i i to 

Ilei pili vasto e gelleiale coli 
testo della difficile lealtà lia 
zionale e della CIIM in atto 
per il i in supei amento gli al
tipiani italiani della produzio 
ne e dei sei vizi < un milione 
e quattro'entomila titolati di 
aziende) sono piotiti a tate la 
loro parte m un continuo e 
serrato conf ionto con il go 
verno, con il Pai lamento, con 
le Regioni, con i pattiti , con 
le organizzazioni dei lavina 
tori. 

Una larga parte del dibattito 

Il gesto ratificato dal direttivo dell'ente veneziano 

Biennale: si sono dimessi 
i tre direttori di settore 

Si tratta «li Gregotti (Arti visive). Ronconi (Teatro e musica) . Gambetti (Cinema 
e T V ) - Enunciate le linee di un programma minimo affidato alTArebivio storico 

DALLA REDAZIONE 
VENEZIA — Le polemiche in 
cui e stata coinvolta in que
st i ultimi mesi la Biennale 
non hanno certo giovato a 
farle ritrovare l'auspicata u-
nità operativa e di intenti. Il 
consigl io direttivo di sabato 
scorso ne ha dato in qualche 
m o d o conferma, poiché ha re
gistrato le dimissioni dei tre 
direttori dei settori Arti Vi
sive (Gregotti) , Teatro e Mu
sica (Ronconi». Cinema e TV 
(Gambetti». Da tempo essi 
avevano manifestato insoffe
renza per l'impossibilità di 
avviare i rispettivi program
mi di settore per quest'an
n o (ma in generale per tutta 
la situazione dell'ente cultu
rale) e sabato hanno voluto 
por fine alle incertezze con 
le dimissioni definitive. 

Il « malessere » della Bien
nale, del resto, aveva avuto 

Oggi a Torino 
i funerali 

di Franco Giovannini 
TORINO — I funerali di Fran
c o Giovannini — figlio di Gio
vanni Giovannini, presidente 
della FIEG e della Editrice 
« La Stampa » — scomparso 
sabato scorso , s troncato d a 
leucemia acuta a 24 anni, si 
svolgeranno "oggi a Torino 

. partendo alle ore 14 dalla cli-
i m e a Pinna Pmtor. via Ame-
! rigo Vespucci 61. La funzione 
| religiosa si svolgerà alle ore 
; 14.30 alla parrocchia di San

ta Teresina, in via Caboto 59. 
Alle esequie parteciperà una 
delegazione del PCI e dell'U
nirà 

Fra le numerose test imo
nianze di cordoglio giunte al
la famiglia da ogni parte di 
Italia, anche quella del com
pagno El io Quercioli della Di
rezione, responsabile della se
zione Informazione del PCI. 

T sabato un'altra verifica sia 
pur relativa al funzionamento 
dei meccanismi istituzionali: 
pur con l 'abbassamento del 
« q u o n u n » dei component i 
valido per i lavori del consi
glio (10 su 19» la riunione a-
veva dovuto essere rinviata 
al pomeriggio per la mancan
za del numero legale. 

Il ritardo c o n il quale si è 
giunti al finanziamento ha ul
teriormente compromesso la 
possibil ità di preparare pro
grammi di qualche validità e 
ha aggravato le difficoltà che 
trovano conferma espl ic i ta 
nelle dimissioni dei direttori. 
Per quest'anno, insomma, si 
prevede assi poco. L'unica 
struttura m grado di svolge
re un m o l o è l'Archiv > sto
rico delle Arti visive, al qua
le è s tato demandato il com
pito di mettere in piedi un 
programma minimo. E c c o n e i 
termini: una mostra dei film 
consacrati vincitori della 
Biennale, già effettuata a Mi
lano, da ripresentare a Vene
zia; una rassegna del c inema 
per ragazzi; una iniziativa sui 
videotapes- una mostra di 
bozzetti scenici; probabilmen
te una di fotografia; un con
vegno su « Partecipazione e 
decentramento » organizzato 
con l 'associazionismo di ba
se; un « laboratorio aperto n 
dedicato alle linee di ricerche 
più significative della pittura 
contemporanea; un incontro-
convegno sul tema dei rap
porti fra cinema e TV. 

Per megl io definire questo 
programma, che si avvale 
quasi esclusivamente di ma
teriali e personale dell'Archi
vio storico, e stata nominata 
una commiss ione composta 
dal presidente Ripa di Mea-
na. dal direttore dell'Archi 
vio . Dorigo, dal segretario 
della Biennale e d a - t r e con
siglieri: Seroni . Rossini , Maz-
zariol. La commiss ione dovrà 
anche ricercare e proporre i 
nomi di eventuali personali
tà disposte a far parte di un 
comitato scientifico che do
vrebbe presentare il program

ma delle iniziative sul « dis
senso », argomento ' che, al 
punto in cui s iamo, e molto 
probabile subisca un ulteriore 
s l i t tamento. 

Altre nubi sembrano adden
sarsi anche sulla Fenice. La 
« Commiss ione tecnica » af
fiancata a Bussott i per la de
finizione e • la realizzazione 
dei programmi ha dato le di
miss ioni sabato per nuovi 
contrasti insorti con il diret
tore artistico. Probabilmente 
non sono state ben definite le 
competenze dell 'organismo, al 

quale non era stato ch ies to 
di decidere sui programmi 
(cosa di competenza, per sta
tuto, del direttore artistico» 
ma, appunto, di « affiancar
lo » nel lavoro, in uno spiri
to di reciproca collaborazio
ne e tenendo conto delle fi
nalità dell'ente. Ogni mnova-
zione ha, d'altro canto, ne
cessità di rodaggio: può quin
di darsi che anche le nuove 
difficoltà vengano superate nei 
prossimi giorni. 

Tina Merlin 

Attentato l'altra notte nell'Agrigentino 

«Commando» tenta di dare 
alle fiamme una libreria 

Proprietario del deposito è un consigliere provinciale del PCI 

AGRIGENTO — Un « c o m 
mando > ha tentato di appic
care il fuoco ad un deposito 
di libri di proprietà di un con
sigl iere provinciale comunista 
di Agrigento, segretario della 
sezione di Fa vara. Durante la 
notte tra sabato e domenica 
alcuni passanti hanno visto 
alcune lingue di fuoco levarsi 
sulla soglia della libreria di 
proprietà de! compagno Rosa
rio Manganella, nella centra
lissima via Cavour di Favara . 

Le fiamm-» a v e \ a n o avvolto 
la porta di ingresso, che co
munque ha resistito. Gli at
tentatori avevano dato alle 
fiamme alcuni litri di benzi
na che avevano versato sotto 
la porta. L'attentato a Fava

ra è l'ultimo episodio di una 
lunga catena di atti terroristi
ci che hanno avuto per obiet
tivo alcune sedi di organizza
zioni democratiche: 2 mesi fa 
ignoti avevano cercato di fare 
irruzione nottetempo nelle se
di dell'UDI e de l lARCI di A-
grigento. Qualche settimana 
dopo una bomba carta era sta
ta fatta esplodere presso l'a
bitazione del pastore valdese 
Mario Berutti. da tempo prò 
tagonista di alcune battaglie 
democratiche. Qualche setti
mana fa altri attentatori ave-
\ a n o tentato di distruggere. 
incendiandola. la sede della 
Camera del Lavoro di Palma 
Momechiaro. 

è stata ino l i l e dedicata alla 
necessita di unire tutte le foi-
ze sane del Paese per sconfig-
nere omu tentativo di eu>iMo
ne « Noi congic-M» e eineisa 
quindi - come dice la l i so 
lozione — la grande foiza 
deiuot iatica dcH'aitigiunato e 
Mino siati esaltati ì suoi va
ioli . 1 Mini cai al l e u s touc i o 
attuali, il suo impegno poh 
ticu e sociale ». 

Di ev.dente interesse, luti
ne. la 111 lllesla ili [«olle tuie 
alla pulii Ica assistei»/ tale del
lo Stato e delle istituzioni. 
nomi le delle s t tut 'uie n min 
miche nuhhluhe , onde dar 
llloeo HlVl ( f .1 subbillili n 
\o l l e a pininllii'.eie lill/lat 1\ e 
p lur iannuale e pel aumenta 
l e la piotil i ' lune e la piiulu' 
11\ ila pri il t ii'dtto. pei una 
giusta polit i la l iscj le , per un 
I iequf. in io distanziale della 
-pesa ptibhlu a e dt-i'Ii lutei 
Velili pubbli! i. nulli l'.'.Ultimi 
ili inolio pili lliassii e (i vrl-i i 
1 settoi i (Irllu minine lllipit 
su. dell'agi U ultiiru. del Mez
zogiorno 

In questo quadio, 11 i oiigies 
>o ha sotlolineulo l'esigenza 
di una « leale ditr-a dei sa
lali e delle le'i ihuzioiu di
letteti Ì\A i m h z z a i e anzitutto 
u ! l l u \ e i - o 11,'alnpllaiileiito de. 
la base produttiva e ( o n t i o 1 
tentativi ili ridirne i livelli ili 
ui'i tipa/ione >• 

Si piin dm- dunque — i oii,e 
ha nievatu Calabi ini. i oiu lu-
dctido il dibattilo - the 1V-. 
slse nazionale della CNA si e 
veianieiite m e l a t a ionie « u n 
l'ougiesso di svolta >». secondi
le indù azioni e le p i e m e s - e 
del d i sco i so iniziale del pie 
sideuie contedeiale . 1 uzzi, e 
del segi e t a n o «enei a.e. on 
(iiani'hmi, un i ungi esso di svul 
la sul piano pollili o siiutui-ale 
e anche sul piuiio organizza 
l ivo, conciei izz. i iosi con l'ap 
provazione unanime di un 
nuovo statuto toi i tedeiale uni 
tirante, nel quale - - i oine ave
va detto il giorno p inna il 
s e g i e t a n o Athos Xambioni — 
si r iconoscono oggi tutte le 
organizzazioni della CNA e 
sulla cui base 1 mtei a confe
derazione attueiu d o n i in 
avanti, le site iniziative e la 
sua azione po l l ino sindacale 

Del l e s to — ha ani m a det
to Calabi mi l e u mattina — di 
Inulte alia pesante situazione 
nazionale, gli aitigiani e la 
CNA non possono e non vo
gliono ni alcun modo pi all
eare ia st iada della protesta 
corpoiat iva. ina intendono 
operare e battei si per una po
litica di i i l o i m e . di rieqiuh-
b n o , di dilatazione del mer
cato del lavoio, per nuovi in
vestimenti produttivi. 

A questa impostazione d'in
s ieme si ricollega l'impegno 
per lo sviluppo dell'artigiana
to meridionale, mediante il 
suo inserimento — ha prose
guito ancora Calabrini — nei 
processi per l'industriahzza-
zione dell'agricoltura, per la 
formazione di un tessuto or
ganico di piccole e medie im
prese, per privilegiare i set
tori al più alto impiego di 
manodopera. 

L'oratore ha poi m e s s o in 
evidenza ì valori dell'autono
mia e dell'unità della catego
ria correlandoli al nuovo ruo
lo che l'artigianato vuole ac
quisire. Calabrini. inoltre, ri
chiamandosi alle molte voci 
sorte nel congresso per l'uni
tà degli artigiani italiani e 
delle loro organizzazioni, ha 
proposto un approfondito di
battito fra tutte le componen
ti del settore indicando altresì 
« la prospettiva della forma
zione di una "giunta nazio
nale permanente" fra tutte le 
Confederazioni artigiane ». 

Sulle prospettive aperte dal
l'accordo programmatico fra 
i partiti democratici , sia il 
s egre tano della CNA che la 
mozione conclusiva, hanno ri
levato il « grande valore po
litico » dell'accordo s tesso , ma 
anche la sua « inadeguatezza 
nei confronti della gravita 
della situazione nazionale » 
Sara pertanto necessario — ha 
concluso Calabrini — « l'im
pegno di lotta di tutte le forze 
democratiche, quale elementi. 
decisivo per realizzare le pre
messe positive dell'accordo 
raggiunto tra ì partiti, per 
attuarne pienamente le indi 
razioni, per aprire nuove pro
spett ive al Paese, per respin
gere i tentativi "conservatori 
di ritorno" già adombrati con 
la manomiss ione e il peggio 
ramento della legge sull'equo 

canone ». 

sir. se. 

Andreotti assicura 

una soluzione 

positiva per 

Maraldi e OMSA 
RAVKNNA - - l a crisi del 
giuppo Maialili e dcllOMKA 
sono stali al cent io degli m-
i nulli (he il picsideiite del 
( IIIIMUI'II dei nunis iu , (Jiulio 
AudienM . ha avuto ieri il 
1 ai li/ i al ti lumie della ce 
! linoni i d inanelli azione dei 
nuovi icpai i i pmduttivi del 
la PAT, la malignile coope-
i.itivn ni luti iitin ol.t faentina 
ade ie ire dia t'nione delle 
i impelativi-

Anelli-otti ha ascoltato una 
delegazione Ululai la dei par
lili de' Coiiidm.unento mi 
zinnale snidai .ile- del g iuppo, 
dei laViu a lmi e dei piodllt 
ioli lueiii'oli che nieii'oledi 
mattinj pai lei ipt-ianno a Ho 
itili .ni un in. nul lo inteinu-
n stellale volto a definite lo 
impegno drilc banche per ì 
• lediti IICLCSSUII alle aziende 
t pei 1 inj.'ii ss, , dei ptodut-
l o l l . l s- .ui i a t i l i e i I l l u s i g l i d i 
umminisiiaziii i ie degli zucche-
I lini iniale ptiino passo ver
so la ano acquisizione. 

Da ali une indisi lezioni Im
pelate dopo l'incnntio. An-
dieotti avi ebbe assicurato la 
delet!a.'lolie l i n a una soluzio
ne positiva dell mic ia vicen
da 

l' iecedenteinente. In un am
pio capannone dello stabili 
mento cooperativo, presente 
t ia gli ititil l o n o i e v o l e Zac-
caglimi, segretano nazionale 
della LX\ Andreotti ha rispo
sto agli nulliìzzl di saluto ri-
voltigli da dil igenti dell'Unio
ne delle coopeiative, dal sin
daco di Faenza compagno Ve~ 
nie io Lombardi e dal presi
dente dellu Giunta regionale 
Sergio Cavilla. 

Andieotti nel suo discorso. 
rifacendosi m particolare- al 
problemi dell'agricoltura e 
della noi mativa comunitaria 
ha detto che il governo ope-
ia « p e r cambiare quello cho 
noi crediamo non sia giusto ». 

« VI e nei regolamenti co
munitari qualcosa di disuma* 
no e di iniquo — ha affer
mato Andreotti — quando si 
è costrptti a distruggere i 
prodotti della terra ». 

Disturbato 

spara 

a dei giovani: 

arrestato 
SASSARI — Non riuscendo 
ad addormentarsi perchè di
sturbato da alcuni giovani 
che si erano fermati con la 
automobile sot to la finestra 
della sua cameni da letto e 
si erano mess i a chiacchiera
re, un manovale di 31 anni, 
Andrea Frau. ha sparato due 
colpi di fucile, uno in aria e 
l'altro contro la vettura sul
la quale erano i giovani. E ' 
stato arrestato con l'accusa 
di tentato omicidio. 

E' accaduta ad Ozieri, nel 
Sassarese. Frau ha spiegato 
agli agenti del commissaria
to di Pubblica sicurezza di 
avere sentito nimori e di a-
ver pensato, in un primo tem
po, che si trattasse di qual
che malvivente. Affacciatosi 
alla finestra, ha notato alcu
ni giovani che parlavano a 
voce alta dentro una automo
bile in sosta e li ha invitati 
ad allontanarsi. Questi gli 
avrebbero, pero, risposto in 
modo provocatorio; il mano
vale ha preso quindi il fuci
le da caccia e ha sparato i 
due colpi, il secondo dei qua
li ha colpito il parafango an
teriore della vettura. 

Informati per telefono da 
un abitante della zona della 
sparatona. alcuni agenti di 
Pubblica sicurezza si sono re
cati sul posto e. dopo aver 
accertato cos'era successo, 
hanno arrestato Frau. 

Ho scelto SAVIEM perché 
quando tiro fuori i soldi, voglio che mi rendano» 

...e con Saviem mi assicuro ovunque un'assistenza 
a prezzi "onesti", che è già un modo di risparmiare. 
Si, perché al giorno d'oggi 

bisogna fare attenzione a come si 
spendono i soldi. 

Con il mio Saviem SG 5C so di 
poter lavorare ovunque: è robusto, 
veloce e maneggevole, consuma 
poco e non si ferma mai. 

Ha anche la prima sincronizzata, 
che è una bella comodità sia in 

città che in campagna. Insomma, 
vai sul solido con Saviem"! 

- Saviem SG 5C: motore Diesel 
a iniezione diretta - potenza 
100 cv. (S AE) - 5 marce sincronizzate -
9 versioni, con portate sul cassone 
da 22 a 34 q.li. 
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Nuove modalità 

della formazione universitaria 

L'apprendimento 
aperto 

Come funzionano le tecniche dell'insegnamento a di
stanza • Le esperienze di alcuni Paesi stranieri 

Nel suo articolo « So comin 
riassimo noi » ({'Unità tlcll'll 
giugno) Luigi Berlinguer af 
fronta in modo concreto il 
problema dell'organizzazione 
degli studi universitari. Si trat 
ta di un invito, per chi in se
de legislativa sta lavorando 
alla riforma, a tener conto dei 
bisogni reali di formazione 
che oggi la società esprime. 
Berlinguer individua una linea 
di tendenza che porterà le fi 
gure dello studente lavoratore 
e del fuori sede ad assumere 
sempre più un ruolo ed un pe 
so considerevoli rispetto a 
quelle dello studente tradizio 
naie. 

Ora per queste nuove Tigli 
re sarà necessaria solamente 
una laurea, come noi siamo 
abituati a concepirla? Cioè un 
titolo valido una \olta per tut
te. che « addottora » per una 
vita, e quindi più segno di 
prestigio professionale e so
ciale che non di autentica 
qualificazione'.' O non saran
no invece necessari anche at
testati di verifiche ricorrenti 
o di nuovi segmenti di profes-

' sionalità? Se lo studio era ie 
ri un privilegio per pochi. sa 
rà domani una necessità per 
tutti. 

Le figure 
che cambiano 

Se questo è vero, è anche 
vero che le stesse strategie 
dell'intervento formativo do
vranno cambiare. La figura 
del professore che fa la «sua> 
lezione, che svolge il « suo » 
corso secondo i « suoi » studi 
nel giorno e nell'ora dettati 
dalle « sue » necessità di ac 
endemico, tenderà a scompa
rire. E così gli studenti che 
in tutte le ore del giorno so
no disponibili a scorrere di 
aula in aula per « ascoltare » 
la lezione. 

Così il docente dovrà ricon
vertire le modalità del suo ap
proccio didattico. Infatti l'in
terazione del rapporto faccia 
a faccia, in aula, non potrà 
più essere il solo rapporto d! 

apprendimento. Ci sarà biso
gno di corsi serali, ma sa
ranno ancora più necessari 
quei « media » della formazio
ne a distanza cui lo flesso 
Berlinguer accenna. -

Un insegnamento a distanza 
richiede strumentazioni che le 
tecnologie educative hanno 
messo a punto e di cui in mol
ti Paesi si è già fatta ampia 
e preziosa esperienza. Si trat
terà allora, da parte dei do
centi. di lavorare in team. 
Non basterà la sola competen
za disciplinare: saranno ne
cessari il programmatore, il 
mctodologo. l'esperto della 
mediazione, della verifica. 
nonché nuove figure profes
sionali imposte dal mezzo che 
si intenderà usare: o una se
rie di dispense programmate 
n un ciclo di trasmissioni ra 
dio o TV o un insieme di au
diovisivi. oppure una stru
mentazione mista multimedia
l e 

Ora questa problematica non 
potrà essere ignorata da una 
università rifondata. E gli e-
sempi a proposito dell'offer
ta educativa secondo il siste
ma a distanza che ci vengo
no dai Paesi stranieri non 
possono restare ancora a lun
go ignorati. 

Le tecniche adottat? dal-
l'open learning. dell'apprendi
mento aperto, poggiano su con
validate ipotesi pedagogiche. 
che fanno della teoria dei 
curricula il centro del siste
ma formativo, nel quale pio
tano un preciso ruolo diversi 
fattori, i bisogni e le capaci
tà degli allievi, le condizioni 
in cui si opera, i criteri di 
\erifica. i costi della proget
tazione e del processo. 

Ma citiamo alcune delle co-
*e più significative — eccetto 
la Open University, già nota 
in certo qual modo — sulle 
quali varrebbe la pena con
durre l'indagine. In Unione 
Sovietica il sistema della scuo
la per corrispondenri si è mol
to sviluppato in qjesti ultimi 
anni: le scuole più importanti 
si trovano a Mosca. Lenin
grado e Karkhov e produco
no corsi rivolti soprattutto al
la formazione nel campo del
l'economìa e della finanza, nei 
settori elettrico, meccanico e 
agricolo: sono previste eser
citazioni pratiche e di labo
ratorio. verifiche intermedie 
ed esami finali. Agli studenti 
sono concesse facilitazioni per 
quanto riguarda l'orario di 'a-
voro. Anche le università of
frono servizi per corrispon
denza: programmi televisivi 
vanno regolarmente in onda 

in aiuto agli studenti che se 
guono questi corsi. 

Va segnalata una interessan
te esperienza in Polonia, for
nita dalla .scuola superiore te
levisiva di agricoltura: si trat 
ta di un sistema multimedia
le di insegnamento fondato 
sul principio dell'autoeduca
zione guidata, indirizzato ai 
giovani lavoratori agricoli; il 
corso dura sette semestri e 
comprende diverse discipline, 
dalla lingua alla storia, dal
la matematica alla fisica, dal
la botanica alla zoologia ed 
all'agricoltura meccanizzata. 
Pagine spec'ali di settimana
li, dispense, testi per eserci
zi. incentri con gli insegnan
ti sono strumenti di appoggio 
al corso. 

Le università «senza mura* 
si sono sviluppate anche in 
numerosi Stati degli USA. So 
no aperte a tutte le fasce di 
età. dai 16 anni in poi. ed of 
frono corsi talmente flessibili 
che possono adattarsi a tutte 
le possibilità di tempo studio 
concesse allo studente dal la
voro. L'indiv idualizzazione del
l'insegnamento è sostenuta da 
diversi « media i. dalla TV al
la disj>ensa. nonché da un 
gran numero di insegnanti che 
hanno la funzione di consiglia
re lo studente e verificare 
parti dell'apprendimento. Va 
anche sottolineato come que
sti tipi di università siano 
solidamente ancorati al terri
torio in cui operano °d alla 
sua comunità, da cui traggo
no valido aiuto (interventi di 
uomini di cultura, biblioteche. 
TV locali. c.v.). 

In Europa sono attive mol
te scuole per corrispondenza. 
soprattutto nei Paesi scandi 
navi. In Svezia tali scuole so
no molto numerose e l'univer
sità di Lund svolge per que
ste qualificate attività di ri
cerca. In Germania è attivo 
a Tubinga un istituto per gli 
studi a distanza, il Deutsches 
Institut fiir Fernstudien (DI 
FF) ed è in corso una ricer
ca per un sistema nazionale 
di formazione a distanza. In 
Olanda la Scuola per corri
spondenza di Leida ha un par
co di circa 280 corsi che con
duce su commessa pubblica: 
sono relativi alla formazione 
per operatori ai servizi. 

Come si vede si tratta di 
attività importanti nel campo 
formativo. I termini quantita
tivi dell'operazione sono rile
vanti: nella sola Europa cir
ca due milioni di persone si 
servono di questi servizi di 
formazione, pubblici e privati. 
Per il resto del mondo si può 
stimare che altri 4 5 milioni 
fruiscono di questo canale. 

Accanto a queste esperien
ze. legate soprattutto alla 
professionalità, vanno ricorda
te altre esperienze, attinenti 
più che altro alle cosiddette 
pedagogie parallele, cioè que
gli interventi di educazione 
degli adulti che puntano più 
che altro al recupero delle ca
pacità cognitive da parte del
l'individuo il quale, nella sua 
comunità e nel suo posto di 
lavoro, viene messo in condi
zione di controllare i proces
si educativi da qualsiasi par
te vengano indotti (cultura 
ufficiale, mass-media, spetta
coli. ecc.). 

Due ipotesi 
di intervento 

Esperienze in tal senso so 
no condotte nei Paesi di lin
gua francese, nel bacino mi
nerario di Briey Mcrlebach. 
in Lorena, dove è attiva una 
associazione del centro univer
sitario di coopcrazione econo
mica e sociale (ACUCES): 
nel Quebec (Canada) dove è 
attiva una cooperativa che 
organizza operazioni multime
diali fondate sui principi del
la partecipazione e dell'autoe
ducazione: a Charleroi (Bel
gio) dove è attivo il CUXIC 
(Centro universitario di Char
leroi). i! cui obiettivo fonda
mentale è quello di contri
buire alla democratizzazione 
della produzione, dell'appro 
priazione e dell'uso del sape
re e della cultura. A fonda
mento teorico di queste atti
vità vi è la ricerca di Ber
trand Schvvartz. uno degli e-
sponenti mondiali dell'Educa
zione Permanente. 

Quella dell'Open learning e 
quella dell'Educazione Perma
nente sono due ipotesi di in
tervento educativo che pro
manano da esperienze diver
se più che da diversi assunti 
teorici, la prima dalla forma
zione professionale tecnica ed 
intellettuale istituzionalizzata. 
la seconda dalle esperienze 
di alfabetizzazione e di educa
zione degli adulti. Sono vie 
che potranno incontrarsi nella 
misura in cui procederà lo svi
luppo tecnico e civile della 
società e nelle quali potreb
bero venire assorbiti gli in
veterati modelli delle univer
sità elitarie. 

Maurilio Tiritìcco 

Una mostra sul «caso» di San Leucio 

L'archeologo 
entra in fabbrica 
Significato e l imit i di un singolare esempio di pianificazione territoriale connesso alla instai-
lazione di attività produttive realizzato da Ferdinando IV di Borbone • Le filande alle porte 
della reggia di Caserta - I sorprendenti risultati di una ricerca condotta da vn gruppo di studiosi 

v„ v 

Nella foto in alto: uno scorcio del quartiere San Carlo, una zona di San Leucio 
destinata a residenza degli operai. In basso: un particolare dell'edificio alla 
Vaccheria di San Leucio nel quale era ospitata una « fabbrica di cotonerie ». 

Che una fabbi ice dispensa-
trice di fumi avvelenati, di 
fatica, di oppressione e di de 
naro per pochi, la fabbrica. 
per intenderci, trasmessaci 
dalle immagini plumbee della 
prima rivoluzione industriale. 
potesse diventare oggetto di 
conservazione, di salvaguar
dia, di restauro è stalo forse 
difficile comprendere. Ritar
do culturale, certo, per non 
aver capito che li. tra t ca 
mini, nei luoghi dello sfrutta
mento, tra la catena di mon
taggio e i forni, c'è una te
stimonianza della nostra sto 
ria e c'è in fondo il matcria-
le critico per imparare a com 
prenderla e mutarla. Ma an
che rifiuto per un luogo nel 
quale sembrano condensarsi 
fisicamente i tratti dell'op
pressione di classe. 

Per non risolvere il pro
blema sull'onda delle spinte 
emotive sarebbe necessario di
scutere ed approfondire, cer
care una definizione precisa 
di quella che viene chiamata 
archeologia industriale, indi
viduarne la matrice, gli stru
menti. i margini operativi. In 
questo senso si scoprirebbe 
qualcosa di più che un sem
plice ritardo. Un tentativo di 
superare le difficoltà, di rac
cogliere e confrontare espe
rienze di altri Paesi è stato il 
convegno (il primo su questo 
tema organizzato in Italia) che 
si è tenuto alcuni giorni fa a 
Milano, parallelamente ad li
na mostra (pure presentata a 
Milano, ma che dovrebbe ve
nire allestita anche in altre 
città italiane) che aveva per 
oggetto San Leucio, un inse
diamento produttivo modello 
creato da Ferdinando IV re 
di Napoli, all'estremità del 
parco della villa di Caserta. 

La mostra ha raccolto il 

Una visione panoramica parziale di San Leucio sullo 
sfondo della pianura casertana. 

materiale di una ricerca con 
dotta da un gruppo di studen
ti della Facoltà di architet
tura di Milano, guidati dal 
professor Eugenio Battisti e 
da studenti e docenti della 
Pennsylvania State University 
che a San Leucio condussero 
un attento lavoro di ricogni 
zione. 

1 risultati cui la ricerca ha 
condotto possono essere per 
molti aspetti una rivelazione: 

Metodi, risultati e problemi della moderna astronomia 

Nel cielo non ci sono «mostri» 
Nonostante qualche concessione ai moduli di una divulgazione ormai superata, alcune recenti opere consentono una lettura rigorosa 
delle più aggiornate acquisizioni scientifiche sul nostro universo - Dalla origine del sistema solare all'orbita delle comete 

Nonostante l'epoca attuale 
sia caratterizzata dalla tec
nica e dalla scienza in mi
sura tanto preponderante. 
non si può dire die lo spi
rito critico e la razionalità 
di cui esse dovrebbero esse
re porte trici. siano adegua
tamente diffusi. 

Le cause sono molteplici e 
hanno origini diverse: da una 
parte vi sono cause storiche 
relative, ad esempio, allo svi
luppo delle discipline lettera
rie e al loro ruolo nella de
finizione dei modelli culturali: 
dall'altra le condizioni di for
mazione delle discipline scien
tifiche e dei modelli cultura
li da esse definiti in contra
sto a volte drammatico con 
l'ordine sociale e ideale del 
proprio tempo: infine va ri
cordato che il più delle vol
te tecnica e scienza si costrui
scono e si sviluppano con 
un linguaggio complesso e in
consueto. estraneo alla mag
gior parte delle persone e 
quindi diffìcile da divulgare. 

Se si pensa che le ricerche 
hanno posto spesso gli scien
ziati di fronte a risultati al
la luce dei quali il mondo è 
stato riproposto sotto una vi
suale nuova ; inaspettata, sì 
può comprendere anche co 
me una notevole parte della 
divulgazione scientifica sia 
stata condotta su un piano 
superficiale, più per colpire 
l'immaginazione e la fantasia 
che per illustrare il metodo 
col quale a quel risultato si 
è pervenuti o. se si vuole, la 
problematici1 che da esso si 
origina e le nuove direzioni 
che indica. 

A questo tipo di divulgazio
ne si sono ispirate nel pas
sato molte opere di astrono
mia. Naturalmente non è a 
dire che questo metodo non 
abbia dito anche qualche 
frutto: basta pensare all'inte
resse suscitato dagli eventi 
cosmici e da una visione dei-
dell'universo legata ai dati di 
osservazione. 

L'importante è che ' la si
tuazione attuale può ben dir
si caratterizzata da una ma
turazione politica e cultura
le tale da parte del pubblico 
da richiedere alla divulga
zione scientifica una veste 
nuova attraverso la quale pre
sentarsi nel suo duplice a-
spetto fondamentale: espor
re i risultati conseguiti e mo
strare le nuove ricerche e i 
problemi da quei risultati a-
perti e sollecitati. 

Nella letteratura di oggi si 
trovano alcuni esempi inte 
ressanti vicini a questo nuo
vo modo di intendere la di
vulgazione scientifica e fra 
questi interessa indicare la 
recente pubblicazione di due 
volumi che rappresentano un 
esempio di divulgazione a-
stronomica moderna. Si trat
ta dei due volumi: 71 sistema 
solare nelle esplorazioni spa
ziali, pubblicato dalla editri
ce « Le Scienze » e I mostri 
del cielo di Paolo Maffei (e-
dito da Mondadori). 

Il primo contiene essenzial
mente una raccolta di articoli 
di astronomia apparsi negli 
ultimi anni nella rivista ame
ricana Scientific American 
(della quale la stessa editrice 
cura la versione italiana, la 
rivista Le Scienze). In essi 
vengono trattati problemi at
tuali che si dibattono fra gli 
astronomi intorno alla costi
tuzione del sistema solare, al
la luce di una vasta gamma 
di ricerche ottenute con i mez
zi più potenti posti in opera 
dalla tecnica moderna, fra le 
quali fanno spicco quelle rea
lizzate attraverso i satelliti e 
le sonde artificiali. 

Fra le principali caratteri
stiche dell'opera è da sotto
lineare l'ottima presentazione 
delle illustrazioni che sì pon 
gono come un valido ausilio 
per la comprensione del te
sto e che uniscono alla rigo
rosità scientifica la'bellezza e 
la suggestività del soggetto 
illustrato o rappresentato: val
gano fra tutte le magnifiche 
fotografie del suolo della Lu 
na e di Marte prese dalle son 
de che vi si sono posate e le 
fotografie del satellite di 
Marte. Phobos. ripreso da di 
stanza ravvicinata tanto da 
mostrarne chiaramente i par
ticolari. 
• Importantissima anche la 
prima parte nella quale so 
no trattati i problemi gene
rali relativi all'origine e al
l'evoluzione del sistema sola
re. alla sua evoluzione chi
mica. alla navigazione inter
planetaria e alle particelle e 
ai campi interplanetari. Nel
l'insieme l'opera fornisce una 
ampia ed esauriente descri
zione del nostro sistema sola
re nei suoi aspetti più attua
li e fondamentali (Sole. Ter
ra e pianeti. Luna e satelliti. 
comete e asteroidi) attraver
so i contributi degli astrono
mi più autorevoli in campo 
internazionale. • < • 

n secondo volume. 7 mostri 
del cielo, ha il merito di pre
sentare al lettore una serie 

di argomenti astronomici par
ticolari e tuttavia di rilevan
za generale. 

Così è per le orbite delle 
comete, la problematica del 
pianeta Vulcano e del piane
ta X. la nebulosa di Gum 
e il problema generale delle 
norae e supernorae. età Ca-
rinae e i « buchi neri ». fino 
alla problematica di oggetti 
e galassie tipiche quali BL 
Lacertae, ecc. 

Tutti gli argomenti sono 
presentati con una precisa e 
documentata serie di osser
vazioni dei fenomeni e di
scussi sulla base di una lo
gica vivace e approfondita. 
Semmai non condividiamo un 
certo aspetto formale del li
bro. che però non intacca i 
suoi meriti fondamentali, e 
che si riferisce al fatto se
condo cui l'autore qua e là 
non sembra sganciato da quel

la forma tradizionale di ve
dere le cose astronomiche 
che a noi appare ormai su
perata e per la quale vengo
no usate espressioni che de
finiremmo antiscientifiche qua
li « mostruose ». « apocalitti
che » e perfino < allucinanti ». 

Non le condividiamo in 
quanto mirano più a colpire 
la fantasia del lettore anzi
ché a indirizzarlo verso una 
metodologia secondo la quale 
le cose che non tornano so
no in fondo più normali di 
quelle che tornano e costi
tuiscono il banco di lavoro 
quotidiano de! ricercatore. 

Il titolo stesso del libro è 
un indice di questo atteggia
mene e noi lo sottolineiamo 
per invitare il lettore a non 
cadere in queste tentazioni 
non ancora del tutto scom
parse nel mondo della divul 
gazione scientifica anche in 

libri, come questo, cui pure 
spetta il gran merito di non 
fare divulgazione banale, ma 
secondo i canoni rigorosi det
tati dalla ricerca scientifica. 

Il libro di Maffei è da que
sto punto di vista pienamente 
riuscito, condotto con perizia 
di esposizioni- anche nella trat
tazione di argomenti ogget
tivamente diffìcili da offrire a 
un pubblico non specializzato. 

In particolare può essere u-
tile per gli studenti, i quali 
possono trovarvi la metodo
logia con la quale si esami
na un problema astronomico. 
si interroga la natura cosmi
ca. i punti di vista si modi
ficano in base al progredire 
delle ricerche. Ed è appunto 
ciò che conta e ciò per cui la 
scienza e la tecnica in gene
re costituiscono cultura. 

Alberto Masani 

trario di Murano si inseri- ! riose ed originali: la cas-
scono nel programma di ì setta in grado di sparare al-

Nuove iniziative espositive a Venezia 

Aperte le Sale d'armi 
dì Palazzo Ducale 

A Ca' Pesar* rassesta dedicati ai larari di 6tt Pontdoro per il monumenta a Gramsci 

VENEZIA — Il 16 luglio, j produzione, in gran parte ] « truccate » che maschera-
presso la Galleria d'arte inedito. t no un'arma da fuoco, ac-
moderna di Ca' Pesaro, sa- j Le mostre organizzate i cendimiccia automatico per 
rà inaugurata la mostra ; dal Correr e dal museo ve- j archibugi. Tra le armi cu-
* Gramsci 1937,1977. Un al
tro orizzonte. Prima parte. 
Materiali di Giò Pomodoro 
per il piano d'uso colletti
vo di Ales ». 

Il 22 luglio al museo 
Correr, a cura del Gabinet
to stampe e disegni dello 
stesso museo, verrà inau
gurata la - mostra « Paolo 
Veronese e i suoi incisori: 
Saranno esposte opere dei 
Carracci, Cochin Noel, Va
lentin Lefebvre, J.B. Jack
son, Baratti e di molti altri 
autori italiani ed europei 
tra il XVII ed il XIX se
colo. 

Il 30 luglio, al museo ve
trario di Murano, il cui edi
ficio è stato parzialmente 
restaurato, sarà aperta la 
mostra «Vetri di Murano 
del Novecento», esposizio
ne antolofica che racco
glierà materiale compreso 
tra il 1895 e la più recente 

studio e di ricerca sulle 
collezioni dei musei civici 
e che vedrà periodici ap
puntamenti espositivi du
rante le prossime stagioni. 
Rientrano nell'ambito di 
un'attività promozionale 
più estesa nei confronti 
dei beni culturali cittadini 
condotta dall'Amministra
zione comunale, il restau
ro, il nuovo allestimento e 
la riapertura, avvenuta ie
ri, delle «Sale d'armi di 
Palazzo Ducale». Le «Sa
le» di Palazzo Ducale con
tengono una delle più pre
stigiose collezioni d'armi 
antiche esistenti al mondo. 
Si tratta infatti dell'arme
ria del « Consiglio dei Die
ci» dell'antica Repubblica. 
Essa è dotata di oltre tre
mila «pezzi»; spade venete 
«schiavone», a l a b a r d e 

l 'apertura 4 colpi, un « bre
vetto » che doveva essere u-
sato per uccidere il conte 
Avogadri di Brescia, ma, 
per la caduta da cavallo 
del sicario con la cassetta, 
l'attentato andò a vuoto. 
Non mancano, infine, nu
merosi esemplari di cintu
re di castità. 

La catalogazione è stata 
compiuta dal dott. Morin, 
esperto di armi e incarica
to dal ministro dei Beni 
culturali per la schedatura 
storico-scientifica dei «pez
zi». 

L'armeria del «Consiglio 
dei Dieci» è costituita an
che di prototipi, armi per
siane e altri «pezzi» co
struiti in tutta Europa, do
ni di regnanti consegnati 
a Venezia attraverso le va
rie ambasciate. . 

i» primo luogo per il caratte 
re che il tema affrontato 
d'archeologia industriale) ri 
veste e per la conclusione pio 
gettuale alla quale essi il, 
qualche modo sollecitano, pei 
la indicazione concreta di riu
tilizzo che forniscono: in se 
rondo luogo per la verità sto 
rica che contribuiscono a ri 
costruire toccando un proble 
ma sostanziale, ma certo sot
tovalutato, quello di un tenta
tivo di pianificazione territo 
riale attuato con sorprendente 
lungimiranza ed anticipazione 
dai Borboni. 

« Tuffo potrebbe essere let
to come una fiaba ». Cosi seri 
ve Eugenio Battisti nella pre 
sanazione della mostra e di 
San Leucio. Un paese model 
lo. nel quale erano slate in
trodotte attivila produttive di 
avanguardia, sorretto da una 
legislazione particolare ed e-
sclusiva. Regole di vita che 
interessavano soltanto gli abi 
tanti di San Leucio, che gode
vano della sicurezza del lavo
ro, che avevano a disposalo 
ne una casa pulita e lumino
sa, che potevano mandare a 
scuola i loro figli. San Leu
cio venne fondata nel 1773 da 
Ferdinando IV Un recinto, 
lungo dodici chilometri ed in 
parte ancora intatto, racchiu
deva una vasta zona nel vai 
Ione che divide Monte San 
Leucio da Monte Sommacci, 
poco lontano a nord di Ca
serta. Centro ideale di San 
Leucio è il casino del Belve
dere. la residenza del re. In 
qualsiasi punto ci si trov:, lo 
sguardo si alza verso il casi
no del Belvcdire. 

A San Leuc'u vennero in
trodotte tecnologie assai avan
zate e venne sperimentala una 
ruota per il sollevamento del
l'acqua. Selle filande (vi si 
producevano le sete per la fa 
miglia reale) lavorarono ope 
rai specializzati, per primo un 
tessitore di origine francese 
attivo a Torino. Francesco 
Brueiti. Le manifatture si svi
lupparono fino alla morte di 
Ferdinando nel 1&25. Di li si 
avviò il declino. Rimasero li
na tradizione ed una attivila 
che. malgrado le limitate di
mensioni. continua con note-
roti risultati. 

L'architettura ribadisce e 
segnala il carattere innovato
re dell'impresa: la residenza 
è costituita da case a schie
ra. lo spazio pubblico è per
fettamente organizzato in per
corsi carrabili ed in percorsi 
pedonali, dietro ogni costru
zione ci sono, su appositi ter
razzamenti. orti che riavvici-
nano al verde della campa
gna. 

San Leucio è un episodio. 
* utopia realizzata ». come e 
stato scritto, un episodio che 
ita una tradizione culturale 
consolidata che può essere fat
ta risalire addirittura alle cit
tà ideali del Rinascimento. 

Ma accanto all' episodio 
« realizzato » va posto in ri
lievo il disegno complessivo di 
pianificazione, che non si li
mita al progetto di Ferdinan-
dopoli (la città della quale se
condo Videa di Collecmi, ar
chitetto e urbanista, allievo 
di Vanvitelli. San Leucio sa
rebbe stato il centro). 

Si dovrebbe ricordare, co
me fa Paolo Caputo in una 
nota per il catalogo della mo
stra (San Leucio. Archeologia, 
storia, progetto, pubblicalo 
do/Ie Edizioni 11 Formichiere), 
quanto scrisse Gaetano Filan
gieri nel 1784: e 7o non dico 
che non ci dovrebbe essere li
na rapitale di una nazione ben 
regolata. L'etimologia stessa 
della voce ci fa cedere che 
questa cosa è cosi necessaria 

ad uno Stato, rome la testa 
è necessaria al corpo: dico 
solo che se la testa si tngran 
disce troppo, se tutto il sangue 
vi corre e vi si arresta il cor
po diviene apoplettico e tutta 
la macellino si disciogìie e 
perisce *. I Borboni. anticipali-
do, in parte, e riflettendo, que 
sto pensiero, operarono e pro
gettarono pcrcìiè Kapoh non 
diventaste centro burocratico 
e terziario, testa parassita che 
pesa troppo: San Leucio in
sieme con gli altri « .siti » (Ca-
podimontc e Portici, ad esem
pio) rientra in questa dire
zione. tentativo, certo episo
dico e contraddittorio, di ri
spondere all'accentramento, di 
non rendere irreversibile la 
fuga dalle campagne, processi 
che prevalsero poi nello svi 
luppo del Napoletano dopo iu-
nìtà d'Italia fino allo scempio 
degli ultimi decenni. 

/ Borboni intesero l'impor
tanza di un assetto produttivo 
e urbano che si ancorasse al
la trasformazione di Napoli da 
città di consumo in centro pro
duttivo. Lungo tutta la fascia 
costiera, con i cantieri di Ca
stellammare. si sarebbe dovu
to costituire un polo di .sri/np-
po per l'industria pesante. Pa
rallelamente. all'altezza di Ca
serta (e con San Leucio), una 
fascia di attività produttive 
incentrate prevalentemente 
sul settore tessile. In mezzo. 
una larga fascia di terreno bo
nificato avrebbe dovuto ospi
tare attività agricole. 

Una immagine complessa 
dunque della città e dello Sta
to, che allude a una immagi 
ne. se non a un disegno, di 
riequilibrio territoriale. Come 
ricorda la mostra su San Leu 
ciò. i Borboni cercarono di 
immaginare una città territo 
rio. Il loro piano fallì per ra
gioni politiche esterne, ma an 
che perché minato al suo in 
terno dai rapporti semifeudali 
che regolavano la vita nelle 
campagne: dall' arretratezza 
stessa nel regno che rende
va precaria l'intenzione rifor
matrice: dalla resistenza op
posta dalla intelaiatura socia
le complessiva contro la qua
le i tentativi finirono con l'in-
frangerai. Il dibattito sulle 
sorti della città e sul rapporto 
città e compagna potrà esse
re ripreso, in ben altre con
dizioni, solo un secolo più tar
di. 

San Leucio resta una testi
monianza. testimonianza riva 
perché le case sono ancora a-
bitate, qualcuno lavora anco
ra. Più facili possono essere 
in questo caso le indicazioni 
per un recupero sostanziale di 
una struttura architettonica e 
urbanistica tanto complessa. 
per la sua stessa collocazione 
nell'area casertana. Gli orga
nizzatori della mostra sosten
gono la possibilità di farne 
e polo motore » di un proces
so di sviluppo che coinvolga 
l'intera zona, sede di decen 
tramento di funzioni ammim 
strative e più specificalamen 
te f operative ». ripercorrendo 
m un certo senso il disegna 
dei Borboni. 

La « fiaba > di San Leucio 
torna all'attualità del dibatti 
tri politico. E' un invito a ri 
pensare alta storta utilizzando. 
e non è vantaggio da poco, 
quanto ci ha lasciato. Si trat
ta. in questo caso, non tanto 
delle idee di un sovrano bor 
bonicn. ma anche di case, di 
strade, di mura, che hanno 
conservato ancora una vitali
tà, se racchiudono e sostengo 
no momenti e rapporti di una 
vita umana comune, malgrado 
gli attacchi (da quelli inferii 
dalla crisi economica agli al
tri, insidiosi e sfrontati, del
la speculazione edilizia: villi
ni cominciano a occhieggiare 
qui e là nella campagna) e le 
ingiurie del tempo. 

Che cosa può l'archeologia 
industriale in questo caso? 
Certo, risparmiare dalla di
struzione, per utilizzarlo con
venientemente, un ingente pa
trimonio di reperti del primo 
perìodo industriale sarebbe un 
risultato importante. Ma più 
importante sarebbe riuscire a 
cogliere la lezione storica e 
politica di San Leucio, libe
randosi per un verso dall'idea 
della e fiaba >. evitando per 
l'altro di confinare fin dalla 
nascita recente l'archeologia 
industriale nel limbo dei re-
vivals alla moda o dei meri 
pretesti di aggiornamento cul
turale. 

Oreste Pivttta 
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La situazione nelle zone inquinate dalla diossina a un anno dallo scoppio dell'ICMESÀ 

Dati preoccupanti 
sulla salute 

Numerosi sono stati i controlli sanitari sulla popolazione 
r1 anche se il piano di monitoraggio incontra gravi difficoltà 
• .soprattutto per l'assenza di un adeguato sistema sanitario e 
•' i dati elaborati sono molto scarsi in rapporto alla massa ele-
, vata di visite e di esami compiuti. 

Le visite sono state: 1.G41 di medici internisti. 3.838 di 
pediatri, 1.365 di ostetrici, 3.598 di ginecologi. Sono stati inol
tre effettuati 1.098 « Pap test », due screening (che hanno in
teressato rispettivamente 32 mila e 11 mila alunni) fatti da 

' un'equipe di dermatologi, compiute 1.738 visite da parte di 
medici del lavoro ed effettuati '23.271 prelievi per esami di 

, laboratorio e ricerche nel settore neurologico, immunologico 
. e genetico. 

I dati sugli aborti spontanei e la cloracne li riportiamo a 
parte. Per quanto riguarda il resto una prima relazione pre-

' liminare è stata presentata alla fine di maggio. E' risultato 
che consistenti campioni di abitanti delle tre zone (A. B e di 

, rispetto) hanno presentato alterazioni della funzionalità epa-
. tica e, in parecchi casi, un calo dei globuli bianchi il che 
. comporta una diminuzione delle difese immunitarie dell'orga

nismo. 

114 casi certi 
di «cloracne» 

Questa malattia delle pelle è diventata il simbolo della 
diossina. Le lesioni cutanee v.he produce testimoniano che 
nell'organismo di chi n? è colpito c'è il potente veleno. 

Alla fine dello scorso mese di maggio la situazione era 
questa. I bambini visitati sono stati 32 mila, sono stati effet
tuati due screening al tei mine dei quali si sono avuti 607 casi 
sospetti che si aggiungono ai 48 certi registrati nello scorso 
autunno. 

Dei 607 casi sospetti se ne sono ripresentati al controllo 
467; di questi, 27R sono stati riconosciuti esenti da manifesta
zioni cutanee, 123 ancora sospetti e 66 affetti da cloracne. 

Aborti spontanei 
in forte aumento 

L'aborto spontaneo è uno degli effetti tipici dell'inquina
mento da diossina. Per i comuni di Meda, Seveso. Cesano 
Mademo e Desio il loro numero in rapporto ai parti è aumen
tato dall'8,9 per cento del trimestre luglio-settembre 1976 al 
15 per cento nel bimestre ottobre-novembre. 

Nello scorso mese di maggio si è avuto un ulteriore forte 
aumento, dal 15 al 25 per cento. 

Si parla di cento 
aborti clandestini 

Quello degli aborti terapeutici chiesti da gestanti delle zone 
inquinate che temevano di mettere al mondo bambini malfor
mati è uno dei capitoli più amari della- tormentata vicenda 
di Seveso. Il numero di aborti concessi supera di poco la 
quarantina, quasi tutti effettuati alla clinima « Mangiagalli » 
dell'Università di Milano. Non si hanno, naturalmente, dati 
su quelli compiuti fuori dei canali legali: CISA, medici privati, 
praticone, all'estero (a questo proposito si sa di tre donne 
che hanno abortito in Inghilterra) ma il loro numero è indub
biamente elevato (si parla di oltre 100 casi). 

Recentemente, per sot trarre le gestanti che fanno richiesta 
di aborto terapeutico alla possibilità (purtroppo ampiamente 
verificatasi in passato) di essere oggetto di decisioni arbitra
rie, precostituite e addirittura di angherie e di coercizioni, 
è stato proposto di modificare la composizione della com
missione che deve pronunciarsi sulla richiesta e, in caso 
affermativo, che gli operatori che rifiutano di praticare l'a
borto per obiezione di coscienza siano sostituiti da un'equipe 
formata da medici esterni all'ospedale. 

Il dramma dei bimbi 
con malformazioni 

Non si conosce il numero preciso di neonati venuti alla-
luce con malformazioni più o meno gravi, anche perchè non 
sempre gli ospedali segnalano i casi alle autorità regionali. Si 
parla di 10-12 bambini di famiglie abitanti in una delle tre 
zone (A. B. di rispetto), nati con anomalie. 

Il caso più grave è stato quello di un bimbo di una cop
pia residente nel quartiere Polo di Meda venuto alla luce af
fetto da una gastroschisi (mancata saldatura dell 'addomei. 
Mori dopo essere stato sottoposto a due interventi chirurgici. 

Fatte 5.808 analisi 
cercando la diossina 
Una delle strutture pubbliche sottoposte ad un impegno 

molto severo per la bonifica delle zone inquinate è il Labo 
ra tono provinciale di igiene e profilassi. > 

Alla data dei 30 giugno scorso il Laboratorio aveva ese
guito 5.808 analisi per la ricerca della diossina. L'Amministra
zione provincia'.?, in collaborazione con l'Istituto superiore 
di sanità, sta potenziando il laborator io . Nei giorni scorsi 
si è proceduto alla realizzazione della seconda linea per la 
estrazione della diossina e di altre sostanze inquinanti dai 
campioni «que.-ta operazione viene eseguita solo nel Labora
torio provinciale mentre alle altre due fasi dell'analisi parte
cipano anche il laboratorio dell'Istituto di ricerche farmaco
logiche « Mario Negri » e queilo dell'Istituto di farmacologia 
dellTmiversità di Mi l ano . 

La Provincia di Milano sta procedendo alla sistemazione 
di un laboratorio nell'ICMESA per ricerche sulla diossina: 
questo centro potrà in seguito essere utilizzato come sezione 
staccata di quello provinciale per il controllo delle attività di 
bonifica. 

Prevista una spesa 
di 113 

Torneranno a casa ad agosto 
500 sfollati della zona «A» 

La mappa degli interventi realizzati fin qui dalla Provincia di Milano - Che cosa resta da fare 
Ancora nel reattore «love è avvenuto lo scoppio circa trentacin<|ue chilogrammi di veleno 

I cinque programmi di intervento per la bonifica recente
mente approvati dal Consiglio regionale comporteranno una 
spesa di 113 miliardi di lire. La Regione Lombardia ha finora 
a disposinone un fondo di 40 miliardi e fino ad oggi ne ha 
spesi circa la metà per contributi agli sfollati, costruzioni di 
asili nido, ripristino dell'agibilità nelle scuole, trasporti, re
perimento di alloggi, interventi per l'economia che hanno 
riguardato diversi settori: agricoltura (29 aziende), artigiana
to (37 imprese nella zona « A » evacuata, 79 nella zona « B » 
temporaneamente ferme), commercio (nella zona « A » ci so
no nove aziende chiuse), industria (3 imprese nella « A » e 
dieci nella « B » ) . 

La Givaudan ha finora versato alla Regione due miliardi 
di lire. • « - ' - . 

MILANO — A che punto so
no i lavori di bonifica del 
territorio inquinato, affidati 
dalla Regione alla Provincia 
di Milano, ad un anno dalla 
fuoriuscita della nube tossi
ca? Ecco la situazione al 30 
giugno scorso. 

DECORTICAZIONE TERRE
NO AGRICOLO — E" stata 
ultimata la decorticazione nel
le zone A6 e A7 (24 mila me
tri cubi» e nella ex A8 (5-tìlK) 
metri cubi); nella zona B di 
Cesano Maderno sono stati 
decorticati circa 9 mila me
tri cubi di terreno; ne resta
no da asportare altrettanti, 
poiché le operazioni sono stu
te bloccate dalla protesta del
la popolazione di un quartiere. 
Sono in corso i lavori di ul
teriore decorticazione in pun
ti delle zone Ali e A7 dovo 
sono stati riscontrati valori 
superiori a 5 microgrammi di 
diossina per metro quadrato 
di terreno (11 mila metri cu
bi) . 

BONIFICA ABITAZIONI — 
Sono state ultimate le ope
razioni di bonifica dei 98 edi
fici situati nelle zone A6, A7 
ed ex A8 nonché delle loro 
pi r t inenze (orti, giardini, via
letti, strade di accesso, ecc.). 
Sono in corso i controlli delle 
case bonificate al termine dei 
qiuill sarà possibile consenti
re l'agibilità degli edifici e 
delle rone e procedere al ri
pristino del terreno asporta
to, sia ^elle zone agricole che 
nelle pertinenze esterne delle 
abitazioni. Salvo imprevisti il 
rientro delle 500 persone eva
cuate da queste zone avverrà 
entro la fine del prossimo 
mese di agosto. 

DEFOLIAZIONE E ASPOR
TAZIONE VEGETAZIONE — 
Queste operazioni sono state 
completate nelle zone A6, A7 
e B e nei punti segnalati del
la zona di rispetto ad ecce
zione di quelle pertinenze do
ve si è registrata opposizione 
da parte della popolazione. 

SILOS — Nei comuni di De
sio e di Cesano Mnde-no sono 
stati riempiti 22 silos nei qua
li è stata collocata la vege
tazione asportata nei d re co
muni. Nella zona A5 di Se
veso sono stati riempiti 17 
silos. Il totale del materiale 
insilato ammonta a circa 8.200 
metri cubi. 

SISTEMAZIONE ANIMALI 
UCCISI — Oltre 40 mila ca
rogne di piccoli animali ab
battuti per disposizioni igie-
nico-sanitarie emanate dai sin
daci a scopo cautelativo sono 
state collocate in vasche di 
sedimentazione nelle imme
diate vicinanze dell'ICMESÀ. 
Gli animali sono stati siste
mati in 700 contenitori di pla
stica e immersi in soda cau
stica. Le vasche sono state 
coperte con uno strato di ter
reno per evitare esalazioni. 

CONTROLLO EDIFICI AD 
USO COLLETTIVO — Nella 
zona B e in quella di rispetto 
sono state controllate 141 
scuole (di 57 edifici sono stati 
bonificati gli interni, di 5 le 
pertinenze esterne). Le azien
de controllate e bonificate so
no 101. 

EVACUAZIONE PRODOTTI 
DALLTCMESA — Sono state 
evacuate dallo stabilimento so
stanze per un totale di un 
milione e 611 chili. Restano 
da sgomberare le sostanze 
contenute nel reparto B. quel
lo dove si trova il reattore 
nel quale si è verificata la 
esplosione del 10 luglio. Il 
giudice istruttore di Monza 
ha dichiarato che entro bre
ve tempo, completate le pe
rizie giudiziarie, si potrà pro
cedere alla bonifica del re
parto B. compreso il reatto
re. nel quale si presume sia 
contenuta una notevole quan
tità di diossina (si parla di 
35 chili). Lo stabilimento IC 
MESA, in base ad una con
venzione stipulata fra la Re
gione Lombardia e la Givau
dan. servirà per le operazio
ni di bonifica. 

RECINZIONE — Sono sta
ti realizzati 4.251 metri di re
cinzione pesante e 3.400 me
tri di recinzione leggera. La 
prima interessa le zone Al. 

I A2. A3. A4 e A5; la seconda 
le zone A6. A7 e alcuni pun
ti della ex A8. 

STAZIONI FILTRO — Ne 
sono state realizzate tre. Vi 

» si svolgono le operazioni di 
vestizione e di pulizia per
sonale. dopo il lavoro com
piuto nelle zone inquinate. 
che interessano circa 300 ope
ratori al giorno. Tutti gli ad
detti vengono sottoposti a con
trolli medici prima e duran
te le operazioni di bonifica. 

VIABILITÀ* — Sono in cor
so di bitumatura le strade 
non asfaltate della zona B nei 
comuni di Desio, Cesano Ma-
demo, Seveso e Meda e in 
alcuni tratti della zona di ri
spetto. E ' in corso di rifaci
mento tutta la rete stradale 
delle zone A6 e A7. E ' stato 
realizzato un ponte sul tor
rente Certesa. in prosecuzione 
di via Eritrea, per il colle
gamento con la zona A. 

TRATTAMENTO AREE A-
GRICOLE — E ' iniziato il 
t rat tamento delle aree agri
cole dove è stato riscontrato 
un tasso di inquinamento in
feriore a 5 microgrammi di 
diossina per metro quadrato 
di terreno. Si è proceduto 
all 'aratura di circa il 50 per 
cento dei terreni nudi o col
tivati a mais nei comuni di 
Cesano Maderno, Desio, Se
veso e Meda. 

DERATTIZZAZIONE — E' 
stata portata a termine la 
prima fase di derattizzazione 
e di disinsettazione nelle tre 
zone (A, B e di rispetto). 

Leggi 
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SEVESO — L'impressionante sfilata dei settecento bidoni di plastica in cui sono stati racchiusi oltre 40.000 piccoli animali abbattut i . 
I bidoni sono stati poi immersi in soda caustica e interrat i . 

Per sollecitare il risarcimento da parte della società elvetica 

Le parti civili impegnate 
ad accelerare l'inchiesta 

Undici gli imputati, tra cui i massimi dirigenti dell'ICMESÀ - 11 problema delle perizie 
sulle modalità dell'incidente e sui suoi effetti su persone, animali, ambiente e cose 

MILANO — L'inchiesta giudi
ziaria per il disastro dell'IC
MESÀ, affidata al giudice 
istruttore del tribunale di 
Monza. Rinaldo Rosini. da me
si ormai segna il passo. E 
non per volontà del magistra
to. Naturalmente anche per 
tragedie grandi come quella 
causata dalla fuga della dios
sina dalla fabbrica svizzera di 
Seveso, l'accertamento delle 
responsabilità penali (al di là 
di quelle politiche e ammi
nistrative) non sfugge ai vin
coli rappresentati dalle pro
cedure che sono l'elemento 
fondamentale delle garanzie 
che la « Giustizia » deve assi
curare a tutti, anche quendo 
la coscienza popolare ha già 
individuato i vari livelli di re
sponsabilità. 

Quello che. quindi, il croni
sta può redigere è solo un 
sintetico apunto» relativo al
la fase in cui l'inchiesta si 
trova attualmente. 

Gli imputati — per vari rea
ti — sono undici: tre dirigen
ti dello stabilimento di Seve
so, Hervig von Zwehl. diret
tore generale dell'ICMESÀ. 
Paolo Paoletti. direttore di 
produzione e Giovanni Radi
ce. direttore tecnico; poi vi 
sono alcuni dei massimi di
rigenti della società Givau
dan — la casa madre sviz
zera della ICMESA — e cioè: 
Guy Waldvogel. amministrato
re delegato. Jeorg Sambeth, 
direttore tecnico. Fritz Moeri, 

progettista degli impianti; so
no questi i tre imputati el
vetici. rimasti sempre al si
curo in Svizzera, dove le au
torità non hanno mai rite
nuto di dover anch'esse pro
cedere contro di loro; vi so
no. ancora, alcuni altri im
putati italiani, e cioè Fabrizio 
Malgrati, sindaco di Meda, lo 
ufficiale sanitario del consor
zio di Seveso, Giuseppe Ghet
ti, e il suo predecessore, dott. 
Sergi, e infine due dirigen
ti minori dell'ICMESÀ, il ca
po turno Antonio Ajello e il 
capo reparto Gabriele Gavi-
raghi. 

Le imputazioni — eccetto 
quelle connesse a violazione 
di norme e regolamenti sani
tari (omissione di atti di uf
ficio e omessa denuncia di 
reato) che riguardano il sin
daco di Meda e i due uffi
ciali sanitari — concernono i 
reati di disastro colposo, 
omissione dolosa di cautele 
antinfortunistiche, delitti col
posi, danni, lesioni colpose. 
Oltre agli imputati a piede li
bero e ai due minori tecni
ci scarcerati dopo breve tem
po, anche i tre massimi di
rigenti dell'ICMESÀ. avendo 
pagato la società alcune de
cine di milioni di cauzione, 
hanno ottenuto da tempo la 
libertà provvisoria. 

Ciò che in questo momen
to assume, tuttavia, preoccu
pante rilievo per tutte le «par
ti civili» — Stato (attraverso la 

avvocatura dello Stato). Re
gione Lombardia, Consiglio di 
fabbrica dell'ICMESÀ e sin
dacati. singoli lavoratori, il 
gruppo degli abitanti sfratta
ti da Seveso e Meda e altri 
singoli cittadini danneggiati. 
i familiari delle cinque per
sone sinora decedute in cir
costanze ritenute sospette e 
quelli delle decine di colpiti 
da cloracne o altri danni fi
sici — è il fatto che il rapi
do sviluppo del procedimento 
è strettamente condizionato 
dalle conclusioni delle due pe
rizie più importanti fra quel
le disposte dal magistrato: la 
prima riguarda l'accertamen
to delle cause e delle moda
lità che. lungo il processo 
produttivo, portarono alla e-
solosione nel reattore e quin
di alla fuga della diossina; 
la seconda, molto più com
plessa. concerne l'accertamen
to degli « effetti n della mi
cidiale o nube » sulle perso
ne. sul territorio, sulle cose e 
sugli animali e la estensione 
di tali effetti nel tempo e 
nello spazio. 

Si tratta, come si vede, di 
una indagine tale da fare ap
parire. come è già stato rile
vato, del resto, del tutto ina
deguati gli strumenti oggi di
sponibili in uomini e in mez
zi rispetto agli obiettivi della 
indagine. 

Appare quindi comprensibi
le che. in questa fase, i le
gali delle parti civili faccia

no le necessarie pressioni in 
primo luogo perchè anche que
sta seconda perizia sia il più 
possibile accelerata. Ma so
prattutto perchè ogni ulterio
re ritardo nella sua conclu
sione non si traduca automa
ticamente in un ritardo nella 
definizione del problema fon
damentale che rimane quello 
del risarcimento dei danni da 
parte della società elvetica, ri
correndo a soluzioni anche 
stragiudiziali. 

Si tratta di una questione 
grave se si pensa che, men
tre per le conclusioni della 
prima perizia è previsto co
me limite di tempo la fine di 
quest'anno, per quelle della 
seconda si rischia di arriva
re ben oltre la metà dell'an
no prossimo. L'indagine, in
fatti. abbraccia un terreno in 
gran parte ancora inesplora
to, come la valutazione del 
danno ecologico e delle con
seguenze sulle persone, sugli 
animali e sulle cose dell'in
quinamento da diossina. 

Stante cosi la situazione, si 
profila un grave ritardo per 
una prima conclusione del 
giudizio, ed è un rischio che 
le vittime dell'ICMESÀ (che 
vuol dire poi della Givaudan 
e della Hoffman La Roche) 
non possono correre. 

a. p. 

Come Seveso ricorda la tragedia 
DALLA PRIMA 

mo seduto ad un bar di piaz
za Verdi, nel centro di Sere-
so, « mi hanno fatto le anali
si. poi mi hanno detto di ri
tornare. Ma è passato un an
no proprio oggi, io non ho 
niente, perchè dovrei andar
ci? ». 

Sul muro di un condominio 
di ria Vignazzola. a duecen
to metri dalla barriera gialla 
dell'ondulux che delimita la 
zona A, e affisso un manifesto 
ormai scolorito. C'è scritto: 
« Sereso dice .VO alla recin
zione, all'inceneritore, ai ri
fiuti di Desio, Cesano e Me
da. alla àefoliazione (ha già 
provveduto madre naturai. 
SI' all'apertura di corso I-
sonzo e di ria Vignazzola fdue 
delle strade inquinate ndr/, 
alla richiesta dei medici di ri
vere in zona A (era stata fat
ta da un gruppo di sanitari 
democristiani per dimostrare 
che la diossina non è cosi pe
ricolosa come si dice, ndr), al
le cose chiare e oneste. Citta
dini, siate pronti ad interve
nire ». E' il * no » alla boni
fica, anche con i suoi difet
ti ed errori. E' il rifiuto del
la realtà. Ci sono molti moti
vi economici (leciti o meno) 
e psicologici che possono spie
gare questo atteggiamento: ma 
non c'è n'è uno che possa 
giustificarlo. E ieri gli autori 
di questo proclama passeggia

vano tranquilli, proprio co
me si conviene in un giorno 
di festa. 

Seveso ieri ha vissuto una 
giornata che pareva come 
un'altra. Forse anche noi gior
nalisti non siamo riusciti, in 
quest'anno, a spiegare come 
possano coesistere due real
tà così diverse: una zona in
quinata dalla diossina e una 
parte della cittadina normale, 
dove diossina non c'è n'è (o 
non dovrebbe essercene). E 
quanto sia grande il rischio 
che una parte, quella sana, i-
gnori l'altra, la rifiuti, come 
si rifiuta tutto ciò che è * di
verso ». 

E' passato un anno, dram
matico e tormentato. IM rab
bia. la disperazione, l'esaspe
razione sono esplose parecchie 
volte a Seveso e altrove. E 
questi sentimenti restano sot
to l'apparente tranquillità, 
sotto una patina di indifferen
za, il giornale sportivo di
scusso. il solito aperitivo al 
bar, la passeggiata con la ra
gazza. 

Tante volte ho sentito gri
dare nelle assemblee e nelle 
manifestazioni: tSeveso vice!: 
Ma anche la voglia di dimen
ticare che ha fatto di ieri. 
primo anniversario della cata
strofe. un giorno come un al
tro ha confermato che Seveso 
per tornare a vivere, per da
re corpo alla speranza dei 
suoi abitanti, ha bisogno di 

distruggere il suo nemico, la 
diossina. Sa che non basta di
menticarlo o scherzarci su. E' 
necessario vincerlo. 

Una manifestazione 
dei groppi 
SEVESO — Circa trecento 
persone, aderenti al • comita
to tecnico-scientifico ». un'or
ganizzazione sorta nelle zone 
contaminate dalla diossina 
che fa capo a Democrazia 
proletaria, hanno dato vita 
ieri a Seveso a una manife
stazione in occasione del pri
mo anniversario della fuori
uscita della nube tossica. Al
l'iniziativa. che ha avuto un 
prologo sabato pomeriggio. 
presso il cinema Italia di Ce
sano Mademo. dove si è te
nuto un « processo popolare » 
contro l'ICMESA. hanno ade
rito i gruppi della sinistra 
extra-parlamentare che com
pongono DP. « Magistratura 
Democratica » e « Medicina 
Democratica», e alcuni comi
tati di lotta dei paesi limi
trofi. 

I manifestanti hanno per
corso il tragitto che separa Se
veso da Cesano Mademo do
ve presso il Villaggio SNIA 
si è tenuto il comizio conclu
sivo. Durante il corteo pochi 
gli slogan, scarsa la parteci
pazione degli abitanti del po
sto, molti invece i cartelli ap

pesi sulle fiancate di alcuni 
trattori , messi a disposizione 
per l'occasione da agricolto
ri della zona, su cui appari
vano scritte e parole d'ordi
ne che dimostrano, ancora 
una volta, la saldatura obiet
tiva, avvenuta in questi luo
ghi. fra gruppi della sinistra 
extra parlamentare ed altri di 
ispirazione qualunquistica, se 
non apertamente reazionaria. 

Al comizio conclusivo han
no preso la parola i promo
tori della manifestazione, un 
membro del consiglio di fab
brica dell'ICMESÀ e Mario 
Capanna, consigliere regionale 
di DP. Poche parole per li
quidare le responsabilità del
l'ICMESÀ nella tragedia di 
Seveso, nessuna proposta con
creta per far fronte alla gra
ve situazione in atto nelle zo
ne inquinate dalla diossina: 
il comizio è servito ancora 
una volta per imbastire una 
vergognosa e quanto mai ste
rile speculazione sulle asserite 
« responsabilità » di comunisti 
e socialisti nelle vicende che 
hanno seguito il tragico scop
pio di un anno fa. 

Al termine della manifesta
zione gruppi di partecipanti, 
in gran parte provenienti da 
Milano, hanno manifestato 
tutto il loro livore anticomu
nista strappando dai muri i 
manifesti fatti affiggere dalle 
sezioni del PCI di Cesano, Se
veso, Desio e Meda. 

e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Indennità di anzianità dei 
dipendenti di Enti locali 
per i servizi pre-ruolo 
Carri Unità, 

ti sarò grato se tonai chia
rire ai dipendenti comunali 
il problema della liquidazione 
dell'indennità di fine servizio 
o dell'indennità di anziani
tà. di cui ogni dipendente co
munale ha diritto all'atto del
la cessazione dal servizio, per 
ti periodo di servizio prestato 
precedentemente al 2-I-196H, 
non di ruolo e non coperto 
da contribuzione previdenzia
le IXADEL. 

Il Comitato di controllo 
della Regione Marche ritiene 
che t provvedimenti, con t 
quali il comune ussumc a 
proprio carico l'onci e de! pa
gamento dei contribuii di ri
scatto dei servizi non ili ruo
lo prestati dai propri dipen
denti anteriormente al "J-l-'tìS 
ai fini della liquidazione del
l'indennità di tìnc seivizio 
IXADEL, sono illegittimi, pa
che adottati in violazione al
l'art, 13 della legge S-3-196H. 
n. 152, che pone a totale ca
rico del personale interessato 
il pagamento dei contributi 
di riscatto. Sin qui mi sem
bra regolare e quindi giusto. 

Non mi sembra giusto, in
vece. che. il Comitato mede
simo respinga per manifesta 
illegittimità i provvedimenti 
con i quali l'Amministrazio
ne comunale liquida l'inden
nità di fine servizio o di an
zianità per il periodo di ser
vizio non di ruolo, non co-
petto da contributo previden
ziale IXADEL. ai propri di
pendenti che cessano dal ser
vìzio per collocamento a ri
poso. 

Ciò, a mio avviso, è vessa
torio e contrasta con la giu
risprudenza sia della Corte 
Costituzionale, sia della Cor
te di Cassazione, sia del Con
siglio di Stato e relative sen
tenze dei TAIl. L'indennità 
di anzianità o di fine servizio, 
che dal punto di vista giuridi
co ha carattere « retributi
vo». matura durante lo svol
gimento del servizio e deve 
essere corrisposta, in tempo 
differito cioè in coincidenza 
con il momento della cessa
zione del rapporto d'impiego. 

La Corte Costituzionale. 
nella sentenza n. 3 del 1966, 
ha accolto la nozione di in
dennità come « retribuzione 
differita « e con ciò ha appli
cato ad essa tutte le garanzie 
apportate dall'art. 36, 1J com
ma della Costituzione. 

Ti prego di pubblicare gli 
estremi delle leggi e delle 
sentenze che aiutano i dipen
denti comunali interessali a 
far valere il proprio diritto. 

Rag. FERDINANDO BINCI 
(Jesi - Ancona) 

Il problema che poni è di 
indubbio interesse, e riguar
da. a quanto ci consta, molti 
lavoratori, che hanno finito 
col trovarsi, senza alcuna re
sponsabilità. nella seria situa
zione da te descritta. Per 
t r a t t a re l 'argomento nel mo
do più chiaro, è però oppor
tuno invertire, in un certo 
senso, l 'ordine delle questioni 
da te presentate, e comincia
re con raffrontare per p r ima 
quella delle sp2ttanze dell'in
dennità di anzianità relative 
agli anni di avventiziato per 
i lavoratori successivamente 
entrati in ruolo. 

Si può allora ricordare an
zitutto che l ' indennità di an
zianità per gli avventizi è sta
ta istituita dall'art. 9 del 
d.l. 4 aprile 1947. n. 207 nella 
misura di un mese per ogni 
anno di servizio. Non vi è 
dunque alcun dubbio che 
l'ente dovevo versare l'inden
nità ad un avventizio che 
abbia poi cessato il suo rap
porto di lavoro senza entrare 
in ruolo. Nel caso. però, che 
sia invece successivamente 
ent ra to in ruolo sorge, alme
no all 'apparenza, una diffi
coltà. poiché il 4» comma del 
citato ar t . 9 legge 207 del 
1947 dispone che « l'indenni
tà non è dovuta nel caso di 
licenziamento per motivi di
sciplinari o di dimissioni vo
lontarie o passaggio in 
ruolo ». 

E" proprio questa ult ima 
parte della norma che deve 
essere valutata alla luce di 
tu t ta la successiva elaborazio
ne legislativa, dottrinale e 
giurisprudenziale, che ha ri
conosciuto alla indennità di 
anzianità na tu ra di retribu
zione differita e non di a pre
mio» ila stessa Corte Costi
tuzionale si è pronunciata in 
tal senso almeno sei volte. 
con sentenze n. 3 del 1966; 
n. 78 del 1967: n. 75 del 1968: 
n. 179 del 1970; n. 204 del 
1971; n. 156 del 1973 e n. 236 
del 1974); e alla luce altresì. 
dell 'unitarietà del servizio re
so dal dipendente anche se in 
diversa posizione giuridica 
prima e dopo l 'entrata in 
ruolo. Non si può cioè ritene
re che una spettanza che è 
retribuzione, vada persa al
l 'atto dell 'entrata in ruolo. 
quasi che il lavoratore do
vesse cosi... pagare la stabiliz
zazione del suo rapporto di 
lavoro. 

Questi concetti sono stati . 
ad esempio, puntualmente 
espressi dal TAR Emilia-Ro
magna con sentenza 24 mar
zo 1976 n. 145. confermata dal 
Consiglio di Stato, che sulle 
questioni da te poste risulta 
molto precisa. Vi si osserva, 
tra l 'altro, che il 4* comma 
dell'art. 9 del d.I. n. 207 del 
1947, può oggi essere intesa 
non già nel senso, incompa
tibile con la natura retributi* 
va dell'indennità di anziani
tà. della perdita dell'inden
nità stessa al momento della 
entrata in ruolo, ma solo in 
quello che ta le indennità non 

viene corrisposta in tale mo
mento perchè il rapporto di 
.servizio continua. Analoga
mente, nel rapporto di lavoro 
privato, non si deve liquidare 
l'operaio nel momento in cui 
passa impiegato, perchè il 
rapporto di lavoro si modifi
ca ma continua te i conti, 
per co.il dire, si fanno alla 
fine». 

Chiarito questo primo 
aspetto, si possono affronta
re le questioni riguardanti la 
legge 8 marzo 19B8 n. 152. 
Nel sistema prospettato da 
tale le^ge vi è certamente la 
previsione che il riscatto dei 
.servizi pre ruolo avvenga in 
vili normale, col versamento 
dei contributi a carico dell'in
teressato. ma in nessun pun
to la logge vieta la correspon-
s:<?ne dell'Indennità di anzia
nità de; dipendenti per il pe 
riodo li-Mi conerto dalla iscri
zione INADKL ni fini previ
denziali. Non lo vieta nemi
che nell'art. 17 il quale im
pedisce bensì che .siano ero
dati t ra t tament i previnden-
ziali di fine servizio, in ag
giunta al normale trattamen
to previdenziale INADEL. 
ma, per l 'aopunto il periodo 
di servizio pre-ruolo è un pe
riodo che //i mancanza di 
lìscatti. non dà diritti ad al
cun t ra t tamento a carico 
dellINADEL. 1,'art. 17. in
somma. vuol solo impedire 
che il lavoratore cumuli due 
diversi t ra t tament i per uno 
stesso periodo, e quindi non 
esclude, ma anzi, a nostro av
vilo. implh i tamente ammette 
che un t ra t tamento distinto 
.sia dato per il periodo non 
coperto da contribuzione INA
DEL. 

E si può così arrivare all'ul
timo punto: è proprio vero 
che l'ente locale il quale si ac
colla, versandoli in proprio, i 
contributi per il riscatto dei 
servizi pre-ruolo, viola l'art. 
13 della legge n. 152 del 1968. 
che prevede la contribuzione 
a carico del dipendente? Se 
si tiene presente tu t to 11 si
s tema fino ad ora illustrato 
la risposta è negativa e si po
trebbe anzi perfino dire che 
l'ente fa opera di buona am
ministrazione. In primo luo
go la previsione dell'art. 13 
m a totale carico del perso
nale interessato») chiarisce 
solo che il riscatto dei perio
di pre-ruolo non deve far ca
rico all 'lNADEL ma allo stes
so lavoratore. La possibilità 
di un accollo da parte del
l'ente non è. a nostro avviso. 
presa in considerazione, e 
non deve essere giudicata il
legittima. L'alternativa infat
ti è questa: o il periodo pre
ruolo viene riscattato e allo
ra vi è un completo tratta
mento INADEL. e l 'indennità 
di anzianità ner quel periodo 
non è più dovuta dall'ente, 
o non viene riscattato e al
lora l'ente deve l 'indennità 
di anzianità. 

E' logico allora che con
venga all 'ente accollarsi piut
tosto l'onere dei contributi, 
con che — si noti — non 
vien dato nulla « in aggiun
ta » al t ra t tamento INADEL, 
proprio perchè cosi si rende 
oemputabile ai fini previden
ziali un t ra t tamento che al
tr imenti non lo sarebbe. Alla 
luce di queste considerazioni 
va dunque visto l'art. 13 del
la legge n. 152, che al pari di 
tu t te le al t re norme che qui 
interessano, dell'art. 17 legge 
n. 152 e dell 'art. 9. quarto 
comma dal d.l. del 1947. non 
può essere considerato « a 
sé », e cosi applicato in modo 
pedestre, con grave e illegit
t imo danno per i lavoratori. 

Raggiungimento 
dell'età 
pensionabile 
e diritto 
al preavviso 

La Corte di Cassazione, con 
sentenza 14 ottobre 1976 n. 
3425 (in Foro Italiano 1977, I, 
e 1273. ss.» ha confermato 
una regola di notevole impor
tanza pratica: nel rapporto di 
lavoro privato il raggiungi
mento dell'età pensionabile 
non dà luogo ad immediata ri
soluzione del rapporto di la
voro. 

Il datore di lavoro, può in 
tal caso, procedere al licenzia
mento senza necessità di ad
durre un giustificato motivo, 
ma sempre con il dovuto pre
avviso. Ne consegue, ad esem
pio, che ove il lavoratore pen
sionato sia in quel momento 
ammalato, il preavviso potrà 
essere completato, e il rap
porto di lavoro si concluderà 
definitivamente, solo alla fi
ne della malattia stessa. In ta
le ultimo punto vedi anche 
Cassazione 29 ottobre 1973 n. 
2811 (in Foro Italiano 1974, 
I. 726). 

Questa rubrica è curata da 
•in gruppo di ««parti: CwgIM* 
me Simeneschi, giudica, cui è 
affidato aneto il coordinamen
to; Piar Giovanni Aliava, arre
cato CdL di Bologna, docente 
universitario; Giuseppe te r re , 
giudica; Nino RerTone, avvo
cato C o l Torino; Salvatore Se-
nate, giudice; Gaetano Volpe, 
avvocate CdL di • o r i . 
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Dopo l'efferato assassinio dell'amico della guardia carceraria 

Ridda di messaggi che rivendicano 
l'attentato e minacciano Velluto 

L'agente di custodia protetto da eccezionali misure di sicurezza - Comunicati a Roma e Milano delle organizza* 
zioni eversive - La polizia cerca alcuni testimoni che hanno visto il killer fuggire • Lo sparatore era inesperto 

340 morti nella Corea del Sud 
Trecentoquaranta morti, quattrocento 

feriti, ottantamila senzatetto, danni in
calcolabili ma che secondo prime valu
tazioni superano i venti milioni di dol
lari. questo il tragico bilancio delle 
mondazioni che hanno colpito la Corea 
del Sud ed in particolare la periferia 
di Seul. Le case spazzate via dalla fu
ria delle acque, in seguito alla piena del 
fiume Han che attraversa la capitale, 
sono migliaia. Altrettante quelle lesio
nate e rese inagibili. 

Ma il numero dei morti potrebbe au
mentare. SI scava infatti dall'alba tra 
cumuli di fango e macerie per estrarre 

altri cadaveri. Per quanto riguarda 
Seul, i danni maggiori si registrano nel
la zona industriale della citta ed in una 
serie di quartieri di recente costruzione 
che sorgono a sud dell'Han. Il centro 
della città, hi parte degli uffici gover
nativi e delle attività commerciali, la
menta danni relativamente modesti. 
Nelle chiese, nelle scuole e negli altri 
ricoveri di fortuna hanno trovato rifu
gio almeno ventimila persone. 

Da venerdì a sabato sono caduti sul
la regione circa 34 centimetri di piog
gia, che è andata ad ingrossare il fiu
me Han, provocando slavine e frane in 

zone residenziali o in agglomerati ur
bani in costruzione. Sono state le frane 
a rendere più grave il bilancio delle 
perdite materiali e umane. « La mia 
casa è stata travolta da un ammasso 
di rocce, alcune enormi, verso l'ora di 
cena. In casa si trovavano in quel mo
mento mia moglie ed i miei cinque fi
gli. Sono tutti morti ». ha detto pian
gendo uno dei sopravvissuti. 
NELLA TELEFOTO: le operazioni di soccorro 
nel luogo dove si è abbattuta una frana che 
ha ucciso 36 persone, in un villaggio presso 
Seul. 

Allarmanti dati rilevati dall'Istituto di medicina del lavoro 

«Lotta» all'amianto nelle industrie 
triestine per prevenire il cancro 

Il materiale isolante causa del « mesotelioma della pleura » - Dal '63 al '76 settanta decessi 
Nelle maggiori aziende ottenuti dai lavoratori accordi per l'adozione di misure protettive 

DALLA REDAZIONE 
TRIESTE — Si chiama « me
sotelioma della pleura » ed è 
un cancro da lavoro, incura
bile e di difficile accertamen
to. Si manifesta con tosse, af
fanno respiratorio, dimagri
mento, dolore alla regione pol
monare, e fin qui la sintoma
tologia è molto simile a quel
la della pleurite. Il primo da
to veramente indicativo lo 
fornisce il quadro radiologi
co; il mesotelioma presenta 
un'immagine a mammelloni, 
con o senza versamento pleu-

. rico. A questo punto la dia-
i gnosi è pressoché certa, ma 
' anche tardiva: il malato so

pravvive da uno a tre anni, 
poi muore. 

Ma il fattore che più di 
ogni altro sorregge questa sen
tenza di morte è il dato lavo
rativo: se il paziente ha la
vorato nei cantieri, o comun
que è stato esposto, anche 
per breve tempo all'amianto, 
i quattro sintomi citati all'ini
zio sono con ogni probabilità 
le avvisaglie del « mesotelio
ma». Oggi, a Trieste, se ne 
parla molto, grazie ad uno 
studio effettuato dall'Istituto 
universitario di medicina del 
lavoro e sviluppato dal ser
vizio comunale di medicina 
del lavoro: l'indagine ha ac
certato. nel periodo che va 
dal 1963 al 1976. settanta de
cessi per mesotelioma. Delle 
persone morte. 45 lavoravano 
nei cantieri o in fabbriche co
munque a contatto con l'asbe
sto (o amianto ». il quinto re
stante, dato non meno gTave, 
erano cittadini evidentemente 
vittime di inquinamento am
bientale. 

E' fin troppo semplice trar
ne un dato allarmante: con
siderato che questo tumore 
ha un tempo di latenza che 
va dai venti ai trent'anni Uà 
gran parte dei casi analizza
ti era di lavoratori oltre i 
quarantanni), considerato che 
solamentee in questi ultimi 
mesi si sta provvedendo a 
sostituire l'amianto con altri 
materiali, e facile dedurre 
che le disastrose conseguenze 
del mesotelioma si produr
ranno ancora per un paio di 
decenni. 

Come si sono mosse a Trie
ste forze politiche e sindacali, 
amministratori, direzioni di 
azienda? Il risultato più rile
vante è l'accordo ottenuto dai 
lavoratori dell' arsenale San 
Marco (1900 lavoratori): im
mediata eliminazione delle te
le di amianto e sostituzione 
con lana di roccia entro cin
que mesi (l'accordo è del 9 
giugno scorso), entro tempi 
molto più brevi eliminazione 
di cordoni e coppelle, diverso 
uso della marinite, sostituzio
ne di guarnizioni, di protezio
ni e lavorazioni a bordo a ba
se di amianto, demolizioni da 
operare con adeguati mezzi 
protettivi, mentre i residui 
delle demolizioni dovranno 
••aere aspirati cui posto con 
estrattori a recupero e aspor

tati in sacchi di nylon. Per la 
Grandi Motori (3000 dipen
denti), c'è una prescrizione 
dell'Ispettorato del lavoro, per 
la eliminazione e la sostitu
zione dell'asbesto; all'Italsider 
si sta procedendo nello stesso 
senso; in ambedue i casi è 
stata determinante l'azione 
dei consigli di fabbrica. La 
Amministrazione comunale è 
ancora « latitante », nonostan
te un intervento del nostro 
partito: l'interrogazione comu
nista (già dello scorso novem
bre) è rimasta praticamente 
senza risposta. Il fatto è di 
notevole gravità, tenuto con
to che gli effetti dell'asbesto 
si fanno sentire in un cerchio 
di due miglia, coinvolgendo 
praticamente tutto il centro 
cittadino, e che l'unico rime
dio al mesotelioma è la pre
venzione primaria, sul posto 
di lavoro. 

Ma ci sono altri aspetti al
larmanti che l'attività dello 
istituto e del servizio di me
dicina del lavoro sta portan
do alla luce, che configurano 
un grave quadro d'inquina
mento di « tutta » la città. 
Trieste detiene un triste pri
mato: è la prima città italia
na per mesotelioma, ma an
che per cancro ai polmoni. 
E' un record casuale? « Sen
z'altro no — risponde il dott. 
Biava, del servizio comunale 
di medicina del lavoro — Se 
guardiamo una planimetria 
schematica di Trieste, ci ac
corgiamo che la città è rac
chiusa da fonti inquinanti. 
che vanno dai cantieri di Mug-
gia, alla raffineria Aquila, al
l'Italsider, ad altre industrie 
minori ma non meno nocive. 
all'Arsenale S. Marco; e una 
vera e propria cintura di a-
mianto. spesso potenziata da 
altri materiali, come il ben-
zopirene e gli idrocarburi po-
liciclici. che ne aggravano no
tevolmente gli effetti cance
rogeni; se teniamo poi conto 
delle direttrici della bora, ve
diamo che pulviscolo e ma
teria fortemente inquinante 
vengono debitamente sparsi 
su tutto il centro abitato». 

Il dott. Biava ci spiega qua
li sono gli effetti dell'amian
to: l'asbestosi. simile alla si
licosi. che richiede una lunga 
esposizione, il mesotelioma, 
per il quale basta una breve 
esposizione, e il cancro pol
monare. che è presente in 
quindici casi su cento di asbe-
stosi. L'azione dei medici e 
dei lavoratori ha ottenuto per 
ora i primi, significativi suc
cessi; l'amianto è facilmente 
sostituibile: ora che se ne 
conoscono le drammatiche 
conseguenze, bisogna svolge
re una adeguata opera di pre
venzione, sollecitarla, control
larne la gestione. Anche per
chè manca, in questo caso, 
una precisa tutela normativa: 
il mesotelioma è malattia pro
fessionale, ma non sta scrit
to da nessuna parte che non 
si può usare l'asbesto. 

Gianni Marsilli 

Salite a quattro le vittime del Garda 

Morte le due piccole 
sottratte alle acque 

BRESCIA — Sono morte ie
ri. nell'ospedale di Brescia, le 
due bambine ricoverate l'al
tra sera dopo essere state sal
vate dalle acque del Iago di 
Garda. Le due bambine era
no cadute in acqua a causa del 
ribaltamento di un «gommo
ne» avvenuto nel pomeriggio 
nelle acque del lago davanti 
al porticciolo di Padenghe. 
Salgono così a quattro le per
sone morte nella sciagura. 

Quando l'imbarcazione si è 
rovesciata, infatti, erano pre
cipitati in acqua e annegati i 
padri delle bambine, Pietro 
Terrusi di 31 anni, rappresen
tante. abitante a Bergamo, e 
Vincenzo Guido di 34 anni, o-
peraio di origine calabrese, a-
bitante a Mariano Comense 
(Como). 

I due erano giunti sul Gar
da con le rispettive mogli e 
le figliolette. La giornata era 
serena; 1 due uomini sono sce
si in acqua con un « gommo
ne » di due metri e mezzo. As
sieme a loro vi erano Giovan
na Laini di 25 anni, moglie di 
Pietro Terrusi. con la figlio

letta Marika di quattro anni, 
e Maria Temisi di 29 anni, so
rella del rappresentante e mo
glie di Vincenzo Guido, con 
la figlioletta Antonella di tre 
anni. 

Ad un tratto, ad un centina
io di metri dalla costa, un'on
data piit alta ha fatto ribalta
re l'imbarcazione. I sei sono 
finiti in acqua: mentre i due 
uomini scomparivano subito 
tra i flutti, le loro mogli so
no riuscite ad attaccarsi al 
gommone trattenendo ciascu
na la propria figlia. 

Da terra molti bagnanti si 
sono tuffati in loro soccorso 
e sono riusciti a trarre in sal
vo le donne e le bambine. Ma
rika e Antonella sono state 
portate nell'ospedale di Bre
scia dopo essere state visitate 
dai medici nel nosocomio di 
Desenzano. Le loro condizioni 
sono apparse subito gravissi
me e ieri, nonostante i tenta
tivi fatti per salvarle, le bam
bine sono mone. 

Le ricerche dei corpi dei 
due uomini sono rimaste fi
nora senza successo. 

Sciagura mortale ad Abbiategrasso 

Un giovane investito 
da benzina in fiamme 

MILANO — Atroce morte di 
un giovane. Massimo Zappa, di 
22 anni, l'altra sera ad Abbia
tegrasso. Mentre stava pulen
do la sua moto ha perso l'e
quilibrio ed è caduto su un 
contenitore di benzina. La si
garetta che il giovane strin
geva tra le dita, ha incendiato 
il liquido. Massimo Zappa è 
stato investito da una fiam
mata violentissima. All'ospe
dale di Niguarda, dove è sta
to ricoverato nel reparto u-
stionati, le sue condizioni so
no apparse subito disperate. 
Il 90 per cento della superfi
cie del suo corpo aveva ri
portato ustioni assai gravi. 
Inutili sono state le cure dei 
sanitari. Alle 23,30, quattro 
ore dopo il ricovero, Massimo 
Zappa spirava. 

Secondo il racconto del pa
dre, Pier Paolo Zappa, la 

sciagura ha avuto luogo sul 
pianerottolo dell'appartamen
to dove abita la famiglia in 
via Ginibissa 36, poco fuori 
il centro storico di Abbiate
grasso. Qui il giovane Massi
mo, nel pomeriggio verso le 
18, si era messo a pulire la 
moto. Poco dopo, la fulminea 
disgrazia. 

Massimo Zappa nel passa
to era stato preda degli stu
pefacenti. Un anno e mezzo 
fa perù, in seguito ad una 
cura, era riuscito a disintos
sicarsi. Questo precedente e 
l'entità delle ustioni hanno 
fatto pensare che il giovane, 
vittima di una crisi depres
siva, avesse deciso il suici
dio. n terribile sospetto non 
viene però confermato né dai 
familiari né dai carabinieri di 
Abbiategrasso. 

ROMA — Puntualmente, dopo 
l'attentato che è costato la vi
ta a Mauro Amato, ucciso dai 
colpi di pistola destinati al
l'agente Velluto, si è scatena
ta la ridda dei messaggi e 
dei comunicati che ->i contrad
dicono l'un l'altro, firmati con 
alcune delle tante sigle di or
ganizzazioni eversive che com
pongono il mosaico dei prota
gonisti della strategia della 
tensione. A Milano. ì « Comu
nisti combattenti > hanno tele
fonato a un dirigente indu
striale — scelto a caso sul
l'elenco telefonico — riaffer
mando la volontà di proce
dere all'esecuzione di Vellu
to. 

A Roma, invece, la * Unità 
combattenti comuniste » — cui 
era stata attribuita la crimi
nale esecuzione — hanno se
gnalato, con una telefonata 
anonima al nastro giornale, 
un volantino nascosto in una 
cabina telefonica di piazza 
Vittorio. Nel testo smentisco
no di aver organizzato l'ucci
sione dell'agente e lanciano 
minacce contro la stampa. 

A rivendicare l'attentato — 
con un messaggio che gli in
quirenti sembrano giudicare 
autentico — è stata anche 
l'organizzazione « Lotta ar
mata per il comunismo ». Su 
un foglio scritto a penna e 
fotocopiato — trovato l'altra 
notte a Roma — gli estensori 
annunciano rappresaglie con
tro l'agente. 

« Velluto, sei una macchia 
che verrà cancellata, non 
avrai pace », e con un ci
nismo raccapricciante afferma
no di ritenere e Amato e pa
renti comunque colpevoli, poi
ché festeggiavano la vittoria 
di Velluto ». 

Intanto la guardia carcera
ria — che come si ricorderà 
era stata rimessa in libertà 
con una sconcertante senten
za di assoluzione che giudi
cava l'uccisione dello studen
te Mario Salvi « uso legitti
mo di armi » — è stata cir
condata da particolari misure 
di sicurezza, ed è di nuovo 
protetta da una scorta, quel
la che gli era mancata vener
dì. La sera della sua scarce
razione. infatti, gli agenti che 
erano incaricati di garantire 
la sua incolumità, avevano la
sciato Domenico Velluto 
un'ora prima dell'attentato 
nella pensione in cui allog
giava dietro l'assicurazione 
che non sarebbe uscito. Vel
luto. invece, incontrò alcuni 
amici. Mauro Amato, la sua 
fidanzata Olga Mastri e al
tri, e uscì con loro per anda
re a mangiare una pizza nel
la trattoria di San Paolo alla 
Regola. 

Qui, poco dopo le 21. sono 
entrati in gruppo tre o quat
tro giovani, che indicando Vel
luto hanno detto: « Eccolo, è 
lui ». A questo punto il killer 
— alto, capelli scuri. 25-30 
anni, con un paio di jeans — 
ha estratto la pistola e ha 
fatto fuoco. L'arma ha esplo
so quattro proiettili, due sono 
andati a vuoto, altri due han
no colpito Amato che sedeva 
allo stesso tavolo dell'agente 
e dava le spalle all'attenta
tore. Secondo la polizia, lo 
sparatore non deve essere un 
esperto: non ci sarebbe stato 
cioè un «.- errore di persona » 
nell'esecuzione, e il criminale 
non avrebbe sparato ad Ama
to credendolo Velluto. Il kil
ler. semplicemente, non sa
rebbe riuscito a colpire l'agen
te. che appena ha visto l'uo
mo con la pistola si è get
tato sotto il tavolo, ed ha poi 
tentato di ripararsi, correndo 
\erso la toilette del locale 
(una pallottola è rimasta in
fatti conficcata proprio nella 
porta del servizio). 

Intanto ieri i funzionari del
l'Ufficio politico sono tornati 
nella zona di San Paolo alla 
Regola — nel pieno centro sto
rico di Roma — per cercare. 
a quello che si è potuto ap
prendere. alcuni testimoni che 
subito dopo la sparatoria 
avrebbero visto fuggire gli at
tentatori. ma che si sarebbe
ro poi allontanati per timore 
di essere coinvolti nell'inchie
sta. 

Gli investigatori hanno inter
rogato molti abitanti del quar
tiere. ai quali hanno mostrato 
l'identikit dell'assassino. Ma 
sull'esito di questi controlli 
non è ancora trapelato nulla. 

Molto si spera, invece, dai 
filmati che la TV e la stessa 
polizia hanno girato durante 
il processo alla guardia carce
raria: secondo alcuni testimo
ni che sedevano venerdì nel
la trattoria di San Paolo alla 
Regola, e che erano presenti 
anche in Tribunale, fra il pub
blico che ha assistito alle 
udienze, sarebbe comparso in 
qualche occasione anche il 
kttler. 

L'orrendo delitto del Collatino a Roma , 

Aveva meditato 
a lungo la strage 

lo sterminatore 
suoi familiari 

Scopre gravissime le condizioni di Alberto Macciocca 
Sei* li moglie, ione, nevi capita quinto stavi accadendo 

Un giovai» • Roma 

Accoltellato 
dall'amante 
della madre 

ROMA — Dopo una violenta 
lite, ha accoltellato il figlio 
della donna con cui vive. Il 
giovane, pia, si trova al Po
liclinico in gravi condizioni: 
la lama gli e penetrata prò-
fondamente nella milza. L'e
pisodio è avvenuto l'altra not
te, in un appartamento in via 
delle Isole Curzolane, nella 
zona del Tufello. 

Nella casa abitano Roberto 
Golia, 21 anni, sua madre e 
l'amante di lei, Giovanni Tor-
regiani, di 65 anni. Era da 
poco passata mezzanotte. Tor
nando a casa, Roberto Golia 
si è recato in camera della 
madre per salutarla. Accen
dendo la luce della stanza ha 
svegliato Giovanni Torregiani, 
che si è risentito. 

E' nata una discussione 
molto violenta, poi i due uo
mini sono passati a vie di 
fatto, mentre la donna cor
reva a cercare aiuto dai vi
cini. Quando qualcuno è ac
corso. però, era troppo tardi: 
Giovanni Torregiani aveva af
fondato un coltello (che pare 
tenesse sotto il cuscino) nel
lo stomaco del rivale. Men
tre il giovane veniva portato 
al Policlinico, Torregiani è 
stato arrestato. Dovrà rispon
dere di tentato omicidio. 

Sventata 
un'evasione 
dal carcere 

di Chieti 
CHIETI — Seghetti e corde 
preparate con lenzuola anno
date sono stati trovati nel 
carcere di Chieti nel corso 
di una minuziosa perquisi
zione. La direzione carceraria 
ritiene che alcuni detenuti 
stessero per tentare una eva
sione. La perquisizione era 
stata disposta perchè saba
to sera un agente di custo
dia aveva scoperto che era
no state segate alcune sbar
re dell'inferriata di un bagno. 

Secondo le autorità carce
rarie la preparazione della 
evasione non era stata com
pletata, ma doveva essere 
portata a termine segando al
tre sbarre. I seghetti, picco
li ma efficientissimi, erano 
nascosti abilmente in barat
toli pieni di crema per il 
viso. Alcuni detenuti fra quel
li ritenuti più pericolosi so
no stati trasferiti in altri isti
tuti di pena dell'Italia cen
trale. 

ROMA — Sono migliorate leg
germente le condizioni di Al
berto Macciocca, l'operatore 
immobiliare romano che l'al
tro giorno ha ucciso la mo
glie e i 4 tìgli e poi si e spa
rato lui colpo di pistola al
la tempia. Ieri pomeriggio 
l'uomo, che e ricoverato al 
repurto di riammazione del
l'ospedale San Camillo, ha 
dato qualche segno di vita; 
pare che abbia anche rispo
sto alle domande di alcuni in
fermieri. Non è comunque u-
scito dallo stato comatoso. 
anche se il tono cerebrale è 
salito e la traccia dell'encefa
logramma non è pm assolu
tamente piatta. I medici in
sistono in una prognosi pes
simistica: se dovesse cavarse
la — affermano — si tratte
rebbe di un puro caso. E co
munque rimarrebbe cieco, pa
ralizzato e mentalmente me
nomato. 

E" ovvio che l'agente Im
mobiliare non può essere an
cora interrogato, e forse non 
sarà mai possibile. L'inchie
sta prosegue, dunque, solo 
sulla base dei rilievi compiu
ti nell'appartamento in via 
Pisino 209, al quartiere Colla
tino, che è stato teatro della 
strage. Pare ormai certo che 
Alberto Macciocca aveva me
ditato a lungo il suo tragico 
proposito. 

La ricostruzione dell'ecci
dio sembra non lasciare dub
bi. L'uomo ha agito con fred
dezza, in un arco dì tempo 
abbastanza ampio (almeno 2 
ore», secondo il piano pre
ciso di fare in modo che nes
suno dei familiari si accor
gesse di quanto stava avve
nendo. Delle due pistole che 
aveva scelto per mettere m 
atto il suo disegno ha usato 
prima quella meno rumoro
sa, una cai. 22; per smorza
re l'eco dei colpi, inoltre, ha 
usato anche un cuscino. 

Le prime vittime devono es
sere state le bambine, Moi
ra, di 9 anni, Tamara, di 11, 
e Anna di 12, che dormivano 
tutte nella stessa stanza. Poi 
è stata la volta del figlio, 
Bruno, di 16 anni. L'espres
sione dei loro volti mostrava 
chiaramente che non hanno 
avuto il tempo di accorgersi 
di nulla. 

L'unica che forse ha capi
to quello che stava accaden
do è stata la moglie. Jolan
da Malandruccolo, 35 anni. Il 
suo cadavere è stato trovato 
in camera da letto, steso a 
terra. Forse la donna aveva 
sentito i colpi e stava per 
andare a vedere cosa succe
deva; oppure si è svegliata 
proprio nel momento in cui 
il marito le puntava l'arma 
contro. 

Le indagini sono orientate 
ora sulla traccia lasciata dal
lo stesso omicida nella lette
ra in cui accusa due usurai 
di averlo condotto alla dispe
razione. La polizia non ha 
fornito i nomi dei due, ne è 
stato possibile accertare se 
siano stati già rintracciati e 1 interrogati. 

PROGRAMMI 
tv rete 1 
13,00 Jazz concerto 

« McCoy Tyner » 

13,30 Telegiornale 

13,45 Speciale Parlamento 

18,13 La TV dei ragazzi 
« A tutto volumt ». Seccirfa 
puntata 

1 9 , 2 0 Le avventure di Rin T i n 

T m 

1 9 , 4 5 Almanacco del giorno do

po 

radio 

20,00 Telegiornale 

20,40 Totò e le donne 
Un film scritto ai Ag« • 
Scarpelli. diretto eia Stero 
e Monicelli « interpretato 
r j Totò * éi Poppino D* 
Filippo 

2 2 , 3 5 Proibito 

2 3 , 1 5 

2 3 , 3 0 

Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

tv rete 2 
13,00 Telegiornal* 

13 ,15 Concertino 

18 ,05 T V 2 ragazzi 

18 ,45 Dal Parlamento 

18 ,55 Programmi dell'accesso 

19 ,15 Seconda visione 
• Ls donna di fieri », con 
Uosldo Lay 

19 ,45 Telegiornal» 

2 0 , 4 0 II borsacchiotto 

2 1 , 5 5 Videosera 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

televisione svizzera 
Ora 16- Ciclismo « Tour ài Frane» »; 19,30 Ls TV del ragazzi; 20.30: 
Telegiornale, 20.45 Obiettivo sport, 21.15 Balla che ti passa; 21.45: 
Telegiornale. 22 Enciclopedia TV, 23 Ciclismo < Tour de Franco »; 23,10 
Vagì e stelle dall'Orsa Film, con Claudia Cardinale, Jean Sorel. Regia 
ni Luchino Visconti, 24,45 Telegiornale. 

televisione capodistria 
Ore 20,55- L'angolmo del ragazzi, 21.15 Telegiornale, 21,35 Domenica; 
22 05 Canti ferraresi. 22,35 Passo di danza. 

televisione montecarlo 
Ore 19 35 Cartoni animati 19,50 Telefilm 20.45 Notiziario; 21,05-
Strana senza incita. Film regìa di Gaetano Palmieri, con Andrea Giorda
na, Martine Malie, Claudio Gora 

PRIMA RETE 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 18, 19, 21 , 23 6 
Stanotte stamane 8 40 Leggi • 
sentenze; 8 50- Clessidra 9 Voi 
ed io 10 25 Per chi suona la 
campana 11 Quando la gente can
ta 11,30 I' laboratorio n :0, 
12 05 C\ a'd e parola al «jiorro. 
12 30 Si'Tidnhi, 13 30 Musical
mente. 14 2C C e poco da ridi
re 14,30 II tagliacarte. 15 05 In-
contro cor» LM VIP 15,30 prisma 
16,15 E . M»te con noi 11,05 
Ad alto livello, 13 35 Controtjn-
imo 19 20 I pregrammi della •*-
ra Lare» musicale 20 30 Orche
stra ralla sera 21.05 Obiettivo 
Europa, 21,40 Dottore buonasera, 
22- Jazz riall'A alla Zeta, 23.10 
Oggi al Parlamene 23,15 Buo
nanotte dalla cam* di cuori, 

SECONDA RETE 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 7.30, 
8,30 9,30. 11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
16,30, 1S 30. 19.30, 22,30, 6: Un 
altro giorno, 8.45 Spazio per due; 
9 32 Tua per sempre Claudia; 
10 12 Le vacanze di sala F, 11 32 
Programmi detl accesso, 11 51- Can-
zoni per tutti, 12 10 Trasmissio
ni regionali. 12.45 Le mille 9 
una notte 13 40 Le grandi pagi
ne 14 Trasmissioni regionali. 15: 
Gli ospiti, al termine il punto; 
15,45 Qui radio 2 16,33 Botta 
e risposta- 30 anni dopo, 17,50 
Speciale GR2 I ",45- Ultimissime 
da Londra 18,33 Radiodiscoteca. 
19,50 Superscn e 21,29. Radio 2 
ventunoev enti nove 

TERZA RETE 
GIORNALE RADIO - Ore- 0.45, 7,45, 
10.45, 12,45. 13.45, 18 45, 20,45, 
23, 6- Quotidiana radiotre; 8 45 
Succede in Italia 9 Piccolo con. 
certo. 9 55 Tutte le carte in ta
vola, 10 55 Musica operìstica; 
11 40 Noi voi loro 11,55 Come e 
perchè, 12,10 Long Playing, 12,45. 
Succede in Italia (2 ) . 13 Disco 
club, 14 La serva padrona; 14,45. 
Brahms 15.15 GR3 cultura. 15.30 
Un certo discorso estate, 17; Cro-
nogiornale, 17.30. Nuovi concerti
sti, 18.15 Jazz giornale, 19,15. 
Concerto della sera, 20: Pranzo al
le otto, 21- Musica di Franz We-

; dekmd, 22,40. Libri ricevuti. 

Alfredo Reichlln 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Brano Enriottl 
Direttore responsabile 
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Nuova Renault 14 

Chiedeteci le chiavi e fate la prova-test 
^ Siamo i Concessionari RcnaulL Ciascu
ni no di noi è a vostra disposizione per farvi 

5=^ conoscere meglio la nuova Renault 14. 
*C7TÌ> Telefonateci o, meglio ancora, venite 
•//y subito a trovarci (Pagine Gialle, voce 
- automobili, o elenco telefonico alfabe

tico, voce Renault). Vi daremo le chiavi 
per una vera "prova-test". Sarete voi a 

Gntis po'voi 

guidare la Renault 14e a valutarne perso
nalmente le qualità. Nessun impegno da 
parte vostra.naturalmente. Anzi, c'è qual
cosa per voi. Vi o tiriamo gratis una carta 
stradale d'Italia (con la localizzazione 
dei 1.101 punti Renault) e un abbona
mento a "Presa Direua'\ rivista di infor
mazione automobilistica, sport, cultura. 

^>\ • ' U ' 

Le Renault sono lubrificate con prodotti 

•TI 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

,J 

file:///erso


PAG. 6 / a t t u a l i t à lunedì 11 luglio 1977 / l ' U n i t à 

Nonostante la mancanza di ogni (orma di incentivo 

CRESCE NEI L'INTERESSE 
PER IL LAVORO NELL'AGRICOLTURA 

Cooperazione e associazionismo possono bloccare la fuga dalle campagne - Il ruolo della scuola e della 
scienza per avvicinare gli studenti alFattività manuale - Le possibilità della legge sull'occupazione giovanile 

A Voltri, i ragazzi di due 
terze delia Media « Ansaldo », 
in meno di tre mesi, utilizzan
do metà delle ore settimanali 
riservate alle cosiddette appli
cazioni tecniche (insegnante il 
compagno Michelangelo Varo-
ne), hanno trasformato uno 
sterpalo in un terreno coltiva
to; maschi e femmine, si so
no appassionati alla iniziativa 
« immediatamente produttiva » 
e già sono passati al raccolto 
e alla sua divisione: ad ognu
no sono toccati 30 ravanelli di 
dimensioni rispettabili, 3 etti 
di insalatina, un etto e mezzo 
di spinaci, un po' di cipolline, 
piselli, carote e lattuga. 

A Cremona, terra di più soli
de tradizioni e realtà agrico
le, quaranta ragazzi che fre
quentano l'Istituto agrario e 

' l'istituto professionale per la 
agricoltura, hanno deciso — 

' grazie anche all'aiuto della 
Provincia nella persona dello 
assessore alla agricoltura, 
compagno Enrico Fogliazza — 
stanno lavorando dal 20 giu
gno a pieno ritmo in campa
gna. Venticinque in aziende a-
gricole, gli altri quindici in 
industrie per la trasformazio
ne di prodotti agricoli o in 
cooperative. 

Tra aueste due notizie, sin-
, tomatiche dell'interesse nuovo 
1 che i giovani rivelano nei con-
; fronti della agricoltura e in 
; maniera particolare del lavo-
• io manuale, ce ne stanno tan-
j te altre, di peso anche mag-
• giore. che parlano di coopera

tive costituite, di occupazione 
di terreni incolti, di successi e 
di diffirollà. Ed è giusto che 
sia così. Ma anche in Emi
lia, in Piemonte e nel Veneto 

. si sa di giovani che vogliono 
' fare questa nuova esperienza. 

Avellino, Lecce, Crotone. Pe
scara, Taranto, Salerno, ennoi 
regioni quali il Lazio, l'Um
bria: si calcola che le coo
perative costituite siano già 
un centinaio. 

I giovani hanno bisogno del
la agricoltura che può dare lo-
TO occupazione e una prospet
tiva ma è altrettanto vero che 
l'agricoltura ha bisogno dei 
giovani. Facciamo parlare le 
cifre. Nel 1960 in Italia gli ad
detti nel settore primario era
no 6,2 milioni, pari al 32.6 per 
cento del totale degli occupa
ti; nel 1976 si sono ridotti a 
meno della metà (2,9 milioni; 
15,3 per cento). Meno addet-

' ti quindi, ma anche meno gio
vani (e per giovani intendia
mo coloro che hanno una età 
inferiore ai 30 anni). Nel '61 
la loro percentuale era del 29 
per cento, nel 1976 del 15 per 
cento: 442 mila In tutto. Ma 
c'è un altro dato alquanto 
significativo: mentre nel 1961 
i giovani agricoltori rappre
sentavano sul totale dei gio
vani occuoati il 23,8 per cen
to, nel 1976 la loro presenza 
è risultata dell*8.4 per cento. 
Siamo al lumicino. 

Perchè questo crollo? Ne 
parliamo con il comoagno Ed
dy Righi, responsabile emilia 

Ogni davanti 
ai giudici 

le nappiste 
Vianale e Salerno 

ROMA — Una questione di 
legittimità costituzionale e la 
richiesta di un rinvio della 
causa a breve scadenza per 
i termini a difesa: sono que
ste le iniziative che oggi pren
deranno gli avvocati che as
sistono le nappiste Vianale e 
Salerno le quali compariran
no davanti al Tribunale di 
Roma per rispondere di de
tenzione di armi. 

Il giudizio per direttissima 
è stato affidato alla nona se
zione penale presieduta dal 
dott. Antonio Alibrandi. Al 
banco della pubblica accusa 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Alfredo Rossini. 
il quale era di turno il gior
no in cui le due giovani e-
stremiste furono arrestate al 
termine della sparatoria du
rante la quale fu ucciso, in 
piazza San Pietro in Vincoli, 
Antonio Lo Muscio. conside
rato uno dei capi dei NAP. 

La Vianale e la Salerno so
no difese ciarli avvocati Adol
fo Gatti. Giovanna Lombardi 
ed Enzo Lo Giudice. I t re le
gali sono d'accordo nel chie
dere i termini a difesa per 
poter studiare la posizione 
delle due imputate. 

Tre morti nell'auto 
schiantata 

contro un camion 
ROVIGO — Tre persone so
no morte mentre una quarta 
ha riportato gravi ferite in un 
incidente della strada, acca
duto ieri mattina sulla pro
vinciate Stienta-Badia (Rovi
go). Le vittime sono Luciano 
Baratella, di 41 anni, di Ba
gnolo Po (Rovigo); Angelo 
Gall&ni. di 31. anch'egli di Ba
gnolo e Amedeo Frigeri, 38 an
ni, di Bologna. Il quarto pas
seggero, Lino Ghirelli. di 48 
anni, di Bagnolo, ha riporta
to ferite gTavi. 

I quat tro viaggiavano su 
u t * «Fìat 131», guidata dal 
Gallani. L'auto si è scontra
ta con un «autoarticolato» 
carico di tronchi d'albero, 
targato Padova, condotto da 
Roberto Oecchetto, di 27 an
ni, di Pressana (Verona), che 
è rimasto illeso. 

no dei giovani della Alleanza 
dei contadini. Recentemente a 
Bologna è stato relatore effi
cace ad un convegno della 
Costituente contadina proprio 
sul tema della occupazione 
giovanile in agricoltura. Le 
cause stanno quasi tutte nel
la realtà delle nostre cam
pagne. In Emilia-Romagna, do
ve questa realtà è migliore, la 
presenza giovanile è più robu
sta. Ma l'eccezione, si sa, con
ferma la regola di una pre
senza che resta scarsa, insuf
ficiente. « Oggi sono in molti 
a piangere sull'esodo e fra 
questi ci sono anche coloro 
che in pratica lo hanno deter
minato con le loro decisioni 
di politica agraria sbagliate. 
Quel che c'è oggi nelle nostre 
campagne non e scoppiato im
provvisamente, è stato deter
minato. Si guardi, ad esem
pio, alla retribuzione: nel I960 
chi lavorava in campagna per
cepiva mediamente 443 mila li
re all'anno contro il milione 
353 mila lire degli altri set
tori; dieci anni dopo la diffe-
lenza si è di poco attenuata: 
1.418 mila lire in agricoltu
ra. 3.424 000 lire negli altri 
settori. Si aggiunga tutto il 
resto (strutture sociali inesl-
stenti, assistenza e previdenza 
gravemente discriminate, abi
tazioni fatiscenti, difficoltà di 
trovar moglie ecc.) e non si 
faticherà molto a capire per 
quali ragioni il giovane prefe
risce "uno straccio di fabbri
ca qualsiasi" al lavoro dei 
campi ». 

Il problema è quindi del
la prospettiva. La realtà 
e quella che è. scostan
te, ma se finalmente si avver
te che esiste una volontà di 
cambiare, allora i giovani pos
sono anche trarre motivo di 
interesse: costruire u n i agri
coltura nuova, competitiva, 
non più assistita e capace di 
fare la sua parte nel quadro 
di un discorso economico di
verso da quello fin qui por
tato avanti da classi dirigenti 
senz'altro poco avvedute, può 
rappresentare un obiettivo in
teressante, pieno di fascino. 

Quale agricoltura quindi Di
sonna costruire? 

Righi una idea in testa ce 
l'ha e anclie precisa. « Non do
vrà essere un'isola, bensi es
sere al centro di uno sviluppo 
armonico; dovrà essere pro
grammata e quindi partecipa
ta; dovrà essere moderna e 
competitiva e consentire un 
giusto reddito e una giusta re
munerazione del lavoro e dei 
capitali impiegati ». Come co
struirla? Innanzitutto — que
sto è ancora il pensiero di Ed
dy Righi — diffondendo e affer
mando la cooperazione e l'as
sociazionismo, poi istituendo 
un rapporto nuovo tra la 
scuola e la produzione (attual
mente la scuola allontana lo 
studente dal lavoro manuale), 
infine recuperando la scienza 
(fino ad oggi essa è stata al 
servizio di altre classi socia
li e altri settori produttivi) da 
parte del mondo contadino. 
Ultima questione la modifica 
della organizzazione del lavo
ro che si svolge nelle campa
gne e che non è scritto da 
nessuna parte che debba con
tinuare ad essere svolto nel
lo stesso modo nei secoli fu
turi. A noi giovani — dice an
cora Righi — la rivendicazio
ne della centralità della agri
coltura piace molto, ci sem
bra indovinata a patto però 
che non abbia un significato 
soltanto propagandistico. Cen
tralità per noi significa so
stenere e considerare diversa
mente il lavoro agricolo, ac
quisire una modèrna inter
pretazione della agricoltura ». 

Il che vuol dire superare 
i patti agrari abnormi o arcai
ci (mezzadria, colonia, com
partecipazione). varare un pia
no agricolo-alimentare serio, 
stabilire un rapporto nuovo in
dustria-agricoltura, riformare 
il credito finalizzandolo al po
tenziamento della impresa col
tivatrice, rimeditare profonda
mente la politica agricola CEE 
e stabilire finalmente una pa
rità nei trattamenti previden
ziali e assistenziali con le al
tre categorie di lavoratori. 

Se tutto questo viene garan
tito, oppure se si capisce che 
in questa direzione ci sono 
una volontà e una sensibilità 
nuove, allora si che i giovani 
potranno ritornare in campa
gna, alle attività agricole, ir
robustire una tendenza che 
è già in a t to ma che ancora 
non ha caratteri e contomi 
precisi. La legge sulla occupa
zione giovanile riserva una no
tevole parte al lavoro agrico
lo, parla di cooperative e di 
messa a coltura di terre ab
bandonate. Ma attenti: le coo
perative non devono essere 
una sorta di comunità hippies, 
bensì imprese vere e proprie, 
rapidamente produttive. E le 
terre da coltivare devono esse
re buone, se ai giovani si dan
no solo quelle di montagna o 
comunque sfavorite il movi
mento positivo che sta per af
fermarsi si affloscerà di colpo 
e provocherà dei guasti. 

E ' vero o non è vero che in 
Italia esistono delle risorse 
che non vengono conveniente
mente sfruttate? E ' vero, ma 
bisogna andare alla loro indi
viduazione, con coraggio, pen
sando al rì&no agricolo-alimen
tare e all'obiettivo di raggiun
gere, entro breve tempo, una 
capacità di autoapprowigiona-
mento assai vicina al 90 per 
cento. Certo, l'obiettivo non è 
facile. Ma questa è la strada 
da battere. Se le risorse non 
convenientemente sfruttate e-
sistono (e non ci sono dubbi 
in proposito) in quella dire
zione vanno mobilitate soprat
tutto le forze giovani. E' da 
loro che potrà venire il con
tributo maggiore al rinnova
mento delle nostre campagne. 
E non solo delle campagne. 

Romano Bonifaccl 

Forse da oggi 
in vendita 
le code di 

rospo fresche 
VENEZIA — Le « code di ro
spo * fresche, quelle cioè pe
scate nei mari italiani e nel 
Mediterraneo, potranno da og
gi essere consumate normal
mente? Questo orientamento 
emerso nel corso di una riu
nione a Venezia alla quale 
hanno partecipato oltre al so
stituto procuratore della Re
pubblica di Venezia Ennio 
Fortuna, anche il direttore del
l'Istituto zooprofilattico delle 
tre Venezie Gagliardi (l'istitu
to è quello che ha accertato 
la presenza di neurotossine 
nel pesce congelato provenien
te da Formosa), il veterinario 
provinciale Realdon e il medi
co provinciale Magri. 

La decisione verrebbe pre
sa questa mattina dal dottor 
Fortuna, il magistrato vene
ziano d ie aveva firmato il 
decreto di sequestro delle « co
de di rospo > fresche su tutto 
il territorio nazionale, a tito
lo cautelativo. Le « code di 
rospo » congelate, refrigerate 
e surgelate dovranno rimane
re sempre sotto sequestro, in 
attesa di altre analisi. 

Messo a punto in commissione alla Camera 

Unificato il progetto 
per le terre incolte 

Riguarda il recupero dei terreni abbandonati - Il testo del prov
vedimento approntato da PCI, DC, PS!, PSDI e Sinistra indipendente 

ROMA — Un altro importan
te atto legislativo, quello sul 
recupero delle terre non col
tivate, è stato messo a pun
to, alla Camera, da un comi
tato ristretto della commis
sione Agricoltura, del quale 
fanno parte, per il gruppo 
comunista, i compagni Bar-
delli e Maria Cocco. Sul te
sto del provvedimento, che 
risulta dalla unificazione di 
una proposta di legge unita
ria, PCI, DC, PSI, PSDI e 
indipendenti di sinistra, di 
un progetto di deputati del
la Coldiretti, di un disegno 
di legge del governo, in li
nea di massima e salvo per-
fezionameni e modifiche di 
dettaglio, v'è il consenso di 
tutti i gruppi democratici. 

Comunisti, socialisti e in
dipendenti di sinistra hanno 
espresso la loro adesione al 
testo predisposto. Il presi
dente della commissione, on. 
Bartolani. anche a nome del 
gruppo della DC, ha dichia
rato di considerare il testo 
come una base positiva e uti
le per un accordo e nello 
stesso senso si è pronuncia
to il rappresentante del go
verno, on. Zurlo. 

Si t rat ta di una legge-qua
dro che parte dal riconosci
mento della piena potestà del
le Regioni nella materia ai 
sensi dell'articolo 117 della 
Costituzione e detta alcune 
essenziali norme nell'ambito 
delle quali le regioni stesse 
esercitano le loro funzioni per 

il recupero produttivo delle 
terre non coltivate. Il testo 
precisa che, ai fini previsti 
dalla legge, sono considerate 
terre non coltivate quelle che 
non raggiungono una resa me
dia per ettaro nel biennio 
pari a una determinata per
centuale che sarà definita nel
la prossima riunione, rispet
to alle rese medie ottenute 
nella zona per analoghe col
ture e a parità di condizioni. 

In altri termini, la legge 
opererà anche per quanto 
concerne le terre insufficien
temente coltivate, fissando pa
rametri oggettivi per la loro 
individuazione. 

Spetta alle regioni determi
nare le norme e le proce
dure per la classificazione 
delle terre non coltivate, non
ché quelle per l'istruttoria e 
la decisione in ordine alle 
domande intese ad ottenere 
l'assegnazione delle terre stes
se. Escludendo ogni ipotesi 
di esproprio, il testo elabora
to prevede l'obbligo per i 
proprietari di terre non col
tivate, compresi gli enti pub
blici e morali, che non prov
vedano alla loro coltivazio
ne entro un termine che sarà 
fissato dalle regioni, di darle 
in concessione nel'a forma del
l'affitto per un periodo non 
inferiore a 16-18 anni ai ri
chiedenti che si impegnino a 
coltivarle in forma associata 
o singola. I rapporti tra i pro
prietari e i concessionari so
no regolati a tutti gli effetti 
dalle leggi esistenti o che po

tranno essere emanate in ma
teria di contratti di affitto 
agrario. 

Nella legge si prevede anche 
che i proprietari di terre clas
sificate non coltivate posso
no chiedere alla Regione, en
tro un termine determinato, 
di coltivarle direttamente, ac
compagnando la richiesta con 
la presentazione di un piano 
di sviluppo aziendale preven
tivamente approvato dalla 
stessa regione. 

Par i proprietari emigrati 
per ragioni di lavoro che di
chiarino di voler rientrare in 
patria impegnandosi nella col
tivazione del fondo, l'emana
zione dei provvedimenti pre
visti dalla legge è sospesa per 
due anni. Le regioni possono 
inoltre, prevedere deroghe 
agli obblighi previsti dalla 
legge a favore dei piccoli pro
prietari. 

Il testo unificato infine, pre
vede la concessione di contri
buti in conto capitale (fino 
al 50 per cento della spesa 
ammessa) e mutui a tasso a-
gevolato della durata di 10 o 
20 anni a favore delle coo
perative e dei singoli per il 
ripristino delle condizioni col
turali e per l'avvio dell'ese
cuzione dei piani aziendali 
per il recupero produttivo 
delle terre non coltivate. Di 
tali contributi e mutui, ridot
ti del 25 per cento, possono 
beneficiare anche i proprie
tari che mettano a coltura, le 
loro terre sulla base di un 
piano di sviluppo aziendale. 

Una lettera e una risposta 

L'automazione 
all'Istituto 
superiore 
di sanità 

ROMA — II direttore dell'Isti
tuto superiore della sanità, 
Francesco Pocchian, a pro
posito degli articoli apparsi 
sul nostro giornale il 30 giu
gno e ti 4 luglio scorsi, ci 
ha latto pervenire la seguente 
lettera alla quale facciamo se
guire la risposta di Mario G. 
Losano. 

Con riferimento agli artico
li apparsi sull't/nifà nei giorni 
30 giugno e 4 luglio 1977 si 
precisa quanto segue: 

L'articolo 1 della legge 7 
agosto 1973, n. 519, stabilisce 
la natura e le funzioni del
l'Istituto superiore di sanità 
tra le quali e prevista anche I 
l'esecuzione dei controlli di | 
Stato e dei controlli analitici 
che sono stati oggetto degli 
articoli summenzionati. 

L'Istituto soltanto dal gen
naio 197(ì dispone di un ela
boratore di inedia potenza 
(circa 270 milioni l'anno di 
affitto) utilizzato sia dai la
boratori per scopi tecnico-
scientifici che dagli uffici am
ministrativi per problemi am
ministrativi e gestionali. 

La scelta di unificare i due 
settori è stata presa dai re
sponsabili del Centro di cal
colo dell'Istituto proprio per 
tenere conto di esigenze di 
ordine economico. 

La percentuale di tempo uti
lizzato per le procedure am
ministrative è pan a circa il 
20 per cento; esse riguardano 
procedure per il pagamento 
delle competenze accessorie al 
personale, gestione dei ma
gazzini. gestione e ricerca del
le pratiche archiviate con tec
niche di informatìon retrieval. 

Il restante 80 per cento è 
dedicato ai problemi tecnico-
scientifici nei campi della sta
tistica sanitaria, della epide
miologia, della radioprotezio
ne, dell'igiene del lavoro, del
la chimica teorica, della fi
sica sperimentale e della do
cumentazione automatica. 

Non corrisponde al vero, 
pertanto, l'affermazione che 
l'elaboratore « è stato affit
tato proprio per la raccolta 
dei dati sulle frodi alimen
tari e sui controlli effettuati ». 
La realtà è invece che l'im
pegno dell'elaboratore, a fron
te della enorme mole di ana
lisi di revisione (oltre 3.000 
l'anno) corrisponde ad una 
percentuale di tempo-macchi
na inferiore al 5 per cento. 

E ' ovvia, discussa e più vol
te dibattuta l'affermazione che 
« un'automazione della pubbli
ca amministrazione che voglia 
essere incisiva deve partire da 
una riforma delle strutture 
organizzative esistenti ». E ' 
proprio ciò che si sta tentan
do di fare all'Istituto supe
riore di sanità nonostante le 
difficoltà enormi che leggi e 
regolamenti vecchi e superati 
(non ultimo l'impossibilità di 
un trattamento economico a-
deguato per i tecnici addetti 
ai centri elettronici) creano 
ad un effettivo e utile rinno
vamento. 

Per quanto concerne più in 
particolare le analisi di re
visione e le frodi alimentari, 
la questione relativa alla re
gistrazione dei dati concer
nenti i risultati delle analisi 
stesse è stata a suo tempo 
attentamente discussa e si è 
compiuta la scelta di non in
serire tali dati nell'elaborato
re per i motivi che seguono: 
1) le analisi vengono esegui
te a norma di leg'?e e i re
lativi risultati vendono invia
ti agli organi pubblici richie
denti; 2) l'eventuale verifica 
di tali risultati, a fronte di 
precedenti analisi per quanto 
attiene all'oggetto e al pro
duttore, non è compito che 
la legge affida all'Istituto. Ta
le compito non rientra certo 
t ra le funzioni di un organo 
tecnico-scientifico quale è l'I
stituto predetto, ma deve es
sere assolto da altri organi 
che esulicano attività nel cam
po della prevenzione e repres
sione, nella fattispecie delle 
frodi alimentari. 

Le note polemiche contenu
te negli articoli dell Unità che 

abbinano con sorprendente 
superficialità problemi gravi e 
complessi quali quelli della 
automazione nella PA con 
quelli delle frodi alimentari, 
sembrano rivestire carattere 
del tutto artificioso e presen
tare fini non ben chiari; tan
to più in un momento in cui 
la struttura organizzativa di 
questo Istituto si va progres
sivamente rinnovando in ba
se al dettato della recente 
legge di riforma, che ha get
tato le basi per il suo pros
simo inserimento quale mas
simo organi, tecnico-scientifi
co del servizio sanitario na
zionale. 

Oltre alle precisazioni di 
cui innanzi si respingono de
cisamente le affermazioni gra
vissime contenute nell'articolo 
pubblicato il 4 luglio u.s. cir
ca pretese estese connivenze 
dell'Istituto superiore di sa
nità nelle frodi alimentari, 
nonché sul diffamatorio e 
strumentale interrogarsi del
l'estensore dell'articolo sud
detto in merito alla « struttu
ra organizzativa che preferi
sce usare le frodi alimentari 
come riserva di caccia per i 
propri arricchimenti illeciti ». 

Si ringrazia per l'attenzio
ne e si resta ovviamente nel
l'attesa di vedere ospitate nel
le colonne del giornale queste 
precisazioni. 

FRANCESCO POCCHIARI 

{situazione meteorologica) 

Era stata prorogata dal 3 0 giugno al 15 luglio 

Entro venerdì la denuncia dei redditi 
Chi ha commesso degli errori nella prima, può compilare nuovamente il modulo corretto 

Venerdì prossimo. 15 luglio, 
scade il termine per la pre
sentazione della denuncia dei 
redditi dopo lo slittamento 
accordato all'ultima ora dal 
ministro delle Finanze Pan-
dolfi. 

E ' stato nel frattempo ac
certato che a tutto il 29 giu
gno, vigilia della precedente 
scadenza per la presentazione 
delle dichiarazioni, soltanto il 
50» • dei contribuenti aveva 
già spedito per posta o fatto 
pervenire agli Uffici delle Im
poste o ai Comuni i moduli 
740 o 750 (questi ultimi per 
le società di fatto). Chi non 
ha provveduto entro l'ultimo 
giorno dovrà provvedere ora. 

Ma anche quei cittadini più 
solleciti che avevano per tem
po fatto il loro dovere, sono 
sicuri di aver compilato il 
modulo come richiesto dalle 
dodici pmfine di istruzioni mi
nisteriali? 

Infatti, a causa del tempi 
stretti concessi, quest'anno, 
per la compilatone del mo
dello 740, la stragrande maf-
gioransa del cittadini ha do
vuto redigere frettolosamen
te la dichiarazione soltanto 
poche ore prima della aca
denza del 30 giugno. Quindi, 

soprattutto a causa della com
plessità del modulo, e delle 
innovazioni apportate nella le
gislazione tributaria soltanto 
qualche mese prima, non so
no pochi i contribuenti che 
hanno commesso errori sia 
formali che sostanziali. Eb
bene, anche costoro possono 
ora rifare la denuncia. 

Per esempio, molti hanno 
inviato o spedito per posta 
la denuncia priva del nume
ro di codice fiscale, in quan
to non ce l'hanno fatta a 
reggere alle spaventose code 
degli ultimi giorni dinanzi a-
gli Uffici delle imposte per 
farsi comunicare il numero 
stesso. Poiché la multa è sa
lata (da 50.000 a 1.000.000 di 
lire), e indispensabile appro
fittare di questi ultimi giorni 
di respiro per farsi assegna
re 11 numero di codice e cosi 
riportarlo sulla nuova denun
cia, da compilare e spedire, 
ripetiamo, entro venerdì 15 
luglio. 

Cosi pure si potrà provve
dere nell'ipotesi in cui il la
voratore dipendente o il pen
sionato — obbligati alla de
nuncia in quanto possessori 
d i casa o terreno — non 
avessero allegato, al modello 

740, il modello 101 perchè la 
ditta non glielo aveva conse
gnato, oppure l'INPS non glie
lo aveva fatto trovare in ban
ca o presso l'Ufficio postale 
in cui abitualmente il pen
sionato riscuote la pensione. 

Anche in questi casi, pe»-
evitare la sanzioni recente
mente inasprite, occorre ri
fare la denuncia, specificando 
in tutti i quadri del modello 
740, a carattere cubitali e, 
possibilmente, con colore ros
so, che la nuova dichiarazio
ne sostituisce, a tutti gli ef
fetti, quella inviata in prece
denza, per la quale, è op; 
portuno segnare la data di 
presentazione e il numero di 
ricevuta (o postale, ovvero 
del modello 8 rilasciato dal
l'ufficio imposte). 

Dopo di che, se l'inoltro av
viene tramite ufficio postale 
si può senz'altro spedire nel
la busta apposita la dichiara
zione. Se invece la si pre
senta presso l'Ufficio delle im
poste o presso il Comune, 
non c'è bisogno della busta; 
è sufficiente consegnare l'ori
ginale (quello contrassegnato 
da una banda gialla) e la co
pia per il Comune (quella 
con una banda verde) unita

mente a tutta la documen
tazione e con le copie foto
statiche per quanto riguarda 
gli oneri deducibili. 

Ricordiamo ancora che il 
15 luglio scade anche il ter
mine per l'invio del modello 
101 per coloro che non hanno 
nessun obbligo di presenta
re il modello 740. In tale ca
so, però, va completata la se
zione 2* del modello 101 con 
le generalità, la data e il luo
go di nascita, la residenza, 
la provincia di lavoro, la qua
lifica, il titolo di studio, lo 
stato civile, il cognome e il 
nome del coniuge. Infine oc
corre mettere la data e la 
firma in calce alla sezione 6* 
in cui si dichiara che la se
zione 2* è completa e veri
tiera e che non si sono con
seguiti altri redditi (pensioni, 
stipendi, indennità, reddito di 
terreni e fabbricati, redditi di 
impresa, redditi derivanti dal
l'esercizio di arti, professioni 
o attività speculative, ecc.) o 
indennità di anzianità o di 
fine rapporto né emolumenti 
arretrati , né redditi di figli 
minori imputabili per usufruV 
to legale. 

Pfero Mari 

LE TEMPE 
RATURE 

Bollano 
Vtrona 
Tr l t i t * 
Vant i l i 
Milano 
Torino 
Conto 
Canova 
Bologna 
Flrtnia 
Pit i 
Ancona 
Parugla 
Fticara 
L'Aquila 
Roma 
Canipob. 
Bar! 
Napoli 
Pottnia 
SMarlaL. 33 29 
Calamaro 20 31 
Raggio C. 33 
Manina 
Palarmo 
Catania 
Alghtro 
Cagliari 30 34 

L Iraii <S ntltcmp 
• b*ce di tgule »reaiw* 

A alti (nonne JM'iatort iute* h «m 
B tasi puuiona al Ulla M para 

Non \1 sono particolari \urlanti Uà segnalare per quanto riguarda le 
odierne Scende del tempo. La situazione meteorologica Mill Italia e sul 
hai Ino del Mediterraneo è sempre controllata da una distribuitone di 
pressioni molto meliate e da una circolazione di aria moderatamente 
Instabile e In fase di progressho riscaldamento. Il tempo al Nord ed 
al C'entro si manterrà generalmente buono e sarà caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. I.a temperatura si 
mantiene piuttosto elevata; Il contenuto di umidità delle masse darla 
in circolazione e tale da rendere 11 caldo atoso sulle pianure del Nord 
e sulle vallate Interne del Centro. Durante 11 corso della giornata, spedo 
in prossimità del rilievi alpini e della dorsale appenninica, sono pos
sibili addensamenti nuvolosi a sviluppo verticale che possono anche 
sfociare In qualche episodio temporalesco. Sulle regioni meridionali 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite; la nuvo
losità sarà più frequente e talvolta associata a piovaschi o temporali. 
Tali fenomeni tenderanno gradualmente a diminuire di Intensità. 

Sirio 

Orchestra Carlo Venturi 
(BOLOGNA FOLK) 

2" FESTIVAL DEL LISCIO - T TROFEO RIO GRANDE 
IGEA MARINA 

Patrocinato dalia JOSEPH JEANS 

Le precisazioni del diretto
re dell'Istituto superiore di 
sanità (ISS), Francesco Poe-
chiari, sono preziose per il 
loro contenuto e per i loro 
silenzi. 

Silenzio assoluto, per esem
pio, sulla nostra affermazione 
che il 20 per cento dei cam
pioni da sottoporre ad analisi 
presso l'ISS viene manomes
so. Dobbiamo considerarlo co
inè una conferma? Questo gra
ve dato oggettivo legittima i 
dubbi che ebbi ad esprimere 
sulla mancanza di sicurezza 
in una struttura delicata co
me quella dell'ISS. Se la ma
nomissione di un campione 
permette di vendere per olio 
d'oliva un olio che. invece, 
e dt semi, mi pare che si 
tratti di frode alimentare; se 
l'ISS usa in questo contesto 
un elaboratore, mi pare che 
si tratti di un caso di auto
mazione della pubblica am
ministrazione. Ciononostante 
il direttore dell'ISS ritiene 
che gli articoli « abbinino 
con sorprendente superficiali
tà problemi gravi e comples
si come quelli dell'automa
zione della pubblica ammini
strazione con quelli delle fro
di alimentari ». Temo che lo 
attenda un futuro ricco di 
soprassalti: quanto più i cit
tadini si renderanno conto dei 
loro diritti di consumatori 
(vittime delle frodi) e di con
tribuenti (finanziatori dell'au
tomazione), tanto più frequen
ti saranno i momenti di «sor
presa » dovuti alla « superfi
cialità » dei frodati e tassati. 

Il mio articolo si propone
va di delimitare il danno pre
sente e potenziale derivante 
da un certo uso dell'automa
zione in un ente pubblico, 
cioè nell'ISS. A ciò mi muo
vono interessi politici e scien
tifici, e non « fini non ben 
chiari » (quali poi, mi piace
rebbe saperlo). 

La parte veramente costrut
tiva della precisazione inviata
ci dall'ISS è nei passi ini
ziali. anche se di essa non 
condivido sino in fondo il 
legalismo forse eccessivo. Tra 
i principali ostacoli ad una 
corretta automazione dell'ISS 
si additano i problemi retri
butivi e le leggi invecchiate. 

Il problema della retribu
zione dei dipendenti dei cen
tri di calcolo dell'amministra
zione pubblica è già stato af
frontato daHTJnità riferendo 
del congresso dell'ISEO, nel 
corso del quale questa lamen
tela era affiorata negli inter
venti di quasi tutti gli am
ministratori pubblici. Tutti 
vorrebbero avvicinare la re
tribuzione degli addetti dei 
centri di calcolo della pubbli
ca amministrazione a quella 
dei dipendenti degli stessi cen
tri privati. Eppure il disegno 
di legge su questo argomen
to, presentato nella scorsa le
gislatura. non è più stato ri-
presentato nell'attuale. Oggi la 
automazione della pubblica 
amministrazione sta crescen
do rapidamente e rischia di 
essere strozzata o deformata 
da questo vuoto legislativo. I 
parlamentari del nostro par
tito non potrebbero prendere 
in considerazione anche que
sto tema"' 

Infine. « leggi e regolamen
ti vecchi e superati » ostaco
lano il rinnovamento struttu
rale dell'ISS: rinnovamento 
strutturale che tutti concor
diamo net ritenere indispen
sabile per una corretta intro
duzione dell'automazione in 
ogni ente pubblico, e quindi 
anche nell'ISS. Vorrei a que
sto punto rivolgere un invito 
al direttore dell'ISS o ad uno 
dei suoi collaboratori: perchè 
non illustrano in due o tre 
pagine, accessibili al lettore 
di un quotidiano, in che cosa 
consistono concretamente le 
strutture vecchie che ostaco
lano l'automazione ottimale 
dell'ISS e quali proposte si 
potrebbero avanzare per tra
sformarle? Sarebbe un contri
buto di prima mano a ren
der noia al grande pubblico 
la realtà di un ente sulla cui 
importanza nessuno ha dubbi 
e al cui funzionamento tutti 
sono interessati. 

Mario G. Lesino 

L'orchestra di Carlo Ventur i , 
la « Bologna Folk », sta esiben
dosi con la solita maestrìa ed il 
pubblico sta seguendo i virtuo
sismi di Venturi che sembra ab. 
bia le dita comandate elettroni
camente tanto sono veloci sulla 
tastiera della sua fisarmonica. 

Carlo Ventur i , infat t i , è uno 
dei suonatori di « fisa » con la 
« S » maiuscola e la sua car
r iera, con questo strumento, è 
iniziata da quando aveva quat
tro anni . 

Carlo Ventur i , come dice lui 
stesso, ama, in particolare, il 
jazz ma ben volentieri si è adat
tato a suonare il liscio per le 
sue tradizioni squisitamente po
polari e legate alla vita del l 'Emi
lia-Romagna, che egli ama pro
fondamente. 

e I I liscio — dice Carlo Ven
tu r i , per spiegare questa passio
ne musicale e l ' interpretazione 
che ne dà la "Bologna Folk" — 
è, o r m a i , un genere musicale a 
carattere nazionale: la vera, gros
sa differenza sta tutta nell'uso 
degli s trument i . Il folk romagno
lo, in fat t i , viene, per lo p iù , suo
nato con una base di strumenti 
a fiato mentre , da noi, la base 
musicale, è costituita dalla fisar
monica e dalla chitarra ». 

Tornando al discorso della 
grande passione di Ventur i , la 
f isarmonica, egli ci dice: « La 
" f i s a " è stata, per me, come l'or

sacchiotto per gli altri bambin i . 
A quattro anni sapevo suonarla 
già abbastanza bene, tanto che, 
quando frequentavo le elementa
r i , a volte, mi fermavo lungo la 
strada o in qualche caffè-osteria 
e lì provavo alcuni pezzi di mia 
invenzione o arrangiavo I brani 
allora in voga ». 

Anche per la «Bologna Fo lk» , 
di Carlo Ventur i , il f ine u l t imo 
resta sempre quello di diver
t ire il pubblico e ricevere con
sensi al termine di ogni serata 
o dopo l'incisione di qualche di 
sco. Lo scopo, comunque, sì può 
dire raggiunto: infat t i , il pub
blico ha capito e capisce il mes
saggio di Ventur i che si è po
sto il compito di riuscire a d i re 
qualcosa di più a chi vuole r i 
scoprire la gioia di divertirsi con 
semplicità, con calore, al di fuo
ri dei soliti r i tm i d' importazione. 

M a perchè questo boom del 
liscio? Alla domanda risponde, 
ancora, con grande convinzione, 
Ventur i : « Secondo me non esi
ste un motivo vero e proprio 
ma tanti fattori che, messi in
sieme, hanno riportato in auge 
questo tipo di musica. SI può 
dire che sia anche una " m o d a " , 
in certi casi. Certo è che, per 
m e , la causa è molto più pro
fonda perchè in questo genere 
musicale io credo, perchè è una 
arte popolare, perchè mi sento 
legato alle tradizioni emil iano-
romagnole ». 

AKILEINE 
vi rimette "in piedi" 

Decongestiona, deodora, rinfresca. 
normalizza la traspirazione, idra
ta e ammorbidisce l'epidermide. 

CONSIGLIATO DAI PEDICURE - POOOLOGI VENDUTO IN FARMACIA 

SILVERJMATCH 
• L'accendino costruito con tre 
parti intercambiabili • Funziona 
sempre • Dura una vita • Vale 
di più • Costa di meno 

Garanzia 
Silver Match 

18 DV 
da L 6700 
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Timori Come al solito molto rumore per nulla nelle trattative dell'estate 

IL CALCIO NON CAMBIA ABITUDINI 
Oggi un presidente sardo apre la sfida all'associazione calciatori 

Aperta ribellione nel mondo del mercato 
Amerugi, dirigente deiriglesias, vuole fondare un «sindacato delle società» e si propone di picchettare l'ingresso della Lega - I manager della semipro an
nunciano invece il trasferimento al Leonardo - Griffi sollecita l'intervento dell'ufficio inchieste - Intanto, i più tranquilli si occupano di Pruzzo e Savoldi 

Virdis, a tinittra, seguirà la torta di Riva? A destra una panoramica di manager al lavoro. 

Alla scoperta degli avversari «europei» delle italiane 

Scarpetta d'oro per la Juve 
Molti pompieri per il Toro 
Kaiafas, quarantatre gol in campionato con l'Omonia, angustia i bianconeri 

Il calcio di settembre è an
cora lontano. Ma la nuova sta
gione, almeno dal punto di 
vista organizzativo, ha già 
acquistato contomi piuttosto 
definiti. Una settimana fa c*è 
stato il sorteggio per la nuo
va Coppa Italia, il giorno do
po, martedì, hanno sorteggia
to a Zurigo gli accoppiamenti 
delle Coppe europee. 

I commenti degli osservato
ri hanno indicato nella Fio
rentina la squadra più sfor
tunata. I viola dovranno af
frontare in Coppa UEFA i te
deschi dello Schalke 04. An
che l'impegno dell'Inter, che 
incontrerà i sovietici della 
Dinamo Tbilisi, non è certo 
da sottovalutare. Di ordinaria 
amministrazione, ma con le 
cautele del caso, gli avversari 
capitati a Milan e Lazio, ri
spettivamente gli spagnoli del 
Betis e i portoghesi del Boavi-
sta mentre una pura formalità 
sembrerebbero sulla carta le 
partite che attendono Juven
tus e Torino a Cipro contro 
l'Omorua e l'Apoel. Questi co
munque, uno per uno, gli av
versari delle squadre italiane 
che si accingono all'avventura 
europea: 

OMONIA DI NICOSIA — Il 
personaggio della squadra è 
Indubbiamente Soteres Kaia
fas, un tipo di 26 anni alto 
un metro e novanta. Kaiafas 
da due anni è il capocanno
niere del campionato cipriota. 
Nella stagione 1975-76. con 39 
gol, si guadagnò anche la 
m scarpetta d'oro », trofeo che 
laurea i più celebrati golea
dor europei, mentre questo 
anno, con 43 gol, si è addirit
tura superato. 

Kaiafas è un individualista. 
un istrione. Si allena soltanto 
due volte la settimana ed è in 
grado di impersierire qual
siasi difesa. Per ottenerne le 
prestazioni si sono fatti avanti 
clubs come l'AEK di Atene. 
l'Olympique di Marsiglia, il 
Nizza e il Reims. Fortunata
mente per la Juve Kaiafas è 
praticamente solo. Il resto 
della squadra è infatti com
posto da autentici dilettanti 
tra i quali però emerge Sava, 
un'ala parecchio veloce e na
turalmente disposta al contro
piede. L'Omonia, che da tre 
anni conquista il titolo ciprio
ta, conta tra le proprie file 
cinque nazionali. Kaiafas e 
Sava, appunto. Patikis, Gre-
gori e Hatalambidis. 

REAL BETIS BALOMPIE' 
DI SIVIGLIA — Comunemen
te conosciuti come Betis, gli 
spagnoli che affronteranno il 
Milan in Coppa delle Coppe, 
si sono imposti nella presti
giosa Coppa del re battendo 
l'Athletic di Bilbao dopo i cal
ci di rigore. L'allenatore della 
squadra, Rafael Iriondo, ha il 
suo uomo di maggior espe
rienza nell'olandese Muhren, 
ex mezz'ala deirAjax, e attual
mente trasformato in libero. 

Caldt iiteraaiioMle 
ROMA — Programma della 
settimana calcistica intema
zionale: eliminatorie mondia
li: giovedì 13 luglio a Cali: 
Brasile-Bolivia (torneo finale 
zona sudamericana). Venerdì 
15: zona africana: Egitto-Zam
bia. Domenica 17: a Cali: Perù-
Bolivia (torneo finale zona 
sudamericana). 

Anche il portiere, Esnaola. è 
ottimo come pure i centro
campisti Urquiaga e Soladre-
ro. Nel campionato appena 
concluso il Betis si è classi
ficato al quinto posto unita
mente al Deportivo Espanol 
e al Valencia. 

DINAMO TBILISI — Attual
mente al comando del cam
pionato sovietico, la Dinamo 
Tbilisi è la forza emergente 
del calcio in URSS. L'anno 
scorso, sempre in campionato, 
si piazzò al terzo posto dietro 
Torpedo di Mosca e Dinamo 
di Mosca. Tbilisi, in Georgia, 
gode di un clima nite che 
contrasta decisamente con 
quello moscovita ed è forse 
questo il motivo per cui il 
vivaio della locale compagine 
calcistica gode di una notevo
le tradizione. L'ultimo prodot
to, ad esempio, il ventitreen
ne centravanti Kipianì è già 
approdato alla nazionale. 

Nodar Akhalkatsi, direttore 
tecnico della formazione, è 
riuscito ad impostare schemi 
efficaci basati essenzialmente 
sulla vigoria fisica e sui con
tinui smarcamenti. L'anno 
scorso la Dinamo prese parte 
alla Coppa delle Coppe ma 
fu eliminata al secondo tur
no dalla MTK di Budapest. I 
precedenti in Coppa UEFA ri
salgono invece al 1973 allor
ché, giunta agli ottavi, la 
squadra venne estromessa da
gli inglesi del Tottenham. 

SCHALKE 04 DI GELSEN-
KIRCHEN — Anche lo Schal
ke è la rivelazione del foot
ball tedesco. Si è infatti clas
sificato secondo in campiona
to ad un solo punto dal Bo-
russia. Conta quattro nazio
nali: Io stopper Riu-smann, il 
centrocampista Bcngartz, l'ala 
destra Abramczyk ed il cen
travanti Fischer, rivelazione 
nella rivelazione, l'uomo lan
ciato da Schoen nella iecente 
tournée in Sudamerica. 

Lo Schalke è allenato da 
Friedel Rausch, tecnico giova
ne dalle idee giovani. E' in
fatti convinto assertore del 
calcio totale. La formazione 
tipo dello Schalke 04 è la se
guente: Marie; Sobieray, Fich* 
tei; Russmann, H. Kremers, 
Bittcher; Bongartz, Lutche-
bohmert, Abramczyk, Fischer. 
H. Kremers. Per la Fiorenti
na dunque un antagonista 
davvero temibile. 

BOAVISTA DI PORTO — 
E' la seconda squadra di Por
to, dopo il Porto F.C. Quinta 
nel campionato portoghese a 
ben diciassette lunghezze dal 
Benfica, si tratta di una squa
dra giovane, JI fase di rico
struzione. Parecchi dei suoi 
giocatori sono giunti nell'area 
della nazionale in qualità di 
riserve. Soltanto Albertino 
venne utilizzato lo scorso di
cembre a Lisbona contro l'Ita
lia. 

APOEL DI NICOSIA—L'an
no scorso toccò al Napoli in 
Coppa delle Coppe. E' com
plesso ancor più dilettantisti
co dell'emonia poiché nessu
no dei titolari si occupa di 
calcio a tempo pieno. La 
squadra annovera impiegati 
statali vigili del fuoco, impie
gati di banca ed insegnanti 
di educazione fisica. Lo sti
pendio medio mensile, com
presi i premi partiti, di que
sti «calciatori» è pari a cir
ca 80 mila lire italiane. 

Il Milan ottanta la Coppa Italia: un trofao da far fruttar*. 

Ulrite Tauber nei 200 misti In TU"H IIMUÌ 

RDT: nuovo record 
mondiale di nuoto 

Fine settimana ricco di 
risultati prestigiosi per il 
nuoto mondiale e italiano, 
con 2 risultati eccezionali 
ottenuti nella Germania de
mocratica dove ieri Ulrìke 
Tauber ha migliorato il re
cord mondiale dei 200 me
tri misti realizzando 2'16" 
e 96. Il primato preceden
te era della connazionale 
Romelia Ender con 2*17" 
e 14. 

Questo nuovo record si 
aggiunge a quello ottenuto 
sabato dalla tedescodemo-
cratica Petra Thuemer che 
ha abbassato il suo pri
mato mondiale negli 800 
metri stile libero portan
dolo a 8"35"04. 

Per quanto riguarda la 
Italia, nel corso della Cop
pa Mosca, svoltasi a Ro
ma, Giorgio Quadri ha mi
gliorato il suo primato ita
liano degli ottocento si rea
lizzando 8"29"31 di passag
gio nel corso della gara 
dei 1500 metri. Questo im
portante risultato si ag
giunge a quelli ottenuti 
nelle gare svoltesi sabato, 
quando erano stati battu
ti altri tre precedenti pri
mati italiani. Si è trattato 
dei 400 si maschili dove 
sempre Giorgio Quadri ha 
realizzato 4'02"67; dei 200 
farfalla 2'19"90 della Ram
pano e dei 200 rana 2'46" 
e OS della Seminatore. 

Tornando a Giorgio Qua
dri va segnalata la sua ot

tima prestazione nel corso 
di questa Coppa Mosca; la 
qualificazione agli europei 
di Jonkoeping nella staf
fetta 4 x 200 lo ha stimola
to a sfidare i suoi record 
negli 800 e nei 1500. E' riu
scito solo nel primo obiet
tivo, gli 800; infatti pur ag
giudicandosi i 1500 metri 
ha ottenuto solo 16T04"56 
(record italiano 16W64). 
Nelle altre gare di ieri si è 
registrato il successo di 
Roberta Fellotti negli 800 
si femminili in 9' 10"42; 
nei 100 rana femminili suc
cesso di Iris Corniani in 
l'17"79; Giorgio Lalle ha 
invece vinto i 100 metri 
rana maschili in 1"08"46. 
Nei 100 metri si maschili 
affermazione di Marcello 
Guarducci 53"03 mentre 
nei 100 metri si femminili 
si è imposta Cinzia Savi-
Scarponi con il tempo di 
1D1"60. 

Nei 200 misti maschili 
vittoria di Salvatore Matta 
con 2'13"72; nei 200 m mi
sti femminili vittoria di 
Carol Galimberti con 2"3o" 
e 42. 

La classifica per società 
ha visto tra gli uomini la 
affermazione della De Gre-
gori con 245 punti, 2*) 
Fiamme Oro 139. 3*) Anie-
ne 120,5. Nel settore fem
minile prima la San Do
nato con 183 punti, 2*) la 
Roma 168, 3>) la Triesti
na 90. 

MILANO — Il calciomercato 
langue in attesa d'illuminar
si d'immenso. Mai come que
st'anno, dicono, il volume del
le contrattazioni ha raggiunto 
indici tanto allarmanti. Man
cano i soldi e chi possiede 
giocatori dignitosi oppone re
sistenza, si rifiuta di trasfe
rirne il cartellino. Ad Anto
nio Griffi, presidente della Le
ga, comunque va bene così. 
Lui in questi giorni è un po' 
il padrone dì casa. Si sforza 
che gli operatori non abbia
no a soffrire eccessivi disagi 
ma ritiene positiva questa fa
se congiunturale. « E' una for
tuna — dice — che le società 
siano costrette a movimenti ri
dotti. Ne va infatti del futuro 
di tutto il calcio. Ciascuno de
ve entrare nell'ordine di idee 
di centellinare le proprie vel
leità economiche ». 

Ora, forse per scuotere l'am
biente, dicono che l'Inter ci 
abbia ripensato e che si get
terà nuovamente nella bolgia, 
che il Milan avrà Pruzzo e che 
la Juve, se non avrà Pruzzo, 
arriverà certamente a qualcun 
altro. Staremo ovviamente a 
vedere. Intanto divertiamoci a 
puntualizzare prospettive e i-
potesi. Società per società. 
ATALANTA — Tutto somma
to la squadra possiede una 
propria identità. Il sacrifìcio 
dell'imberbe Farina ha consen
tito quei dettagli giudicati in
dispensabili per una tranquil
la esistenza di serie A. Libe
ra sarà indubbiamente la chia
ve di volta del complesso. Nel 
senso che la massa di movi
mento predicata da Rota do
vrà pur trovare uno sfogo 
concreto. A Bergamo sperano 
di rigenerarlo proprio come 
è avvenuto con Bertuzzo. 

A sostituire Farina è stato 
assunto Manueli, ventiquat
trenne tornante al suo primo 
impatto con il football d'ec
cellenza. In porta, con i gal
loni di titolare, dovrebbe par
tire il giovane Bodini confor
tato dalle affettuose attenzio
ni di Pizzaballa. La settimana 
di chiusura vedrà l'Atalanta 
alla ricerca di convenienti si
stemazioni per i suoi Piga e 
Pircher. -

BOLOGNA — Montanari cer
ca disperatamente acquirenti 
per mezza squadra. Pozzato, 
Valmassoi, Adani, Battisodo, 
Grop e Rampanti. Bertuzzo, 
Fiorini, Colomba e Vanello so
no rientrati dai prestiti an
nuali. E potrebbero ripartire. 
Esiste poi un accordo di mas
sima con il Torino per la ces
sione di Massimelli. L'impres
sione è quella di un'epurazio
ne radicale. 

Trattative. Bertuzzo, innan
zitutto. Se a Bologna l'hanno 
riscattato significa che in qual
che maniera intendono utiliz
zarlo. A Cervellati, si dice, 
non piace. Per lui comunque 
insiste l'Atalanta e potrebbe 
adattarsi il Napoli se davvero 
si concludesse per Chiarugi. 

Fantasia 
FIORENTINA — Pandolfini 
spera ancora per Virdis. Ma 
è difficile cavarne qualcosa 
di positivo. Innanzitutto per
ché esiste l'opzione del Tori
no e poi perché la contropar
tita tecnica — Lelj, Restelli 
e una punta da definire — la
scia del tutto indifferente il 
monolitico Toneatto. La so
cietà viola è inoltre sintoniz
zata con Rimini per Cinquet-
ti. Dovesse partire Caso — 
Milano o Napoli — l'accordo 
potrebbe davvero essere si
glato. 

Antognoni. Resterà, ovvia
mente, con il giglio sul petto. 
La sua presunta cessione ao-
partiene alle fantasie di mez
za estate. Bresciani invece, 
per il quale esisteva tutta una 
serie di prospettive, resterà 
alla Samp, in comproprietà. 
Proprio come Bernardini ave
va desiderato. 

FOGGIA — Praticamente spet
tatrice, la società dauna at
tende le decisioni genoane per 
Del Neri. Nel frattempo ha 
operato movimenti minori co
me il riscatto dello sfortuna
to Inselvini dalla Samb. Lo-
renzetti infine potrebbe risali
re la statale Adriatica sino a 
Rimini. 
GENOA — E* bastato che Sil
vestri si azzardasse a chiede
re la quotazione di Bet per 
alimentare la notizia di Pruz
zo al Milan. D'accordo. Pruz
zo al Milan potrebbe anche 
andarci. Però sulla base di 
Calloni, Bet e Buriani. Come 
dire che non ci andrà. Piut
tosto c'è da aggiungere che 
sembra quasi fatta per Urban 
e Basilico al Pescara in cam
bio di 700 milioni dilaziona
bili in un biennio. 

INTER — La campagna acqui
sti che era stata ufficialmente 
chiusa con tanto di conferen
za stampa, sembra non sia poi 
cosi chiusa. All'Inter sarebbe
ro preoccupati per le reazioni 
dei tifosi che, abituati come 
sono, pretendono il grosso 
personaggio. Novellino o D'A
mico. Fraizzoli ci sta pensan
do. Intanto restano da defini
re le cessioni. Si dice che 
Bersellini aspiri al recupero 
di Merlo. Tutte balle. Tanto 
è vero che lo stanco centro
campista nerazzurro è stato 
offerte al Bologna in contro
partita di Pozzato. 

JUVENTUS — La società è 
ricca e saggia. Il suo « mer
cato » è sempre lineare, qua
si inevitabile. E dunque Fan-
na — un miliardo pulito — è 
stato acquistato mesi orsono 
mentre Prandelli, giovanissi
mo libero, giocherà un altr'an-
no con la Cremonese. Boni-
perti è alla ricerca di un go
leador perché la Coppa dei 
Campioni esige programma
zione attenta e fiscale. Sem
pre improbabile il discorso i-
nerente Pruzzo, potrebbe ma
gicamente riproporsi la can
didatura di Paolo Rossi se 
davvero, come sì sussurra, il 
presidente Farina fosse inten
zionato ad abbandonare. 

Assegno 
LAZIO — E' al centro dei de
sideri. Perché sarebbe dispo
sta a privarsi dei freschi bul
loni di Lionello Manfredonia 
in cambio di un avanti auten
tico. Ci ha provato il Torino, 
che vedrebbe Manfredonia li
bero, ma Radice non vuole 
mollare Garritano. Ci ha pro
vato la Juve che, però, non 
possiede punte ma solo il de
naro con cui reperirle. Anche 
contando su un assegno fir
mato da Boniperti, Manni e 
Lovati non saprebbero comun
que dove rivolgersi. Alla La
zio serve un uomo di peso, 
coraggioso e sfondatore, da 
affiancare all'agile Giordano. 
Ecco perché Vinicio ha rinun
ciato a Virdis che il Torino 
si era detto disposto a vesti
re di biancazzurro. 

D'Amico dovrebbe restare. 
Lo dimostra il fatto che Man
ni sta cercando di piazzare 
Viola il cui dissidio tecnico-
umano con Vinicio è noto. 
Viola dunque potrebbe finire 
a Cesena oppure a Verona. 
In questo caso la contropar
tita dovrebbe essere Luppi, 
onesto interprete del pallone, 
ormai però alle soglie dei 30 
anni. La Lazio comunque si 
terrà anche Apuzzo, rientrato 
dalla stagione comasca. 

MILAN — Buriani e Tosetto 
hanno svenato Colombo. Ora 
Vitali deve almeno pareggia
re i conti. Capello, Vincenzi, 
Lorini, Boldini e Biasiolo so
no tutti in lista d'attesa. Il 
primo potrebbe indossare il 
biancorosso del Vicenza. Lo
rini e Vincenzi andrebbero a 
Rimini se davvero si conclu
desse per Cinquetti. A parte 
l'interessamento, puramente 
demagogico, a Pruzzo, il Mi
lan accarezza Savoldi. Viene 
giudicato l'uomo idoneo a 
sfruttare, entro i sedici me
tri, le invenzioni di Rivera. 
Solo che può permettersi, il 
Milan, uno scambio alla pari 
con Calloni. Non di più. 
NAPOLI — Ha raggiunto l'ac
cordo con il Perugia per la 
comproprietà di Pin. Ferlaino 
ha concluso sulla base della 
metà di Sneggiorin e 250 mi
lioni. La Fiorentina, proprie
taria della restante quota di 
Speggiorin, è chiamata a for
nire il proprio nulla osta al
l'operazione. Se lo negherà, il 
Napoli verserà agli umbri 600 
milioni. 

Le restanti trattative lan-
guono. Per Chiarugi, giudica
to tecnicamente inadatto al 
discorso intrapreso da Di Mar
zio. si è assopito l'interesse 
del Bologr» che fìnge fred
dezza e che, comunque, gra
direbbe pagare con il cartelli
no di Bertuzzo o di qualcun 
altro. 
PERUGIA — Aveva congelato 
Novellino e Pin però ci ha 
ripensato. Pin infatti è vir
tualmente del Napoli. Il fat
to è che la situazione eco
nomica del club umbro è in
sostenibile. E già qualcuno 
ipotizza una ripresa dei col
loqui con l'Inter di Beltrami 
e Mazzola. A Ramaccioni re
stano da sistemare Marron
cini per garantire esperienza 
a Malizia, Ciccotelli e Scarpa. 
PESCARA — Tamponata in 
qualche modo la crisi diri
genziale, la società affronta 
con un certo disorientamen
to l'ultima settimana di «mer
cato». Aveva pensato a Libe
ra e a Speggiorin ma i due 
si sono accasati altrove. Ora 
tratta con il Genoa la coppia 

Urban-Basilico e con il Bo
logna la comproprietà di 
Grop. Secondo Cade necessi
ta anche un centrocampista 
ed ecco quindi l'interessa
mento a Cinquetti. Da esclu
dere una eventuale partenza 
di Nobili. 
ROMA — Baccì e Sandreani 
al Vicenza, D'Aversa al Pia
cenza, Pellegrini al Bari e 
Persiani al Benevento. La Ro
ma ha rastrellato parecchi 
milioni. Forse medita qualco
sa di sostanzioso. Chi dice 
Virdis, chi dice Paolo Ros
si. Intanto Vichi è rientrato 
da Catanzaro e Casaroli da 
Como. 
SAMPDORIA — E" condizio
nata dai voleri di Bernardini. 
Alimenta tutta una serie di 
contatti per Cacciatori, Va
lente, Zecchini e Tuttino. Ha 
da sistemare Salvi, rientrato 
dal prestito vicentino e che, 
molto verosimilmente, ritor
nerà coi lanieri, e Bedin. Si 
è comunque impegnata per 
tenersi Bresciani, anche a co
sto di un discreto sacrificio 
economico. 
TORINO — Congelato Pietro 
Paolo Virdis per dissuadere 
eventuali inserimenti juventi
ni, ora Bonetto, plenipoten
ziario granata, si è accordato 
con il Bologna per Massimel
li, uno che corre e che dun
que andrà ad incrementare 
l'organico di centrocampo. Il 
discorso inerente Manfredo
nia si è assopito. Potrebbe 
riaccendersi soltanto se la La
zio o Radice rinunciassero 
alle pretese su Garritano. 
VERONA — Garonzi, con si
gnificativo tempismo, si è ga
rantito la voglia di rivincita 
di Bobo Gori. La squadra 
quindi resta competitiva, al
meno a livello di provinciali. 
Proseguono i contatti con 
Manni per Viola. 

Menischi 

Giacomo Libera: ho cambiato 

VICENZA — Farina ha sman
tellato l'intelaiatura della 
promozione. Salvi è tornato al
la Samp. Lelj alla Fiorenti
na, Donina e Albanese alla 
Reggiana, D'Aversa alla Ro
ma. E' un gioco pericoloso. 
Ad ogni buon conto Paolo 
Rossi, l'uomo dai due meni
schi, è ancora a disposizione 
di Fabbri. L'anno prossimo 
ci sarà da ricostruire un or
ganico, da reinventare sche
mi di gioco. Gli uomini nuovi 
si chiamano infatti Callioni, 
ritornato dalla Samp, Bacci e 
Sandreani. Un uomo nuovo 
potrebbe essere, ad esempio, 
Capello. 

• 
Sempre in tema di calcio-

mercato oggi sarà a Milano 
il presidente dell'Iglesias. Sin 
qui nulla di eccitante. Il si
gnor Amarugi, questo è il 
suo nome, è libero di girare 
l'Italia, soprattutto ora che ci 
sono di mezzo le vacanze. Ma 
il signor Amarugi è anche 
colui che si è preso la briga 
di fondare una lega di so
cietà semiprofessionistiche da 
contrapporre, frontalmente se 
del caso. all'AIC di Campana 
e Pasqualin. 

Stamane il bellicoso diri
gente sardo si propone di pic
chettare l'ingresso della Lega 
in viale Filippetti per impe
dirne l'accesso agli operatori 
della serie A e della serie 
B. Vorrebbe essere, la sua, 
chiassosa contestazione della 
recente normativa che abo
lisce le tradizionali strutture 
del «mercato» pedatorio. So
stiene, l'Amarugi, che le so
cietà del settore semipro ri-
schieranno la bancarotta, im
possibilitate a scambiarsi i 
giocatori. 

La realtà, ancora una vol
ta, dimostra la scarsa prepa
razione di gran parte della 
dirigenza calcistica, soprat
tutto a livello medio-alto. Le 
norme concordate di recente 
tra la presidenza federale e 
l'AIC tendono infatti a ri
durre drasticamente i trasfe
rimenti dei giocatori contrat
tualmente più deboli, quelli 
cioè in forza a società di C 
e D. Si vuole giungere in
somma ad un regime che fa
vorisca io scambio di calcia
tori tra i club della medesi
ma regione o di regioni con
finanti anche per contenere 
drasticamente i costi di ge
stione. Ma c'è gente cui le in
novazioni non garbano, che 
non accetta la realtà di un 
mondo calcistico in costante 
evoluzione. E allora organiz
za chiassate fini a se stesse 
e un tantino avvilenti. 

Sempre gli operatori delle 
società semipro hanno in pro
gramma, a datare da domani, 
una propria edizione del cal
ciomercato presso il Leonar
do da Vinci di Bruzzano. E' 
questa una forzatura degli ac
cordi Leghe-AIC ed è una evi
dente violazione regolamenta
re. All'art. 1 del regolamento 
di disciplina è stato infatti 
aggiunto un comma che proi
bisce gli assembramenti dei 
dirigenti al di fuori dei lo
cali di proprietà della Fede
razione o delle Leghe. An
tonio Griffi, presidente dei 
professionisti, temendo il de
terioramento delle intese rag
giunte con l'Associazione cal
ciatori, ha intanto invitato 
l'ufficio Inchieste ad un mas
siccio intervento, domani, al 
Leonardo da Vinci E gli svi
luppi potrebbero essere cla
morosi. 

Alberto Cotta 

gli eroi della domenica 
dikini 

Mille e non più mille 

Calloni: il dono dell'ubiquità? 

La profezia diceva che 
il mondo sarebbe durato 
mille e non più mille, sic
ché i poveri cristi che vi
vevano nel 999 avevano 
uno sparpaglio che fece sa
lire paurosamente il con
sumo di scialappa; poi il 
mille passò e il mondo 
era ancora lì — discuti
bile, ma l\ — e si stabilì 
che nessuno aveva capito 
niente: la profezia inten
deva dire cìie il mondo 
non sarebbe arrivato al 
duemila. Perciò, essendo 
nel '77. ho ancora ventitré 
anni di speranza. 

Non vorrei essere frain
teso: la speranza alla qua
le mi riferisco non è quel
la della sopravvivenza; la 
speranza e di sapere, pri
ma della fine del mondo, 
se Pruzzo resterà a Geno
va come il monumento a 
Cristoforo Colombo o se, 
squartato in Santa Croce 
da quattro cavalli che lo 
tirano in direzioni diffe
renti, verrà venduto a pez
zi a mo' di amuleto alle 
squadre bisognose di af
fetto e di centravanti. Con 
il marchio di garanzia, na
turalmente, perche non 
succedano ignobili specu
lazioni, come quella volta 
che a San Siro di Strup
pa — vicino a Genova — 
fu scoperto un salumiere 
che nottetempo riempiva 
bottigliette recanti la scrit
ta «Autentica acqua mira
colosa della fonte di Lour
des » al rubinetto dei ntro-
eggiu. che in Liguria sono 
i lavatoi pubblici. Tra l'al
tro la scritta era in ita
liano non perchè lui non 
sapeva il francese, ma per
chè riteneva che non lo 
sapessero gli eventuali ac
quirenti i quali, non riu
scendo a capire la dicitu
ra, potevano temere di es
sere imbrogliati. 

Capite che fregatura sa
rebbe, per l'avv. Agnelli. 
comperare a prezzo di af
fezione un gomito attribui
to a Pruzzo e scoprire poi 
che si trattava invece di 
una rotula di Calloni. A 
parte i certificati di ga
ranzia e gli attestati nota
rili la vendita di Pruzzo 
sfuso potrebbe anche an
dare bene, essere redditi
zia; però la vicenda diven
ta affascinante se Pruzzo 
viene venduto intero fai 
massimo st possono scon
tare i baffi) e con lui — 
sbloccandosi il mercato — 
venissero venduti anche 
Virdis. Rossi, Novellino e 
Satoldt. 

Se avete seguito auclla 
sorta di listino di borsa 

Un Tour de France pro
prio da ridere: non ne 
parla nessuno, nemmeno 
Adriano De Zan. che pure 
è un signore loquace, mai 
a corto di argomenti. Voi 
sapete che esiste in Italia 
un giornale per il quale 
le notizie vanno scelte non 
secondo criteri d'importan
za ma di distanza: tutto 
quello che succede a To
rino o riguarda un torine
se è fondamentale: tutto 
ciò che accade in Piemon
te o riguarda un piemon
tese è rilevante, tutto il 
resto è secondario a me-

' no che non viaggi su una 
FIAT. Un giornale, per in
tenderci, il quale può fa
re un titolo a sei colonne 
per annunciare che il to
rinese Besugo si è classi
ficato diciannovesimo ai 
campionati europei di rim
balzello, mettendo poi sot
to. piccolo piccolo, che 
Mannaccìappopoli di Co
senza nella stessa gara ha 
stabilito it nuovo record 
mondiale facendo rimbal
zare un sasso dalla spiag
gia di Viareggio fino olle 
Baleari. 

Bene, con questo Giro di 
Francia siamo tutti torine
si: se ne è parlato solo 
quando Santambrogio, che 

che è it calcio-mercato a-
vrete notato che tutte le 
squadre per ognuno di 
quei centravanti offrono 
in cambio Calloni e un 
« TIR » pieno di talleri di 
Maria Teresa, sterline d'o
ro. impianti idroelettrici, 
atti di cessione di castelli 
sulla Loira e Anquilletti 
per fare buon peso. Cat
ioni, a quanto se ne sa 
(bisognerebbe chiederlo al 
SID, ma forse c'è l'omis-
sis), appartiene al Milan, 
però tutte le squadre so
no disposte a darlo via in 
cambio di Virdis o di Ros
si, o di Novellino, o di 
Savoldi. o di Pruzzo. come 
se fosse non un uomo con
creto. ma un'entità astrat
ta che quindi può essere 
di ognuno. Mi piacerebbe 
che tutte queste trattative 
andassero in porto con
temporaneamente in modo 
che Calloni si troverebbe 

* a dover giocare nello stes
so tempo nel Cagliari, nel 
Vicenza, nel Napoli, nel 
Perugia, nel Genoa e ma
gari anche nel Milan. che 
non si capisce perchè do
vrebbe cederlo. Anche se, 
per venirgli incontro, gli 
consentissero di giocare in 
aiorni diversi, non potreb
be mai fare la settimana 
corta. 

Questo Calloni ubiquo è 
la cosa più bella dell'at
tuale fase calcistica, però 
penso che la prospettiva 
più seria sia quella di cui 
parlavano i giornali di ie
ri: sarebbe il Milan a pren
dere Pruzzo dando in cam
bio Calloni — manco a 
dirlo — più Bet, Gorin 
e Collovatt. Naturalmente 
poi, sottobanco, il Milan 
darebbe anche Bigon, Al-
berlosi, Turone, Anquillet
ti, Sabadini, Morini in com
proprietà, Broglia in pre
stito (se poi il Genoa si 
dimentica di restituirlo, 
come se fosse un libro, il 
Milan farà finta di men
te) e un bronzetto attri
buito alla scuola del Ca
nova che rappresenta Ri
vera nudo in atteggiamen
to di devozione. Mi sem
bra la soluzione più seria 
in quanto è la più sem
plice e, tutto sommato, la 
più economica: invece di 
far andare tutto il Milan 
a Genova e Pruzzo a Mi
lano. dove poi si trove
rebbe solo, visto che l'in
tera squadra screbbe ce
duta per comperare lui, 
basterebbe lasciare il Mi
lan a Milano, Pruzzo a Ge
nova e far viaggiare i di
rigenti. Farli viaggiare, non 
so se mi spiego. 

Le promesse 
in classifica deve essere al 
197' posto, con tre giorni 
e mezzo di ritardo sui pri
mi, ha vinto una tappa. 
Per il resto nebbia; man
co se fosse il campionato 
italiano di pallanuoto del 
quale — dato che non ci 
sono in mezzo né milane
si. né torinesi, né romani 
— si danno tante notizie 
quante dei campionati di 
bocce in Iran. 

In fondo, però, é com
prensibile: dato che non ci 
sono le nostre promesse — 
Moser, Baronchelli, Saron-
ni e tanti altri —, le qua
li avrebbero sgominalo il 
campo, il Tour è una for
malità. Pensate che in te
sta alla classifica c'è un 
tale che si chiama Thu-
rau: ma chi è? Come na
sce? Gli va bene, a quello 
lì. che non ci sono i nostri. 
Dicono: ma sta fregando 
Merckx. E allora? Chi è 
questo Merckx? Le nostre 
giovani speranze non han
no vinto il Giro d'Italia. 
è vero, ma loro dovevano 
vedersela con Pollentier. • 
mica con quella mezza cal
zetta di Merckx, che ha 
un nome che sembra uno 
che si è pentito mentre 
stava dicendo una parolac
cia, 
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FERIE E «DOTTORI» AL LAVORO 
Il centrocampista nerazzurro si consola con la famiglia in vacanza 

Merlo fa l'autocritica 
e promette il riscatto 

«Chiedo scusa a Chiappella: so che ha pagato anche per causa mia» - «Milano è 
una città alienante ma non vorrei andarmene» - «Beltrami mi ha dato garanzie» 

DALL'INVIATO 
VITTORIA APUANA — «De
vo proprio decidermi. Non 
leggerò più giornali. Noi ave
vo fatto in tempo a dire a 
mia moglie che avrei giocato 
ancora nell'Inter e leggo che 
Beltrami, il direttore sportivo 
nerazzurro, si è dichiarato di
sposto a cedermi al Bologna 
per avere Pozzalo ». 

Questo il primo sfogo di 
Claudio Merlo, mezzala del
l'Inter che in compagnia del
la moglie e del piccolo Marco 
(un biondino che non sta mai 
fermo, vispo, dalla battuta 
facile) sta trascorrendo le va
canze a Vittoria Apuana. Lo 
abbiamo incontrato al bagno 
«Giuliana» (che è gestito dai 
genitori di Paolo Rosi, il me
diano della Fiorentina in pro
cinto di passare al Rimini). 
Lo stesso bagno dove si tro
va in vacanza anche il media
no del Napoli Crlandini con 
moglie e figli, la mezzala Vi
tale, l'allenatore della Rondi
nella Melani e dove nel pome
riggio si danno convegno tut
ti i giocatori che trascorrono 
le « ferie » in Versilia per par
tecipare ad un mini-torneo 
che viene disputato sul bagna
sciuga. 

« Prima di lasciare Milano 
— riprende a dire Merlo — 
ho avuto un incontro con Bel-
trami il quale mi ha fatto 
comprendere che al 90 per 
cento sarei stato confermato. 
Beltrami in quella occasione 
fu molto onesto e preciso: mi 
disse che sarei stato ceduto 
solo se l'Inter avesse ripreso 
i soldi spesi (Merlo fu ingag
giato dalla Fiorentina dietro 
versamento di 150 milioni). 
Ed è appunto tenendo presen
te questo discorso che oggi 
leggendo la notizia riguardan
te il ventilato scambio con 
Pozzato mi sono un po' inner
vosito ». 

Comunque un trasferimento 
rientra nella normalità per un 
giocatore, gli facciamo notare. 

« E' vero ma io ci terrei 
tanto a restare nell'Inter. Gli 
sportivi milanesi non mi han
no ancora visto, non conosco
no le mie possibilità, non san
no quello che realmente so 
fare in campo». 

E non hanno tutti i torti 
coloro che ti criticano poiché 
anche in occasione del a der
by » di Coppa Italia non è 
che tu abbia giocato molto 
bene gli diciamo. 

« £* rero. Non ho avuto mol
ta fortuna a Milano e di con
seguenza neppure gli appas
sionati dell'Inter. E fra l'al
tro non so neppure spiegarmi 
le ragioni di questo mio im
provviso decadimento ». 

Non sarà stato perchè sen
tivi la responsabilità assunta 
da Chiappella che ti aveva vo
luto ad ogni costo nella com
pagine * nerazzurra H? 

« Può darsi. Tutti si atten
devano da Merlo il salvatore 
della patria e invece tutto è 
andato storto e alla fine dei 
salmi chi ha pagato è stato 
proprio Beppe Chiappella. Ma 
le ragioni per cui non sono 
riuscito a rendere il massimo 
delle mie possibilità vanno 
ricercate nell'ambiente molto 
diverso de quello di Firenze 
dove ci sono stato ben 12 an
ni. A Firenze tutti ci conosco
no. ci salutano e fra gioca
tori esiste un rapporto diver
so, più umano, cameratesco. 
A Milano puoi girare per il 
centro a qualsiasi ora e nes
suno ti riconosce. Inoltre, 
mentre a Firenze alla sera o 
dopo gli allenamenti fra gio
catori ci si radunava con le 
rispettive famiglie a Milano 
ognuno va per conto proprio-
c'è chi prende il treno per 
Bergamo, chi va a Lambrate. 
insomma rimani solo. E que
sto ha inciso molto sul mio 
rendimento, sono nato e cre
sciuto in un quartiere popo
lare di Roma dove si scher
zava in continuazione: sono 
passato alla Fiorentina dove 
l'ambiente più o meno era lo 
stesso e poi capito in una cit
ta come Milano troppo diver
sa. A tutto ciò va aggiunto il 
rapporto con certi giornalisti 
che non mi hanno perdonato 
il minimo errore, senza tener 
presente la condizione psico
logica in cui mi trovavo ». 

I dirigenti dell'Inter hanno 
ingaggiato Altobelli che è un 
uomo da gol. Con questo ac
quisto ritieni che la squadra 
possa rendere molto di più? 

a // rotore di Altobelli non 
ri discute però l'Inter e Mila
no sono due cose molto dif
ficili. Inserirsi non e stato 
facile neppure per gente più 
scatenata di me e fi Altobelli. 
Comunque sono sicuro che il 
centravanti si troitra a suo 
agio anche se noi: vo dimen
ticalo che nelle pie nerazzur
re ci sono elemctt: come Mu
raro e soprattutto Anastasi 
che vuole dimostrare ai tifosi 
dell'Inter di essere ancora va
lido sotto rete». 

Mazzola ha deciso di passa
re dietro la scrivania. La sua 
assenza in campo si farà sen
tire? 

r • Sicuramente poiché San
dro oltre ad essere stato un 
grande campione, oltre ad ave
re il senso del gioco, aveva 
anche una grandissima espe
rienza. Però se è r*ro che la 
società ha perso un giocatore 
è pur vero che ha trovato un 
dirigente con i fiocchi. Maz
zola con Beltrami e Berseh 
Uni farà cose molto impor
tanti. Si tratta di tre persone 
in gamba. Ed è appunto per
chè esiste uno staff tecnico ài 
così alto valore che ci terrei 
a giocare. Negli ultimi due 

anni nella Fiorentina sono sta
to il regista, ho giocato da 
centromediano metodista e al
l'occasione mi sono trovato 
all'appuntamento per l'ultimo 
passaggio. Non credo di esse
re diventato un "brocco". Ec
co perchè insisto su questa 
tesi voglio riscattarmi ». 

Visto che con novanta pro
babilità su cento resterai al
l'Inter cosa provi nei con
fronti di Chiappella? 

« Gli voglio bene come ad 
un padre. E' lui che mi ha 
lanciato nella Fiorentina, è 
lui che mi ha valorizzato tan
to che ho giocato anche in 
una rappresentativa naziona
le; è lui che ha fatto carte 
false per avermi nell'Inter. 
Capisco il suo rammarico poi
ché come ho già detto alla 
fine ha pagato di persona. 
Però lo ripeto: per me si è 
trattato di una stagione nega
tiva, un campionato così ama
ro non lo auguro a nessuno. 
E' difficile, credetemi, gioca
re in un ambiente dove tutti, 
dai dirigenti ai tifosi per fi
nire ai giornalisti aspettano 
da te qualcosa di importante 
e le gambe e il cervello non 
rispondono. Ed è più difficile 
per un giocatore come me che 
ero stato pagato una cifra 
esorbitante. Dico questo an
che per scusarmi con Chiap
pella il quale, essendo un tec
nico molto preparato che co
nosce bene l'ambiente, non 
tarderà a trovare una soluzio
ne valida ». 

In margine alla conclusa fase eliminatoria dei mondiali di caldo « juniores » 

Deludente risultato ma utili 
esperienze per gli «azzurrini» 
Il responsabile tecnico della squadra italiana, Italo Acconcia, pur riconoscendo l'indubbio valore delle compagini avversarie, 
lamenta tra le cause del modesto rendimento la disorganica preparazione e fors'anche la determinante assenza di alcuni atleti 

L o r i s C i u l l i n ì VITTORIA APUANA — La famiglia Mario al compialo. 

Pugilato 

Vittoria di Parlov 
col norvegese Skog 
BASILEA — Lo jugoslavo Ma
te Parlov ha conservato il ti
tolo europeo dei pesi medio
massimi battendo ai punti a 
Basilea il norvegese Herald 
Skog. 

Parlov, che ha 29 anni, ha 
ottenuto la diciottesima vitto
ria in carriera in 20 combat
timenti da professionista di
sputati. Lo sfidante norvege
se, 28 anni, non è mai riusci
to a minacciare seriamente 
l'ex campione olimpico che ha 
terminato l'incontro con un 
netto vantaggio. L'arbitro, lo 
spagnolo Juan Garcia, ha as
segnato, a favore dello jugo
slavo, 147 punti contro 139, i 
due giudici 150-136 e 149143. 

Parlov ha preso il comando 
del combattimento sin dallo 
inizio e ha mantenuto sempre 
l'iniziativa. Skog, da parte 
sua, ha dimostrato molto co
raggio ma è risultato inferio
re al campione. La migliore 

1 ripresa del norvegese è stata 
l'ottava quando è riuscito a 
colpire al volto Parlov con 
due potenti destri. Lo jugo
slavo però ha assorbito bene 
e ha finito l'incontro in cre
scendo. 

Entusiasmo per il lavoro ma un po' di disgusto per l'ambiente calcistico 

Bernardini spiega come fare 
per riportare la Samp in A 
«Ci occorre una punta, ma dove andiamo a prenderla?» - «Niente da fare: Cacciatori non si muove» 

Bernardini, in parfotta solitudine, gvarda lontano. 

Dopo l'acquisto del forte difensore Silipo 

Del Neri con Berni 
obiettivi del Genoa 

Silvestri: «E* quasi impossibile che Ro
berto Pruzzo lasri la società rossoblu » 

DALLA REDAZIONE i 
GENOVA — A circa una set
timana dalla chiusura del cai- ] 
cio-mercato. il Genoa sta ten
tando di stringere i tempi 
delle trattative per la mezza
la foggiana Del Neri, consi
derato l'uomo adatto per ri
solvere il problema del cen
trocampo rossoblu. L'ultima 
richiesta del Foggia per po
ter concludere l'affare sareb
be lo scambio con Urban più 
un conguaglio di 300 milioni. 
Ma le acque potrebbero agi
tarsi ancora sul nome di Fraz
zo. Per ciò che concerne la 
difesa, intanto vi è stato lo 
acquisto del terzino catanza
rese Silipo (pagato 250 milio
ni da versare in due anni) 
che andrà insieme ad Oglla-
ri e compagni, a rinforzare 
la retroguardia che è stata — 
come si sa — uno dei punti 
più deboli di tutta la squa
dra. Sempre per il rafforza
mento della difesa, nei pro
getti di Silvestri e di Simonl 
vi sarebbe anche l'acquisto 
dello stopper Bemi per il qua
le il Genoa sarebbe intenzio

nato ad offrire Basilico e un 
conguaglio di 300 milioni. 

Una grossa notizia (per al
tro ancora da verificare > è tra
pelata ien mattina — come 
dicevamo — nell'ambiente ros
soblu. Essa riguarderebbe un 
interessamento del Milan per 
Pruzzo. La squadra milanese 
è impegnata a riscattare il 
brutto campionato di questo 
anno ed inoltre dovrà affron
tare la «Coppa delle coppe» 
nella quale è intenzionata a 
ben figurare, e si trova per
tanto nell'urgente necessita di 
trovare una punta con cui raf
forzare l'attacco. Silvestri, che 
ha avuto contatti con Vitali, 
pur dichiarando che « è quasi 
impossibile che Pruzzo lasci 
il Genoa », ha ammesso che il 
Milan, contrariamente alla Ju
ventus. avrebbe la contropar
tita tecnica che interessa i 
rossoblu, e cioè Calloni e 
Bet o il centrocampista Bu
rlarli. Dal canto suo il Mi
lan. che considera Bet ince
dibile, avrebbe offerto Callo
ni, Conovati e Soldini. 

- . . Alberto Leiss 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — « L'obiettivo del
la Sampdoria? E' quello di 
ritentare subito la scalata per 
la serie A». Chi parla è Ful
vio Bernardini che lasciata la 
guida della nazionale è torna
to al suo vecchio amore blu-
cerchiato e si appresta a risi
stemare la struttura tecnica 
della squadra. 

« 11 settore tecnico è stato 
infatti ristrutturato, soprattut
to per la parte giovanile. Ab
biamo deciso di rinunciare al
la Baretti, e di predisporre 
due squadre di allievi: la A, 
che sarà guidata da Rebuffo, 
e la B, affidata a Cavallan
te, con Cafferati a dirigente 
tutto il settore. Per la prima 
squadra in panchina andrà 
Canali, che lascia cosi le for
mazioni giovanili, mentre la 
preparazione atletica sarà af
fidata al professor Rocchini ». 

// reparto tecnico ha quin
di una sua nuova articolazio
ne, mentre Gipo Poggi potreb
be riprendere il suo ruolo di 
preparatore specifico per i 
portieri, che già in passato 
aveva consentito alla Samp-
dorta notevoli risultati. 

Ma è chiaro che il setto
re giovanile, pur determinan
te per il futuro di una squa
dra. rischia di rimanere in 
ombra net confrontt della pri
ma squadra, quella che deve 
puntare al ritorno nella mas
sima divisione. « E' per la pri
ma squadra che siamo anco
ra in alto mare — aggiunge 
Bernardini — perchè non sia
mo certamente disposti a pri
varci di tutti ì giocatori va
lidi: per ora stiamo alla fine
stra ed os.serv.ami> cosa può 
proporre il mercato ». 

Alcune questioni tono Qià 
state affrontate, proprio nel
la prospettiva del prossimo 
campionato IM Sampdoria al 
momento dì comunicare l'elen
co dei convocati per il nit
ro precampionato, arerà la
sciato intendere la decisione 
di privarsi dell'apporto di tre 
giocatori Bedm. Orlandi e 
Zecchini, m modo da rien
trare di una cospicua fetta 
di milioni e portare così bene
ficio al bilancio. 

Ma e altrettanto evidente 
che le cessioni avverranno 
appunto se la contropartita in 
denaro sarà ritenuta idonea 
ai piani blucerchiati. Nei 
giorni scorsi Bedin aveva ad 
esempio fatto sapere pubbli
camente di non essere contra
rio ad una cessione. Purché 
ovviamente gli consentisse di 
avvicinarsi a casa. 

« Ho parlato con Bedin — 
dice ancora Bernardini — ed 
è d'accordo che se può ri
manere in casa blucerchia-
ta, anche se in serie B, lo 
farà molto volentieri. Altri
menti, se dovesse andare via, 
ha chiesto di essere trasferi
to a qualche altra squaura di 
serie A». 

Altri due problemi stanno 
muovendo le acque in questi 
giorni. Il - primo riguarda 
Cacciatori, richiesto insisten
temente dal Napoli: si è par
lato anche di offerte consi
stenti di giocatori, ed è no
to che il • portiere terrebbe 

molto al trasferimento. Ma la 
cessione dell'estremo difenso
re non rientra nei piani di 
Bernardini: « Cacciatori non 
lo diamo — dice esplicitamen
te — dicano quello che vo
gliono, ma il portiere rima
ne con noi ». E' ovvio però 
che nel mondo del calcio pos
sono sempre verificarsi sor
prese. 

L'altro è il problema Sal
vi. ceduto lo scorso anno in 
comproprietà al Vicenza è 
chiaramente in contrasto con 
la società blucerchiata. C'è 
anche un motivo di rivalsa, 
perchè lui è riuscito a con
quistare la promozione in se
ne A. mentre la Sampdoria, 
che lo aveva ceduto, è retro
cessa. Ora Salvi è nuovamen
te tutto blucerchiato, ma è 
estremamente difficile che il 
trentaduenne centrocampista 
(che vive a Genova) torni ad 
indossare la maglia blucer
chiata. « Salvi preferisce non 
tornare alla Sampdoria — 
spiega Bernardini — e dice 
che il Vicenza lo rivorrebbe. 
Però a titolo gratuito, men
tre noi non possiamo dare 
gratuitamente nessuno: abbia
mo ricevute alcune offerte, 
come ad esempio dal Brescia, 
che stiamo ancora valutando. 
ma è chiaro come un gioca
tore del valore di Salvi non 
possa essere ceduto gratis ». 

E' insomma il solilo discor
so dell'occhio alla struttura 
tecnica della squadra e del
l'altro al bilancio: il centro
campista ha ancora una sua 
quotazione di tutto rispetto e 
la Sampiìona intende appun
to lalorizzarla Ma le questio
ni ioli nuuardano .-.ola le 
eientuah cessioni ce anche 
Valente che ha tatto sapere 
di preterire i! pa<->aauio ad 
un'altra >qiiadra. maoari il 
Napoli i quanto anche il po
tenziamento dell'attacco, la ri
cerca di quell'uomo che rea
lizzi dieci, dodici <jol. tondi-
zione vrcessana per puntare 
alla promozione E qui si en-
tra veramente nel difficile per
che chi ha attaccanti di vn 
certo valore difficilmente e di
sposto a privarsene, per cui 
si finisce sempre per girare 
attorno agl'i stessi nomi. Per 
la Sampdoria si e parlato di 
Crepolai m Sì — dice Bernar
dini — ma :1 giocatore e mi
litare ». con tutte le conse
guenze che questo compor
ta. Si torna quindi a parla
re di Bresciani, la cui perma
nenza in maglia blucerchia
ta non è stata molto felice. 
anche se a Bernardini il gio
catore non dispiace: « Lo ri
prenderei volentieri — spie
ga — ma tutto dipende dal
la Fiorentina. Vedremo nel
le prossime settimane». 

Come si vede nulla anco
ra di deciso, tanto più che 
Bernardini non partecipa al
le convulse riunioni del cal
cio mercato. 

« No. io rimango qui. nel
la sede della Sampdoria, co
me ha sempre fatto anche in 
passato. Non mi piace anda
re al mercato, non mi piace 
vedere certa gente, ed allora 
rimango qui a lavorare». 

Sergio Veccia 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Con la parte
cipazione alla fase elimina
toria dei mondiali riservati 
agli juniores (conclusisi og
gi), le amichevoli disputate 
dalla rappresentativa semipro
fessionisti in Indonesia e le 
partite giocate in Siria dalla 
nazionale militare, il calcio 
azzurro ha concluso ufficial
mente la stagione. 

Gli juniores non hanno a-
vuto molta fortuna; la semi-
prò si è comportata egregia
mente e la « militare » si è 
classificata al terzo posto do
po Siria e Kuwait. Ma la na
zionale sulla quale erano pun
tati gli occhi dei dirigenti 
federali e delle stesse società 
era la « juniores » che, appun
to, ha partecipato ai primi 
« mondiali » di categoria. 

Purtroppo, per i nostri «az
zurrini ». le cose non sono 
andate molto bene, anzi sarà 
bene dir subito che, tutto 
sommato, si è trattato di una 
delusione poiché nel novem
bre scorso la nostra « junio
res », come si ricorderà, si 
aggiudicò il torneo di Mon
tecarlo, il più importante nel 
mondo. Ed è appunto perchè 
i nostri giovani non sono sta
ti in grado di ripetersi che 
ad Italo Acconcia, il respon
sabile tecnico della squadra, 
abbiamo chiesto il perchè di 
questa inaspettata eliminazio
ne dai mondiali. 

« In Francia si giocò in 
novembre, vale a dire nel pe
riodo in cui i giocatori sono 
in forma, non sono stanchi. 
In Tunisia, invece, abbiamo 
iniziato il torneo ai primi di 
luglio, nel periodo più caldo 
a conclusione di una stagio
ne tiratissima. Inoltre non va 
dimenticato che in questi 
"mondiali" non sono stato in 
grado di poter utilizzare al
cuni elementi base poiché im
pegnati, come Panna dell'Ata-
lanta, negli spareggi o come 
altri impegnati negli esami di 
Stato. Onestamente debbo an
che ammettere che la squadra 
di Montecarlo era fatta di ben 
altra pasta ». 

Nonostante il terzo posto 
raggiunto nel girone elimina
torio, ritieni che questo tor
neo abbia fornito utili indi
cazioni per il futuro del cal
cio azzurro? 

« Senz'altro. De»li uomini 
impiegati, almeno 3-4 sono già 
in grado di passare alla "Un
der 19" di Vicini. Si è trat
tato di un torneo interessan
te poiché i ragazzi hanno fat
to una importante esperienza 
non solo dal punto di vista 
tecnico ma anche da quello 
morale. Gli juniores hanno 
avuto l'occasione di stare a 
contatto con gente di altri 
Paesi ed hanno visto all'ope
ra squadre di ottimo livello 
tecnico ». 

Quali sono state le squadre 
che ti hanno maggiormente 
impressionato? 

« Il Brasile perchè può con
tare su grosse individualità e 
su un collettivo importante: 
il Brasile ha iniziato la pre
parazione con 4 mesi di an
ticipo. La federazione brasi
liana non ha guardato in fac
cia nessuno: gli elementi che 
interessavano la nazionale so
no stati convocati e nessuna 
società si è rifiutata di for
nire i giocatori. Altra rappre
sentativa del nostro girone 
che mi ha lasciato una otti
ma impressione è stata la Co
sta D'Avorio: una compagine 
con 5-6 giocatori di spicco. 
gente che conosce bene il 
gioco del calcio, che sa stare 
sul campo con molta intelli
genza La squadra della Co
sta D'Avorio si e presentata 
in Tunisia con oltre un me
se di preparazione effettuato 
in Francia dove ha giocato 
numerose partite di allena
mento. Anche l'Iran ha dimo
strato di essere un buon com
plesso. La federazione dello 
Iran ha consegnato un discre
to numero di giovani ad un 
allenatore jugoslavo e si è 
preparata per >*ei mes: Det
to questo, aggiunso che or-
mai. anche a livello giovani
le. non esistono più squadre-
materasso La squadra della 
Costa D'Avorio nell'incontro 
con il Bramile, a cinque mi
nuti dalla fine. stava vincen
do per 1 a 0 e ì "carioca" 
sono nusc.ti a strappare un 
pareggio crane alla loro mag
giore classe » 

Fra le quattro finaliste «Bra
sile. ("mone Sovietica, Uru
guay, Messico» qual e. a tuo 
avviso, la più forte? 

« Brasile e Un:one Sovieti
ca sono alla pan. I brasilia
ni hanno maggiore inventiva. 
i sovietici sono più ra-donali». 

Visto come sono andate le 
cose, conoscendo il valore 
delle avversarie cosa propor
rai alla Federcalcio per evi
tare nuove delusioni? 

« Il torneo è .stato una e-
sperienza importante. Ora bi
sognerà prendere le dovute 
misure e cioè bisognerà pun
tare su un gruppo di giova
ni abili tecnicamente, forti fi
sicamente e in grado di cor
rere al pari degli altri. Inol
tre bisognerà puntare su gen
te che in prospettiva possa 
andar bene per la Under 19 
e per le successive squadre 
nazionali. E' chiaro che per 
fare una selezione del gene
re occorrerà più tempo a di
sposizione ma soprattutto ci 
vorrà la più larga collabora
zione da parte delle società». 

I. C. 

Vinicio o Lenzini, grinta • «oidi par una Lazio che ne ha bisogno. 

Pochi problemi per i dirigenti della compagine biancazzurra 

Più che su nuovi acquisti 
Lenzini conta sul vivaio 
ROMA — « Fino ad ora il cal
cio-mercato è stato un gioco, 
dove tutti si som divertili, ma 
da lunedi (oggi, n.d.r.) ve-
drete che si comincerà a fa
re sul serio. I giorni passano 
e non si può perdere ulte
riore tempo». E' Umberto 
Lenzini, presidente plenipo-
tenziano e padre putativo del
la Lazio, a parlare, mentre 
sorseggia un fresco analcoli
co, riparandosi dalla canicola 
in un fazzoletto d'ombra. 

E' un Lenzini su di tono, 
pronto alla battuta, anche se 
gli affari della Lazio finora 
non sono stati tanto brillanti. 
J/essun acquisto fatto, soltan
to un mucchio di giocatori 
giovani e di belle speranze 
rientrati in sede dalle nume
rose comproprietà, che hanno 
finito per togliere una parte 
di danaro stanziato al «pla
fond » stabilito per la cam
pagna acquisti. 

« E perchè dovrei angustiar
mi — prosegue don Umber
to ~: male che vada, rimane 
la squadra del campionato 
scorso e non è mica da buttar 
via. Anzi vi dirò, che questa 
squadra così com'è potrebbe 
fare ancora meglio di quello 
che ha fatto, per tanti fatto
ri: giovani maturati e con un 
anno di esperienza in più sul
le spalle, giocatori che hanno 
assimilato gli schemi e gli 
intendimenti di Luis Vinicio, 
insomma tutte cose che han
no un certo valore e un cer
to peso. Siamo una delle po
che squadre che possono 
guardare al futuro senza spa
ventarsi, anche di fronte al
l'immobilismo, per me sem
pre temporaneo, della campa
gna acquisti ». 

Lei insiste sul fatto che ne
gli ultimi giorni di mercato, 
si scatenerà la bagarre. Per
chè? 

« E' molto semplice- per mo
tivi di necessità, signori miei. 
La maggior parte delle squa
dre sono indebitate fino al col
lo ed hanno bisogno dt ven
dere. di realizzare. Fino ad og
gi hanno tenuto duro, dichia

rando i loro giocatori incedi-
bili nel tentativo di alzare il 
valore e il prezzo dei loro uo
mini più prestigiosi, oppure 
chiedendo per questi la luna 
nel pozzo. Ma, visto che tutto 
questo stato dt cose non ha 
partorito un bel niente, ecco 
che la necessità costringerà 
molti a rivedere le loro posi
zioni iniziai: ». 

Lei critica una tattica, che 
avete messa in atto anche voi, 
con i vostri giocatori; mi ri
ferisco a Manfredonia, a D'A
mico, tanto per citare i nomi 
più ricorrenti. 

« Apparentemente così può 
sembrare, ma la nostra situa
zione è ben diversa. Pur non 
navìaando nell'oro, noi non 
siamo assillati da scadenze im
mediate e quelli che sono i 
giocatori incedibili, tali riman
gono. Non è una tattica per 
spillare più quattrini al pros
simo. Per Manfredonia, tanto 
per fare un esempio, non ave
vamo assolutamente bisogno 
di agire così, perchè se lo 
avessimo voluto dar via, ne 
avremmo ricevuto subito una 
barca di soldi, senza dover 
tanto tirare le cose per le lun
ghe ». 

Gli impegni di quest'anno 
sono superiori a quelli del 
campionato scorso e quindi 
necessitano rinforzi. 

« Noi della Lazio — ripren
de subito Lenzini — abbiamo 
cercato di concludere qualco
sa. cercando di acquistare 
quell'attaccante e quel difen
sore che Vinicio ci ha chie
sto. ma, visto come stanno 
andando le cose, ci siamo un 
po' bloccati, in attesa degli 
sviluppi, senza dannarci l'a
nima. tanto, come ho detto 
prima, saremo ugualmente in 
grado di dire la nostra, ripre
sentando la stessa squadra 
dell'anno tassato. Per ora stia
mo alla finestra, attendendo 
che si rientri nei limiti di una 
certa decenza. Quest'anno si e 
proprio esagerato ». 

Quali ripercussioni per il 
calcio può provocare questo 
stato di cose? 

« Per me si va verso il col-
tasso e quindi la morte del 
calcio mercato; io credo e spe
ro che in futuro si tenda sem
pre di più a dare maggiore 
considerazione ai giocatori del 
vivaio. E' l'unica maniera per 
non chiudere il bilancio in ros
so. Noi. nel campionato scor
so, avevamo una squadra for
mata per quattro undicesimi 
da giocatori nati nelle nostre 
minori e i risultati non sono 
mancati. Quest'anno altrettan
ti e verranno integrati nella 
rosa dei titolari, sperando di 
tirarne fuori qualche altro. 
Gente come Ceccarelli, Taral-
lo. Apuzzo e Pivotto hanno 
avuto in questi ultimi giorni 
più richieste dei colleghi af
fermati. segno tangibile del 
loro valore. Ora. perchè dob
biamo andare a spendere mon
tagne di soldi per giocatori-
che potrebbero anche non of
frire il rendimento sperato, 
quando in casa forse ne ab
biamo di superiori? Io cre
do ciecamente nell'importanza 
dei settori giovanili e sono 
dell'opinione che occorra dare 
fiducia ai giovani e aver co
raggio nel buttarli nella mi
schia. E verso questa strada 
si stanno già incamminando 
parecchi altri presidenti di 
società. Ho sentito quest'an
no crearsi molte forme di col
laborazione fra squadre semi-
prò o dilettantistiche e quelle 
professionistiche, appunto per 
"fare il giocatore in casa" 
senza spendere soldi ». 

Ma se aprono le frontiere. 
è facile che ci sia un crollo 
dei prezzi per i giocatori no
strani e quindi un risparmio 
per le società. 

« Sono contrarissimo al ri
torno dei giocatori stranieri 
e per un fatto morate, poi
ché si porterebebro all'estero 
tanti soldi italiani e si bloc
cherebbe nuovamente lo svi
luppo del vivaio nostrano, che 
ha materiale in abbondanza. 
Basta vedere quanti nomi 
stanno tenendo alla ribalta». 

Paolo Caprio 

La Roma (pur con scarsi mezzi) punta ancora su Novellino 

Moggi e Giagnoni insistono 
ROMA — Mes«> nel cassetto <e stavolta 
sembra proprio che ci resterà ) il « sogno-
Virdis *. perchè 1800 milioni sono troppi. 
specialmente per le casse della Roma, che 
soffrono di una persistente anemia. Moggi e 
G:agnoni s: recheranno oggi a Milano per 
tentare altre « catture ». I soldi da spendere 
non sono molti «altrimenti bisognerebbe ven
dere i pezzi buoni » e da questo orecchio 
il nuovo mister non ci sente) ma ì sogni 
restano grandi. 

Cosi il nuovo obiettivo della Roma sareb
be Novellino, che il Perugia, nonostante le 
ripetute dichiarazioni di incedibilità, sta in
vece trattando con l'Inter che è alla dispe
rata ricerca di un gran nome con cui sosti
tuire il « ritirato » Mazzola (Altobelli sem
bra non bastare per accontentare gli esigenti 
tifosi nerazzurri, e Fraizzoli teme i « vuoti » 
a San Siro). Quello di dover entrare in con
correnza con l'Inter è un problema che non 
spaventa gli « inviati » giallorossi; essi fa
rebbero leva sull'antica amicizia che lega il 
presidente perugino D'Attoma e quello ro
manista Anzalone per essere preferiti nei con
fronti dei colleghi nerazzurri. Quand'anche 
il fatto dell'antica amicizia funzionasse, re
sta però aperto l'altro, per niente seconda
rio, fatto del soldo. 

La Roma ha lasciato perdere l'inseguimen
to a Virdis perchè i mille e ottocento milioni 
richiesti dal Cagliari erano fuori portata, ed 
a suo tempo lasciò anche perdere Novellino 
per il quale il Perugia le aveva chiesto due
mila milioni riducibili a mine e ottocento, 

Ora per Novellino, Moggi e Giagnoni si 
rifanno sotto. Avranno un prezzo migliore? 
I due giallorossi ci sperano avendo saputo 

dalla Lazio che recentemente il « gioiello » 
perugino era stato offerto a Lenzini per 
un miliardo e mezzo pronta cassa. Vedremo 
come andrà a finire: certo il fatto di dover 
vincere la concorrenza dell'Inter non spinge 
m direzione del risparmio. E molto probabil
mente fra qualche giorno in casa giallorossa 
si tornerà a parlare di Rocca, Boni e com
pagnia d'infortunati come dei migliori acqui
sti della Roma. 

Comunque l'acquisto di Novellino non è 
l'unico « affare » inseguito da Moggi e Gia
gnoni: i due tratteranno anche la cessione 
a! Vicenza di Prati e milioni in cambio della 
comproprietà di Paolo Rossi (l'altra metà del 
giocatore è della Juve) nella speranza di po
terlo avere l'anno prossimo. Ma la cosa più 
interessante è un certo interessamento gial-
lorosso per Zecchini (ex allievo di Giagnoni 
nel Torino) che potrebbe essere la chiave 
per sbloccare il « mercato romanista », nel 
senso che l'arrivo di Zecchini conrentirebbe 
la cessione del richiestissimo Santarini e 
quindi soldi e potenza di scambio per pun
tare all'agognato attaccante. 

Per finire, sul fronte degli acquisti va ri
ferito che la Roma ha chiesto (ma senza 
eccessiva convinzione) al Bologna l'attaccante 
Grop e ha proposto al Varese un « contat
to» per discutere del centrocampista Dal 
Fiume. Notizie più concrete sul piano delle 
cessioni. Nei giorni scorsi sono state conclu
se le trattative per il passaggio al Bari di 
Pellegrini (in comproprietà), al Vicenza di 
Sandreani (m comproprietà) e Bacci (in 
prestito)» al Piacenza di D'Aversa e De Rossi. 

Ubaldo Tirasassl 

http://os.serv.ami


l ' U n i t à / lunedì 11 luglio 1977 s p o r t / PAG; 9 

IL TOUR SI È RASSEGNATO AD ATTENDERE LE ALPI 
Il tedesco Thaler si è aggiudicato allo sprint la nona tappa 

Per un soffio Santambrogio 
non concede il bis a Rennes 

Una caduta nell'ultima mezz'ora di corsa ha tolto dalla classifica Zoetemelk e Laurent - Oggi la carovana si trasferisce a Rouen 

DALL'INVIATO 
RENNES — Sembrava che il 
traguardo di Rennes non do
vesse dire nulla, proprio nul
la, pensavamo di assistere ad 
una volata generale, ad un 
arrivo senza ritardatari e in
vece l'ultima mezz'ora è co
stata a Zoetemelk e ad altri 
corridori ben piazzati in clas
sifica un minuto e mezzo di 
distacco. Zoetemelk potrebbe 
ricordare a lungo la locali
tà di Iflendic dove è ruzzo
lato, dove una curva ha tra
dito una cinquantina di uo
mini, dove in un groviglio di 
biciclette molti hanno perso 
la bussola mentre davanti 
Thurau e Merckx volavano. 
Cosi il Tour si e un po' ri
scaldato, cosi Zoetemelk ha 
perso il treno dei migliori. 
Peccato perchè è stato un in
cidente a danneggiare l'olan
dese. 

Adesso il foglio dei valori 
assoluti presenta Thurau con 
51" su Merckx ed è ancora 
la situazione di sabato, è an
cora il tedesco il primo del
la classe davanti ad un Merckx 
che secondo alcune confiden
ze avrebbe in mente di at
taccare il rivale mercoledì 
prossimo, quando il Tour en
trerà in Belgio, nella ROJ-
baix-Charleroi, per la preci
sione. Vedremo. Thevenut è 
.tempre terzo. Kuiper diventa 
quarto. Laurent scende all'ot
tavo posto, Zoetemelk 6 deci
mo a 3'40" e il ricupero pare 
difficile, pur non dimentican
do che i maggiori ostacoli 
(le Alpi) devono ancora es
sere affrontati. 

" Nel discorso fra Merckx e 
Thurau c'è un Van Lupe in 
attesa delle montagne, e i fa
vori del pronostico sono sem
pre per lui, per lo scalatore 
belga il quale non avverte più 
il pericolo Zoetemelk, o al
meno lo avverte in misura in
feriore. Van Impe sostiene 
che l'avversario principale è 
Merckx perchè Edoardo è mi
gliorato e minaccia di impor
si alla distanza. I francesi 
continuano a giocare la car
ta Theevnet e in sostanza ri
mane un Tour da scoprire. 
Spiace per Zoetemelk, spiace 
per il giovane Laurent, per 
Delisle e Rouxel: quella cur
va di Iflendic è stata una 
rovina, una martellata alle lo
ro speranze, o quasi. 

La nona tappa era comin
ciata quando mancava poco 
al tocco del mezzodì. 11 soli
to cielo grigio e basso di ogni 
mattino sfiorava i tetti delle 
case di Lorient e al ritro
vo i cronisti ascoltavano le 
reazioni di Karstens, punito 
la sera precedente con dieci 
minuti di penalizzazione e 
quattrocento franchi di mul
ta. « Cos'ho fatto di grave 
per essere castigato in que
sto modo? ». chiedeva l'olan
dese guardandosi attorno. « Il 
pagliaccio, anzi peggio. Hai 
fermato i colleghi comportan
doti da villano, sdraiandoti 
in mezzo alla strada, com
piendo gesti che amjartengo-
no al vocabolario della male
ducazione ». gli rispondeva un 
cronista. E Karstens di ri
mando: « Ero stato qualifica
to un pericolo pubblico nel
le volate e la falsità mi ave
va ferito. Perciò ho rimar
cato l'ingiuria, probabilmen
te in maniera grossolana, ma 
non tale da meritare un sl
mile provvedimento, mi pa
re... ». 

« Il Tour non è una Sei 
Giorni dove tutto è permes
so. Avessimo applicato il re
golamento alla lettera, a que
st'ora il signor Karstens non 
sarebbe più in corsa ». sotto
lineava il presidente della giu
ria. e ad ogni buon conto 
il corridore porgeva le sue 
scuse a Goddet mentre il fi
schietto di Lhomuller mette
va tutti in movimento. 

La prima ora di gara era 
fiacca nonostante il guizzo di 
Esclassan a Plouay e i ten
tativi di Sibille. Poi lo spet
tacolo del muretto di Breta-
gne, vuoi per la folla, per un 
budello umano impressionan
te. vuoi perchè quella linea. 
quel cunicolo si vedevano da 
lontano. I ciclisti passavano 
imo alla volta nella spazio di 
un metro. Van Impe sembra
va un puntino in un mare 
di gente, e dietro Kuiper. Pe-
dro Torres. Menendez. Ville-
miane, T h u r a u . Bouloux. 
Pronk. Zoetemelk: c'era il 
tempo di citare per nome e 
cognome i 97 concorrenti, una 
scena da filmare, ecco. E con
tinuando, la terza ora regi
strava un notevole ritardo sul
la tabella di marcia, sebbe
ne il freschetto pomeridiano 
invitasse ad alzare il ritmo 
e mèdia. Insomma, tanta gen
te ad aspettare e tanti ca
valli al piccolo trotto. 

Forza ragazzi, altrimenti fa
remo sera. Danguillaume, San
toni. Cavalcanti, Janssens e 
Knetemann suonano la sve
glia e un pochino i cavalli 
escono dal torpore. Il tra
guardo è vicino, s'affaccia 
nuovamente Knetemann imi
tato da Den Hertog e Baal, 
sbucano dalla fila Beon e 
Castelletti (15" e stop) e ab
biamo un finale tambureggian
te in cui i principali diret
tori d'orchestra si chiamano 

Thurau P Merckx E in pie
na « bagarre », a circa tren
ta chilometri dalla conclusio
ne, una caduta spacca in tre 
parti il plotone. Zoetemelk, 
Laurent, Delisle e Rouxel re
stano indietro, nel terzo tron
cone, Thevenet e nel secondo 
e si salva, s'aggancia ai pri
mi insieme ad altri. Chiaro 
che all'annuncio del capitom
bolo di Zoetemelk, i quaran-
tanove uomini di testa van
no come furie. Sei elementi 
della Bianchi figurano al co
mando e uno di loro sfiora 
il successo. Chi è? E' San
tambrogio il quale a cinque
cento metri dallo striscione 
blocca Teirlinck e lo supera. 
Santambrogio sembra vincito
re, ma alle sue spalle vedia
mo Thaler rimontare, vedia
mo il tedesco primo a spese 
dell'italiano. 

Thurau. Merckx, Thevenet. 
Van Impe, Kuiper e compa
gni hanno guadagnato terre
no. E avanti con un trasfe
rimento perchè oggi il Tour 
partirà da Bagnoles de l'Or-
ne per raggiungere Rouen 
con una prova lunga 174 chi
lometri e dal profilo ondula
to. La carovana è nelle ma
ni di Levitan che la porta 
dove vuole, dove gli danno 
più quattrini. 

Gino Sala RENNES — La soddisfazione di Thaler mentre taglia il traguardo davanti a Santambrogio • Teirlinck. 

Finale a sorpresa nella corsa più veloce d'Italia 
— — . , ™ _ — — • t- . s 
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Borgognoni beffa tutti 
sul traguardo di Vignola 
I velocisti si sono dovuti accontentare di battersi per le piazze d'onore: Basso secondo e Saronnl terzo 

All'arrivo, dopo la caduta di Zoetemelk, i corridori commentano la corsa 

Merckx: «È Thurau l'uomo 
che non va perso di vista» 
Giacinto Santambrogio impreca contro l'attimo di disattenzione che gli ha fatto sfuggire la ruota del tedesco Thaler 

DALL'INVIATO 
RENNES — «Bel colpo» di
ce Merckx a proposito del 
minuto e mezzo di vantaggio 
su Zoetemelk. « L'olandese ri
mane un tipo pericoloso, pe
rò ho un rnargine di due 
minuti e quarantanove secon
di liei suoi confronti e non 
è poco ». aggiunge Edoardo. 
<t Se rimaneva fuori dal grup
po di testa anche Van Impe 
era fatta », osserva un gior
nalista belga. 

« Troppa grazia. Van Impe 
è a due minuti e se azzecca 
la giornata in montagna sa
ranno dolori per tutti ». com
menta Merckx. «E Thurau?». 
« Thurau resiste brillantemen
te. Non trascurate questo ra
gazzo. E' in maglia gialla da 
dieci giornate, è sempre nel
le prime posizioni, ha un'ec
cellente visuale della corsa, 
è un ottimo passista e chis
sà se poi cederà in salita... », 
conclude Edoardo. 

Lucien Van Impe ci infor
ma che per un pelo non è 
rimasto coinvolto nella cadu
ta. « Zoetemelk mi ha tocca 
to prima di finire a terra, io 
sono rimasto in sella dopo 
uno sbandamento che mi ha 
procurato brividi. C'erano Thu
rau e Merckx lanciatissimi. 

Zoetemelk a parte, mi rima
ne da risolvere la questione 
con Merckx e Thurau. Potrei 
sbagliarmi, ma temo mag
giormente Eddy. Per batterlo 
dovrà staccarlo di quattro mi
nuti, tutto considerato. Ci riu
scirò?, le Alpi mi saranno 
amiche? ». 

Zoetemelk accetta il verdet
to di Rennes da signore. Non 
se la prende con Merckx e 
Thurau che dopo il capitom
bolo dell'olandese hanno co
mandato le operazioni con 
tutta la loro potenza, non 
ha rancori con chicchessia. 
« E' andata male, al posto dei 
miei avversari mi sirei com 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Ordine d'ani» n della nona tap
pa del Tour dr Francr. Ijirienl-

Rrnnrs di km. 187: 
1. THAI.ER. in 5 ore V36" alla 

media oraria di km. 36.4*6: 2. 
Santambrogio: 3. Teirlinck: 4. \ i l -
Irmianr; 3 . Beon; 6. Sercu: *. Kar
stens: 8- Van Llnden; 9. Esclassan; 
10. Smlt: 11. Danguillaume. 

Classifica umerale: 
1. THLRAU. 56 ore 21'08": 2. 

.Merck* a 31": 3. Thetenet a ÌTZ": 
1. Kuiper a IMO": 3 . MeMet a 
209": 6. Van Impe a 2'15"; ". (lai
do* a 3'47"; 8. Laurent a 2'3!": 
9. Vlllemlane a 253"; 10. Zoete
melk » 3 40". 

portato alto stesso modo, 
avrei cercato di trarre il mas
simo profitto dalla situazione. 
Scalogna. Spero di essere for
tunato in una delle prossime 
tappe. Il distacco è pesante, 
però non mi arrendo... ». 

« Che spavento! », dice The
venet. «r Sono rientrato nella 
scia di Merckx e Thurau col 
cuore in gola, in extremis... ». 

Il tedesco Thaler viene in 
sala slampa con un gran sor
riso « Non credevo di antici
pare velocisti del calibro di 
Sercu. Van Linden ed Esclas
san. Mi ha favorito la spara
ta di Teirlinck. ho visto San
tambrogio piombare sul bel
ga. gli altri devono aver ten
tennato e io ho colto la pal
la al balzo. Volevo vincere 
una tappa ed ora sono tran
quillo ». 

Giacinto Santambrogio bron
tola. « Ragaiunto Teirlinck, lo 
uomo che Van Linden mi ave
va detto di marcare, ho com
messo l'errore di girarmi e 
Thaler mi ha scavalcato. For
se avrei perso ugualmente, ma 
sicuramente non ho giocato 
tutte le mie carte. Con due 
vittorie sarei stato a cavallo. 
Pazienza. Parigi è lontana, e 
chissà... ». 

g. s. 
Thurau ti sta conformando av
versario davvero tatnìbil*. 
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Si trova in Francia anche «Gino il cappellino» 
Il cuoco di Vitoria e i boscaioli delle Lande 

DALL'INVIATO 
RENNES — Nella carovana 
del Tour fanno colore e chias
so i venditori di berretti, ma
gliette e giornali recchi. So
no uomini e donne che viag
giano a bordo di vetture sco
perte, di camioncini muniti 
di pedane per scendere e sa
lire alla svelta. Precedono la 
corsa di un quarto d'ora e m 
punti diversi vantano la qua
lità della loro merce, m Signo
re e signori, per dieci fran
chi ri diamo il berretto di 
Merckx. la maglietta di The
venet, la collezione del M'ir-
roir sprint e in più regalia
mo le foto di poulidor. di Ro-
bic, di Anquetil. e non è tut
to: sempre per dieci franchi 
avrete anche le foto di Gi-
mondi e di BartalU», grida
no qua e là gli imbonitori con 
un bel ricavo giornaliero. 
Hanno da pagarsi la cena, il 
dormire, per il pranzo basta 
un panino e una birra, per
chè sono come degli atleti che 
devono mantenere la linea, 
devono saltar su e giù dalle 
macchine centinaia di volte 
con l'obiettivo di portare a 
casa una bella paga, dalle ven
timila alle trentamVz lire per 
tappa, 

Osservando questi vendito
ri ho pensato a Gino Brega-

tanti detto anche Gino il cap 
pellino. Costui lo si vede al 
Giro d'Italia e un po' dovun
que, al volante di una Mer
cedes. E' il fornitore di mi-
gliaia e migliaia di berretti 
per squadre e società, ha una 
fabbrichetta a Vescovato, e-
sporta in Francia e in Belgio 
ed e talmente attaccato ai 
suoi berretti che, per quat
tordici esemplari, un giorno 
ha messo in difficoltà un ami
co, il dottor Lincei, scarican
dolo lontano dall'albergo di 
Cortina. * Sai. devo salire al 
Col Drusciù. devo portare ad 
un tizio quattordici berretti e 
poi vorrei andare sul palco 
della televisione. La pubblici
tà è l'anima del commer
cio... », disse Gino il cappelli
no tutto infervorato. 

Gigi Lincei che è un roma
gnolo pieno di filosofia, sor
rideva e si guardava attorno 
per trovare un mezzo e rag
giungere l'albergo in fretta 
dovendo preparare iniezioni e 
medicinali per i suoi corrido
ri. Gino il cappellino l'aveva 
trascurato, quasi tradito, cau
sa la modesta vendita di quat
tordici berretti. Quanto avreb
be guadagnato?, sì chiedeva il 
Gigi di Imola contando sulle 
dita delle mani l'utile di cia
scun berretto. Poco, ma è il 
poco che porta al molto, e 

Gino II cappellino è nato con 
il bernoccolo degli affari e 
sicuramente sarà presente al 
Tour con le sue creazioni. 
Bravo Gino, sei internazio
nale. 

* 
// vecchietto di Vitoria. cit

tà spagnola nella regione dei 
paesi baschi, mi spiegava per
chè non poteva darmi da man
giare pur avendo noi già pa
gato la cena tramite l'agen
zia. Ma lui parlava e io ca
pivo una parola su dieci, ac
cidenti. Il vecchietto faceva 
da portiere e da cuoco. L'al
bergo era al termine di un 
androne senza luci, il fondo 
in terra battuta, le mura di
roccate, e l'ometto che imi
tava il rumore della ruspa: 
uhhh..., uhhh..., uhhh per sot
tolineare dov'era passata la 
scavatrice e dove ci vorrà al
meno un anno per ricostrui
re. Alla fine del dialogo tra 
sordomuti, ci toccava una ca
meretta, il numero tocho» 
che era poi il 108, e in quan
to alla cerni, pazienza. In un 
ristorante vicino abbiamo gu
stato una zuppa di pesce, il 
merluzzo alla basca e bevu
to il « tinto » alta salute di 
uhhh... uhhh... uhhh, 

* 

/ due boscaioli delle Lande 
ci guardavano con simpatìa. 

Era un mattino fresco, la neb
bia oscurava l'orizzonte, i ci
clisti procedevano a passo di 
lumaca e una sosta tra le fo
reste era un modo per non 
allontanarci troppo dalla zo
na di radio-Tour, anche per
chè questa radio sovente grac
chia invece di comunicare. 
Costa molto, è un capitale 
che teniamo da conto come 
un tesoro, giusto come un ca
po prezioso che d'inverno met
ti in naftalina per tirar fuo
ri d'estate. Poi. nel mese di 
luglio, viene controllata e se 
dà un soffio significa che fun
ziona, ma può essere un sof
fio di vita breve, soffocato da 
rumori di ogni genere, e co
sì non sai quanto ha Merckx 
di distacco sul Tourmalet e 
devi fermarti, devi affidarti 
al tuo cronometro e quindi 
inseguire col cuore in gola in 
discesa. 

Dunque, l due boscaioli sta
vano facendo colazione. « Ber
linguer?», chiese il più an
ziano porgendo un bicchiere 
di vino. E l'altro volle a tut
ti i costi che assaggiassimo 
un formaggio casalingo. Sia
mo ripartiti dopo un brindisi 
fraterno e una forte stretta 
di mano. 

G i ù 

DALL'INVIATO 
VIGNOLA — Per oltre 236 chi
lometri nella Milano-Vignola 
praticamente non succede un 
bel niente, ina quando ti stai 
preparando per assistere ad 
un affollato sprint salta fuori 
la sorpresa. La combina Lucia
no Borgognoni a circa 3 chilo
metri dall'arrivo. Questi vede 
in testa Baronchelli e Barone, 
li agguanta, poi sull'allungo 
insiste. Il gruppone, e soprat
tutto i corridori della « Scic », 
si guardano in faccia stupiti 
del fatto che proprio nel più 
bello qualcuno osa tentare il 
gran colpo. Ma intanto l'a
zione di Borgognoni è prepo
tente, è da inseguitore; insi
ste ancora. La reazione del 
plotone è tardiva: Luciano 
Borgognoni taglia il traguar
do con 2 secondi di vantag
gio sul gruppone impegnatis-
simo in una convulsa volata 
nella quale primeggia Marino 
Basso che avrebbe, invece, vo
luto assolutamente vincere 
perchè la Milano-Vignola è la 
sua corsa, non fosse altro 
perchè detiene il primato al
la media di km. 46,654 stabili
to nel 1971. 

E' però vero che pure Lu
ciano Borgognoni era fra quel
li che puntavano con convin
zione ad aggiudicarsi il suc
cesso pieno. La corsa, come 
si è detto, non ha offerto gran 
che. Quasi sempre tutti in 
gruppo. 

All'avvio i corridori avevano 
spinto un po'; nelle prime due 
ore di corsa si marcia sui 45 
orari. Non c'è niente di parti
colare da segnalare; il control
lo è spietato, nessuno si per
mette di mettere il naso fuo
ri perchè la reazione degli av
versari è immediata. Si fa vi
vo di tanto in tanto Gualnzzi-
ni nei premi a traguardo (vince 
a Reggio dopo che in preceden
za Bettoni aveva vinto a Par
ma). L'unico episodio degno 
di essere segnalato si verifica 
a Ponte Taro quando Rossi-
gnoli e Bertoglio riescono a 
raggranellare un vantaggio di 
15 secondi. Ma il loro tentati
vo viene prontamente rintuz
zato e cosi il plotone di tutti 
ì corridori dopo 196 chilome
tri, si presenta a Vignola do
ve ci sono da compiere sei 
giri di un circuito locale. Tut
to procede col solito tran-tran. 
I controlli sono sempre tena
ci e stretti. Continua a non 
succedere proprio niente; poi, 
a tre chilometri dall'arrivo. 
c'è la possente azione di Bor
gognoni che stordisce tutti e 
vince a mani alzate. Il vola
tone del gruppo è piuttosto a-
nimato e anche un tantino 
scomposto; Saronni riesce a 
stare in piedi per miracolo, 
mentre Basso rimedia un se
condo posto, ma mastica a-
maro. 

Sulla vittoria di Borgognoni 
nessuno discute: è stata legitti
ma e giusta. Anche i pedalato
ri della a Scic » a cominciare 
da Gualazzini, hanno ricono
sciuto i meriti del vincitore. 
Ha tenuto stupendamente sui 
tre chilometri spingendo con 
quanta forza aveva in corpo, 
tanto che poi ci ha impiegato 
parecchi minuti, a recuperare 
fisicamente. 

E' al terzo successo stagio
nale il portacolori della « Vi-
bor». dopo le due vittorie ag
guantate al Giro d'Italia. A 26 
anni sta sostenendo una buo
na stagione e oggi ha ribadito 
che vuole rinunciare a fare lo 
inseguitore per cercare di ac
caparrarsi la maglia azzurra 
di stradista per i campionati 
del mondo. 

Del resto il comnussiario 
tecnico Martini ha seguito que
sta Milano-Vignola che si può 
dire sia stata la prima pro
va « indicativa * per i mondia
li e il suo commento a fine 
gara è stato questo: « Le in
dicazioni sono state scarse. 
La gara era partita abbastanza 
bene, poi c'è stata una lunga 
pausa; nessuno attaccava. Co
munque Borgognoni ha piaz
zato un bel colpo e da circa 
un mese il ragazzo sta andan
do bene. Oggi ha meritato di 
vincere. Ad ogni modo aspet
tiamo appuntamenti più im
portanti per un discorso com
plessivo sugli azzurri per i 
mondiali. Attendiamo soprat
tutto la gara di Montelupo. 
Da questa corsa spero poi 
che tutti i corridori prendano 
la situazione seriamente per
chè si è già in clima di sele
zione. Quest'anno, la squadra 

ORDINE D'ARRIVO 
1. LCCXANO BORGOGNONI (VI-

•** ) dae copri I 29 kag. del per-
cor» ta 5 ore e 33' alla nette éì 
km. 43J53; 2. Starino Baaao <G-S. 
Sene Biava!) a X"; X. Ghearpae Sa-
raaaal (Sdc): 4* Gtovaanl Muto-
rari (BrooUra): 5. nertwo Ga-
Taaml (Jolljrrr—Ira); 8. Marcello 
Oafctr (Brooklya); 7. Akto rare» 
ratei (Braotdya); I . Fra*** Brloa-
•I (VRttr); 9. D u M r TmckriU 
(Macaone*); 18. Qaj4 Setto» (Fio-
rrOa Mocaaatal); 11. Gaalaaxlai; 12. 
Roto; 13. Coati; 11. mattoni; 13. 

avrà 12 uomini e non 10 e non 
è detto che questo particolare 
agevoli il mio compito. Anzi, 
penso proprio di no ». 

Tutto sommato le ponderate 
considerazioni di Martini ri
specchiano in pieno la situa
zione e m specifico l'anda
mento di questa Milano-Vigno
la. A parte l'indicazione e la 
conferma riguardante Borgo
gnoni che ha meritato tanti 
elogi, c'è da dire che uno dei 
pochi ad essere soddisfatto è 
stato Giuseppe Saronni, che 
alla vigilia era uno dei favori
ti. Ha detto che lo sprint lo 
ha sostenuto in condizioni 
particolari, nel senso che ha 
dovuto fare acrobazie per schi
vare Mantovani e non cadere. 
Ma l'aspetto più interessante, 
ha insistito Saronni, è che du
rante la corsa ha cercato di 
misurare la sua condizione 
tentando qualche allungo e 
qualche scatto con discreti ri
sultati. « Ecco perchè — ha 
concluso Saronni — oggi sono 
abbastanza soddisfatto di co
me sono andate le cose per 
me. Ritengo di aver recupera
to una buona condizione e la 
stagione non e finita ». 

F r a t l C O V a n n i n i VIGNOLA — Il sorprendente, solitario arrivo di Lodano Borgognoni. 

Il Giro-baby conferma le smaglianti condizioni del lombardo 

Squalificato Arroyo 
la tappa è di Corti 

Lo spagnolo penalizzato di 10" per spinte ricevute lungo la salita 

SERVIZIO 
IL CIOCCO — Splendida 
conferma del bergamasco 
Claudio Corti il cui secon
do posto dietro allo spagnolo 
Arroyo sulla cima del Cioc
co ha dichiarato, ammesso 
ce ne fosse la necessità, 
che le insegne del cornan
do rono saldamente in suo 
possesso. 

L'incertezza circa le dif
ficoltà che attendevano i 
corridori si era trasformata 
in una nevrosi il cui eaito 
è sbocciato in una co:òa 
pazza fatta di fughe destina
te a divorarsi dal di den
tro. A questa psicosi del 
Ciocco - tiranno-sconosciuto 
non ha saputo sottrarsi nep
pure lo svedese Segersall. Il 
nordico è stato l'unico dei 
120 « girini » ad avere preso 
visione nei giorni scorsi di 
questo terribile aconcagua del 
ciclismo nostrano e anzi pro
prio lui, il biondino di Lin-

kopping. con la sua fuga 
sconsiderata di oltre 30 chi
lometri ha compromesso più 
degli altri le sue elevat'ssi-
me probabilità di vittoria. 

Nonostante lo scialo d'e
nergie però lo svedese è riu
scito a migliorare la sua 
classifica salando dall'ottavo 
al terzo posto e si presenta 
ora come il più serio avver
sario di Corti per la vitto
ria finale. 

Degli altri favoriti un pas-

ARRIVI E CLASSIFICA 
1. Corti, km. HI alla media di 

41.342: 2. Arroto a V: 3. Unsi a 
10"; 4. I.cla> a 25"; 5. Vtoitas a 
31": 6. D'Arcangelo a 29"; 7. Se-
persali a Ti"; ». Cedrila a 31": 9. 
Vanntti a 31": 10. Crespi a 37". I 
tempi ufficiali 'inno stati rilc\ati 
al culmine della salita. 
CLASSIFICA GENERALE 

1. Corti in ore l i STI"; 2. rata-
to a I W ; 3. Scorsal i a T21"; 4. 
Sai» ietti a 1*36"; 5. Amadori a 
l'58". 

so indietro hanno fatto i to
scani — il solo Santeroni ha 
tentato seppure inutilmente 
il colpo gobbo a venti chilo
metri dal traguardo, pronta
mente assorbito dallo squa
drone lombardo — nonché gli 
emiliani dei quali il solo A-
madori figura nei primi dieci. 

Domani altro grosso impe
gno per la quinta tappa, il 
Ciocco-Bedonia. di chilometri 
164 con tre colli validi per il 
Gran Premio della monta
gna. 

In serata, due ore e mezzo 
dopo la conclusione della 
tappa, la giuria ha tolto il 
successo di tappa allo spa
gnolo Angel Arrojo, in seguito 
a penalizzazione di 10". per 
spinte ricevute durante la sa
lita del Ciocco. La vittoria 
della quarta tappa è stata 
quindi assegnata al detento
re della maglia gialla Claudio 
Corti. 

Gino Strocchi 

Battendo Prandi al fermine di un avvincente sprint 

Donati torna al successo 
SERVIZIO 

CALIFORNIA DI LESMO — Il 
ventunenne Maurizio Donati 
ha conquistato il primo suc
cesso stagionale siglando con 
prepotenza, al termine di un 
entusiasmante sprint effettua
to con Prandi, la VII 
edizione del Trofeo Silvio Fn-
gerio riservato ai dilettanti 
di prima e seconda serie. Il 
portacolari della Mobilpool, 
condotta dall'ex professioni
sta della Jolljceramica Man
gioni, con Prandi ed il tori
nese del Fiat-Preda, è stato 
il protagonista di una giorna
ta caratterizzata da numerosi 
capovolgimenti di scena che 
hanno orbitato al comando 
della corsa una decina di cor
ridori ogni venti chilometri. 
Fin dalle prime battute Pran

di. Pasini e Ballati passavano 
in testa al gruppo guadagnan
do una quindicina di secondi. 
Il secondo allungo concreto 
invece era promosso, attorno 
vece era promosso, attorno 
a Casatenovo, da Gritti, Mi
lani. Vitali. Tiacezzi. Di Mar
tino. Cesati. Preda, Cali e 
Corti, mentre all'ottantesimo 
k m . ricompostosi ancora il 
plotone, erano Riva. Parente 
e gli stessi Piacezzi e Preda 
ad iniziare una nuova fuga. 

Sulla salita di Lomagna. 
Mandelli e Gianoli raggiun
gevano Preda, mentre Paren
te. Piacszzi e Riva perdevano 
le ruote. A poche battute dal 
termine, nelle vicinanze di 
Lesmo. Donati. Prandi e Pre
da iniziavano l'attacco che do
veva portarli verso il traguar
do. Dal grosso condotto da 

Sabbadini uscivano sullo slan
cio Cali, Grassi e Casati che 
raggiungevano i tre battistra
da, ma nel tratto conclusivo 
Donati e Prandi pigiando sui 
pedali si presentavano pres
soché appaiati per la volata. 
Donati negli ultimi metri riu
sciva a prevalere sull'avver
sario, mentre Cali conquista
va la terza piazza. 

Ordine d'arrivo: 1. DONA
TI MAURIZIO (Mobilpol) 
km. 154, ore 332' media ora
ria 39,828; 2. Prandi (Pozzi); 
3. Cali (Inox-Pran); 4. Gras
si (Bergamasca); 5. Preda 
(Fiat); 6. Casati; 7. Soardi a 
25"; 8. Marcoli a 30"; 9. Con
tini; 10. Eonadna; 11. Pifferi; 
12. Vitali; 13. Sabbadini; 14. 
Gianoli; 15. Gritti. 

1.1. 

DAL ls LUGLIO NUOVI ABBONAMENTI A PREZZI INVARIATI 

BOLOGNA F.C. VIA S. STEFANO. 71 
ORARIO UFFICIO: 
dalle 9 alle 12 

S.p .A . dalie 15 alle 19 

CENTRO COORDINAMENTO: VIA CADUTI DI CEFALONIA N. 1 

ABBONAMENTI 1977-1978 
TRIBUNA NUMERATA L. 190.000 
TRIBUNA PARTERRE L. 115.000 
DISTINTI NUMERATI L. 85.000 
DISTINTI NUMERATI RAGAZZI . L. 50.000 

(FINO A 15 ANNI) 

CURVE L. 25.000 
CURVE RAGAZZI (fino a 15 anni) L. 10.000 
RISERVATO Al PRIMI 10.000 ABBONATI: OMAGGIO UN NUMERO ECCEZIONALE DEL MENSILE 
PER I TIFOSI « IL ROSSOBLU'» - GLI UFFICI RIMARRANNO CHIUSI DALL'11 AL 18 AGOSTO 

Proni tunpmtuM 
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In Portogallo Merzario precede i compagni di squadra Brambilla e Francia-Dini Sabato e domenica 24 squadre si contendono gli 8 posti per la Coppa Europa 
<f • , , . . . . , . . . t , . 

Alfa mondiale all'Estoni DaFava l'Italia può ottenere 
con una «passerella» a tre; il lasciapassare per Helsinki 

Con questo successo la casa milanese ha superato i cento punti ed è ormai praticamente irraggiungibile Gli azzurri gareggeranno ad Atene dove, scontata la supremazia della Germania demo
cratica, dovranno sconfiggere i finlandesi • I punti dell'atleta ciociaro nei «3 mila 
siepi» saranno determinanti • Quasi nulle le speranze per la rappresentativa femminile 

Arturo Martirio, vincitore mila gara di Ettori!, in altana. A destra: Vittorio Brambilla. 

ESTORIL — Com'era I'ar-
gamente scontato, l'Alfa 
Romeo si è aggiudicata an
che la quinta prova del 
campionato mondiale per 
vetture sport, ipotecando il 

Ttitolo. Le tre vetture della 
Casa milanese iscritte alla 
gara hanno conquistato i 
primi tre posti della corsa 
di ieri svoltasi al l 'Estoni 
in Portogallo. In testa a 
tutti Arturo Merzario che 
ha preceduto Vittorio 
Brambilla e la coppia Fran
cia - Dini. 

Le macchine milanesi 
non hanno avuto pratica
mente avversari. Partite in 
testa esse hanno dominato 
la gara dall'inizio alla fine 
distanziando i pochi avver
sari ai quali non è rimasto 
che lottare fra di loro per 
la quarta piazza. 

Con questo quinto suc
cesso consecutivo l'Alfa Ro
meo ha raggiunto quota 
cento nella classifica irida
ta per vetture Sport ed è 
virtualmente, se non mate
maticamente. campione del 
mondo. Infatti alla conclu
sione del campionato man
cano ancora tre gare nelle 
quali restano a disposizio
ne per i vincitori 60 punti. 

Al secondo posto della 
classifica vi è l'Osella con 
54 punti e quindi teorica
mente potrebbe essere an
cora in gara per il titolo. 
Ma va precisato che l'Osel
la corre con vetture di due
mila ce. di cilindrata e 
quindi in pratica le è im
possibile attaccare le più 
forti Alfa Romeo. 

Prima della vittoria di ie
ri l'Alfa s i era imposta nel
le gare di Digione, Monza. 
Vallelunga e Pergusa con 
due vittorie di Brambilla e 
due di Merzario. Col suc
cesso di ieri, quindi, Mer
zario passa in testa alla 
graduatoria dei conduttori 
della casa milanese. 

• ATLETICA LEGGERA — Lo ju
goslavo N>nad Stekic ha stabilito 
la migliore prestazione mondiale 
rtagionale dt «alto in lungo con la 
misure di 8.27 nel corso dei cam
pionati nazionali di atletica leg
gera svoltisi a Belgrado. Nel corso 
ridia stagione lo stesso Stekic e 
il francese Rousseau avevano otte
nuto rispettivamente 8.32 e 8,33 

'con un vento a favore però di ol
tre due metri al secondo. Nel'a 
stessa sene di salti in cui ha otte 
nuto 8,27 Stekic ha saltato per 
quattro volte oltre gli 8 metri. 

• EQUITAZIONE — La Gema 
n:a occidentale ha vinto la coppa 
delle nazioni del concorso ippico a 
«quadre di La Baule (Francia), da
vanti all'Irlanda e alla Francia. 

A Darnkhe 
(Lancia Stratos) 

il rally 
di Polonia 

VARSAVIA — L'equipaggio fran
cese composto da Bernard Darm
ene e Alain Ma!*, su Lancia Stra
tos. ha vinto la 37- edizione del 
rally automobilistico di Polonia. 
valévole per U campionato europeo 
rally. Con questa affermazione Dar
mene si è assicurato il titolo eu 
ropeo conduttori del quale e deten
tore. Su » equipaggi di 1S Paesi 
hanno concluso la prova 30 vet 
ture nello stadio olimpico di VVro-
claw. Al secondo posto si è clas
sificato lo spagnolo Antonio Za-
ntni. su Seat, davanti al cecoslo
vacco Jiri Blahna. su Skoda. 

Nella «formula 2» di Nogaro (Francia) 

Arnoux precede Patrese 
Giacomelli quarto posto 

Il pilota della Scaini attardato da una collisione con il bresciano 

NOGARO — René Arnoux su 
Martini Renault ha vinto il 
Gran Premio di Nogaro, nono 
atto del campionato europeo 
di formula 2. Il pilota fran
cese, che ha coperto i 65 gi
ri della gara (195,780 chilo
metri! in un'ora 42' 60 cente
simi, è stato in testa dalla 
partenza al traguardo. Alle 
sue spalle e giunto Riccardo 
Patrese; terzo si è piazzato 
il brasiliano Ingo Hoffmann 
che ha preceduto Bruno Gia-
mento. 

Il pilota della Scaini, nel 
corso del quarto giro, è en
trato in collisione con Patre
se che tentava di superarlo 
all'interno. La vettura del pi
lota padovano saliva su quel
la di Giocomelli procurando
gli un danno alla ruota poste
riore sinistra e alla parte an
teriore della carrozzeria. Con 
la monoposto compromessa 
il pilota bresciano ha dovuto 
accontentarsi di un piazza
mento. 

Cheever dopo un buon av
vio, al sesto giro ha fatto un 
testa-coda ed è ripartito in 
nona posizione, poi con una 
buona gara è risalito fino al 
quinto posto. Colombo ha ef

fettuato una corsa regolare 
mentre Martini e Leoni hanno 
avuto problemi di tenuta. 
Mantova si è fermato ai box 
perchè la vettura perdeva o-
lio dai freni. Pesenti Rossi al
l'inizio è stato tamponato da 
Brancatelli. Entrambi sono 
rientrati ai box per riparare 
le vetture. Per Pesenti la cor
sa era conclusa perchè ha 
rovinato la scocca, mentre 
Brancatelli dopo dodici giri 
è potuto tornare in pista. 

Ordine d'arrivo: 1. ARNOUX 
(Martini Renault) 1 ora 20--12-' 
p 60, media 150,759 km/h; 2. 
Patrese (Chevron BMW) a 27" 
e 69; 3. Hoffmann (Ralt BMW) 
a 39"53; 4. Giacomelli (Scaini 
March» a 1"03"77; 5. Cheever 
(Ralt BMW) a l'10"94; 6. Co 
lombo (March BMW) a 1*15" 
e 53; 7. Surer (March BMW) 
a un giro; 8. Martini (Martini 
Renault); 9. Leoni (Ralt Fer
rari); 10. Prost (Kauhsen Re
nault) a due giri. 

Classifica europea: 1. Ar
noux, punti 39; 2. Patrese, 31; 
3. Cheever. 30; 4.'Giacomelli, 
23; 5. Pironi. 20; 6. Colombo, 
18; 7. Henton. 12; 8. Pesenti 
Rossi e Hoffman, 10; 10. Ros-

«Tris» di Nesti 
nella 

Trenfo-Bondone 
TRENTO — Mauro Nesti su Lola 
C'eboni si è aggiudicato per la ter
za \oltu consecutiva la gara auto
mobilistica in sr.lita Trento-Bon-
donp. valida per il campionato eu
ropeo della montagna. Il pilota to
nano ha compiuto t 17 chilometri 
del percorso in 10'54"22. un tempo 
ottimo anche se superiore di quasi 
5 secondi al record della prova, 
.s'abilito dallo stesso Nesti lo scor
so anno 

Nesti ha fatto il vuoto alle sue 
•inaile precedendo nella classifica 
generale Casciano e Cernili rispet
tivamente di 36" e di 38". 

La gara è stata favorita da un 
tempo ottimo: alta anche l'affluen
za del pubblico. E' stata calcolata 
una presenza di circa quarantamila 
persone. 

• CALCIO — L'Australia ha bat
tuto Hong Kong per 3 0 <l-0> in un 
incontro di qralificazione del grup
po Asia Oceania di coppa del mon
do svoltosi ad Adelaide. Le reti 
.sono state segnate da Kosmìna (2) 
e da Barnes. 

: ÀI Santamonka 
sfreccia Camaleo 

AUSANO ADRIATICO — Nel
la sesta prora della Coppa Ita
lia Renault 5, disputatasi ieri 
all'autodromo di Santamoni-
ca. si è assistito all'ennesimo 
duello tra Camaleo e Baldi. 
Alla fine, sfruttando una col
lisione avvenuta all'ultima cur
va tra Baldi e Naddeo, l'ha 
spuntata l'agguerrito Camaleo. 
che con questa vittoria porta 
il suo vantaggio su Baldi a 11 
punti. 

Àltoè-Fornari 
per la 2a volta 

nel Rally 
del Bellunese 

BELLUNO — La coppia Altoè-
Fornari su « Lancia Stratos 
Michelotto » si è aggiudicata, 
per la seconda volta conse
cutiva. la vittoria nel Rally 
del Bellunese, giunto quest'an
no alla terza edizione. Alle 
spalle del trentunenne, esper
tissimo pilota di Conegliano 
Veneto, rientrato alle compe
tizioni dopo qualche mese di 
inattività, è giunta una iden
tica vettura pilotata dal pa
dovano Liviero, attuale leader 
della classifica tricolore. 

La battaglia fra i due è du
rata. sotto una pioggia torren
ziale, fino alla fine, quando. 
dopo otto ore di gara, sola
mente sei secondi di distacco 
dividevano le due Stratos. Ad 
un minuto dai primi l'ordine 
d'arrivo assegna poi la ter
za piazza all'equipaggio della 
locale scuderia Tre Cime. Tau-
fer-Sartoretto che con la lo
ro « Porsche Carrera a hanno 
meritatamente dominato il 
gran turismo di serie, prece
dendo il sempre più positivo 
Pasetti con la « 131 Abarth » 
e Borsetto, autore di un'otti
ma prestazione con l'altra 
• Carrera » gruppo 3. 

Tra i primissimi, come ai 
al solito impegnati nel loro 
duello personale per il succes
so nel turismo di serie, sono 
giunti anche Zandonà e Dus. 
Qui a Belluno l'ha spuntata. 
anche se per soli cinque se
condi. il trevigiano Zandonà. 
Una citazione è d'obbligo an
che per Pescarin. Baggio, 
Tratter. Piva, i cugini Togna-
na ed i locali Bos e Bisso-
li. autori di ottime prestazio
ni e quindi giustamente pre
senti ai vertici della classifi
ca, che vede all'arrivo cin
quanta vetture. 

Dall'ordine d'arrivo manca
no invece i quotati Polese 
(rottura frizione). Dalla Poz
za (noie al motore) e Pasut-
ti (cedimento di un semias
se) che, con altri trentaquat
tro equipaggi, si sono dovu
ti fermare lungo 1 "impegnati
vo tracciati di gara. Non c'è 
stato nessun incidente di ri
lievo e questo grazie anche 
all'impeccabile organizzazione. 

La « sei ore » alla coppia Ickx-Mass 

Trionfo Porsche 
a Watkins Glen 

La casa automobilistica tedesca ha ottenuto 
tutti i primi dieci posti della classifica finale 

WATKINS GLEN «New York» 
— Tutto secondo il copione: 
la Porsche 935 di Jacky Ickx 
e Jocnen Mass M è aggiudi
cata la • Sei ore » mondiale 
di Watkins Glen precedendo 
nell'ordine la Porsche 934 a 
turbina degli americani Foll
ine r e Lunger e la Porsche 
RSR di Haywood ed Hage-
stad. Successo di Ickx-Mass 
e trionfo della casa automo
bilistica tedesca che ha spa
droneggiato inserendo dieci 
vetture ai primi dieci posti 
della classifica finale. 

Una • Sei ore » non priva 
di suspense. Come era già 
avvenuto nella recente • 24 
ore di Le Mans » anche qui. 
sul circuito newyorkese. Ickx 
ed il suo compagno sono ar
rivati al traguardo con il car
burante agli sgoccioli dopo 
essere stati protagonisti di 
una eccezionale rimonta. Il 
cattivo funzionamento di una 
valvola ed un secondo incon
veniente meccanico hanno co
stretto per due volte ai box 
la Porsche 935 della coppia 
relegandola per oltre due ore 
al centro del gruppo. Ma 
quando mancavano un'ora e 
dodici minuti allo scoccare 
delle «sei ore» e quindi al
la conclusione della corsa, il 
belga ed il tedesco si sono 
appaiati alla Porsche 934 di 
Hurley Haywood e di Bob 
Hagestad e per i due piloti 
statunitensi, sino a quel mo
mento in testa, non vi è sta
to nulla da fare. Superati da 
Ickx e Mass. Haywood ed Ha
gestad si sono visti soffiare 
anche la piazza d'onore. Lo 
scoppio di un pneumatico ha 
costretto la loro Porsche a 
turbina a fermarsi ed ha con
sentito alla Porsche 933 di 
George Follmer e Brett Lun
ger il sorpasso. 

In testa. Ickx e Mass non 
dovevano soffrire troppo per 
concludere vittoriosamente la 
cavalcata. Unica preoccupa
zione la « spia • della benzi
na fissa sul rosso per tutta 
l'ultima memora. 

Ickx e Mass concludevano 

la gara per un totale di 173 
giri e 584 miglia alla media 
di 155.200 km. orari e gra
zie a Mass, in quel momen
to al volante, stabilivano il 
nuovo record del giro sfrec
ciando ad oltre 172 km. ora
ri. 

Per Ickx era la terza « Sei 
ore » di Watkins Glen. 

Ad un minuto dalla con
clusione della gara rimaneva 
invece completamente a sec
co la Porsche di Follmer e 
Lunger. I due piloti erano in 
grado di accostarsi ai box. 
e dopo un rifornimento lampo 
riprendevano la gara conclu
dendola in bellezza. 

Unico neo: il mancato duel
lo tra la Porsche e la BMW. 
I>o svedese Ronnie Peterson 
e l'inglese David Hobbs. ai 
quali la BMW aveva affidato 
tutte le sue speranze di suc
cesso. erano fuori causa do
po appena 37 minuti. La loro 
vettura, dopo uno spettaco
lare testa e coda finiva con
tro il guardrail per il man
cato funzionamento dei fre
ni. La coppia riprendeva ma 
il bolide non era più compe
titivo. Ancora mezz'ora e Pe
terson decideva di ritirarsi 
definitivamente. 

Ordine d'amvo: 1. Jacky 
Ickx (Belgio). Jocnen Mass 
(Germania). Porsche 935. 173 
giri; 2. George Follmer (USA), 
Brett Lunger (USA), Porsche 
934. 170; 3. Hurley Haywood 
(USA). Bob Hagestad (USA), 
Porsche Turbo RSR, I » ; 4. 
Johnny Rutherford (USA), 
Dick Barbour (USA), Porsche, 
166; 5. Danny Ongais (USA), 
Ted Fields (USA), Porsche 
934. turbo. 165; 6. Peter Gregg 
(USA), Claude BaUot-Lena 
(Francia), Porsche 954, 163; 
7. Robert Frostrom (USA), 
Monte Shelton (USA), Porsche 
Carrera RSR, 162; 8. Ludwig 
Heimrath (Canada), Paul Mil
ler (USA). Porsche 934 turbo. 
160; 9. John Wood (USA), Bob 
Lazier (USA), Porsche 911. 
158; 10. Janet Guthrie (USA), 
R"id<- Lewis (USA). Porsche 
931, 157. 

La Coppa Europa di atleti- | 
ca leggera è una competizione 
a squadre che definisce una 
graduatoria di valori attraver
so prestazioni individuali. E' 
nata nel 1965 e il suo ideatore 
fu Bruno Zauli. alla cui me
moria la prestazione è intito
late. La Coppa Europa e ret
ta da una tormula azzeccatis-
sima. Viene disputata infatti 
dalle otto migliori squadre na
zionali europee, giunte alla fa
se finale attraveiso alcune eli
minatorie (che raggruppano 
le nazionali più deboli) e tre 
semifinali (che designano le 
otto formazioni più forti). 

La formula è ristretta, nel 
senso che prevede un atleta-
gara. Ogni nuzione, cioè, può 
mettere in campo un solo 
atleta. Ciò per ovvie ragioni: 
essendo otto le finaliste — ma 
inizialmente erano sei — sa
rebbe assai macchinoso per
mettere più di un atleta-gara 
per squadra. Ogni competizio
ne, infatti, pone in lizza un 
atleta per ognuna delle nazio
ni finaliste. Chi vince guada
gna otto punti, chi giunge se
condo sette, e così via, fino 
all'ultimo classificato che 
avrà un solo punto. E' impor
tante, quindi, non tanto vin
cere molte prove ma non 
giungere mai all'ultimo posto. 
Due anni fa, a Nizza, per fa
re un esempio, gli inglesi si 
aggiudicarono sei gare — e 
nessuno fu capace di tanto — 
ma non andarono al di là del 
quarto posto: prestazione, per 
altro, al di là dei pronostici. 

Sabato e domenica (vale a 
dire il 16 e il 17) in tre ca
pitali europee ventiquattro 
squadre nazionali si scontre
ranno per conouistarsi gli ot
to posti disponibili per la fi
nale di Helsinki (13 e 14 ago
sto», Ecco i raggruppamenti. 
Ad ATENE: Cecoslovacchia, 
Finlandia. Germania Democra
tica, Grecia. Ungheria, Italia, 
Olanda e Danimarca. In que
sto gruppo vi sono tre delle 
finaliste del '75: la Finlandia 
(che si piazzò sesta), la RDT 
(che vinse) e l'Italia (che con
cluse all'ultimo posto). A 
LONDRA: Austria, Belgio, 
Francia, Gran Bretagna, Sviz
zera. Unione Sovietica, Jugo
slavia e Irlanda. Anche in 
questa semifinale vi sono tre 
delle finaliste di due anni fa 
(allora si gareggiò al Pare des 
sports de l'ouest di Nizza): la 
Francia (che si piazzò penul
tima), la Gran Bretagna (che 
finì quarta) e l'Unione Sovie-
tiva (che terminò al secondo 
posto». A VARSAVIA: Bulga
ria. Germania Federale, Nor
vegia, Polonia, Romania, Spa
gna. Svezia e Portogallo. In 
questo raggruppamento si tro 
vano solo due delle finaliste 
del 15: la Germania Federale 
(che concluse al quinto po
sto) e la Polonia (che otten 
ne una splendida terza piaz
za). 

Dei tre gruppi il più « tran
quillo » è il terzo. Qui non si 
dovrebbero verificare sorpre
se: la Germania Federale e la 
Polonia, infatti, appaiono inat
taccabili. Bisogna tener pre
sente che passeranno alla fi
nale le prime due di ogni se
mifinale, più la nazionale del 
Paese organizzatore, più la 
vincitrice della finale B (che 
si disputerà a Goteborg il 6 
e il 7 agosto). Se tuttavia la 
squadra del Paese organizza
tore, cioè la Finlandia, doves
se piazzarsi al primo o al se
condo posto del suo raggrup
pamento — quello di Atene — 
sarebbero due le squadre di 
Goteborg a guadagnarsi la fi
nale di Helsinki. Si tratta, co
me potete osservare, di un 
meccanismo abbastanza sem
plice. E d'altronde, per ovvie 
ragioni di incasso, non sareb
be ammissibile pretendere 
che il Paese organizzatore 
fosse costretto a conquistarsi 
la finale sul campo. Si agisce 
nella stessa maniera anche 
nella Coppa del mondo di cal
cio. 

La semifinale di Londra è 
più complicata. Qui infatti è 
assai probabile che resti fuo
ri, salvo sorprese, la Francia. 
Vale a dire una nazione che 
non ha mai marteeto una fina
le di Coppa Europa. Si può 
dare per scontata la qualifica
zione dell'Unione Sovietica. 
Si può prevedere anche quel
la della Gran Bretagna, che 
oltre ad eswre padrona di ca
sa è in grado di mettere in 
campo ima squadra molto piti 
forte di quella francese. Sacri
ficata, quindi, la Francia che 
avrà, tuttavia, la possibilità di 
essere ripescata a Goteborg. 

Il raggruppamento di Ate
ne è quello che ci interessa. 
Qui non ci sono problemi sul 
nome di chi vincerà. La Ger
mania Democratica è senz'al
tro troppo forte per temere 
sorprese- i tedeschi si limite
ranno a un utile allenamento 
controllato e vinceranno sen
za grandi fatiche. I finlandesi 
sono già qualificati e tuttavia 
saranno in lizza con la squa
dra migliore (o quasi) che 
hanno a disposizione. Tenen
do conto delle nostre forze a 
livello di uomo-gara siamo 
praticamente in parità con i 
finnici. Diciamo dieci a dieci 
(le gare in programma sono 
venti) oppure undici a nove a 
loro vantaggio. A nostro van
taggio il fatto che ci battia
mo per agguantare la finale. 
e cioè qualcosa che i finnici 
hanno già garantita. A nostro 
vantaggio anche il clima tor
rido di Atene. ET ragionevole 
quindi ritenere che in Grecia 
le qualificate saranno tre: 
Germania Democratica, Italia 
e Finlandia. 

A questo punto possiamo ri
capitolare azzardando (ma 
non troppo) i nomi delle otto 
finaliste: Germania Federale. 
Polonia. URSS, Gran Breta
gna, Germania Democratica, 
Italia e Finlandia. Più la Sve
zia, probabile vincitrice della 
finale B di Goteborg. Sacrifi

cata la Francia, m grave crisi 
di ricambio, rie gli azzurri do
vessero inciampare ni Karat-
skakis ateniese le cose si com
plicherebbe! o perche in Sve 
zia troverebbeio, oltre ai pa
droni di casa, anche 1 france
si <*» ci sarebbe posto solo 
p2r le prime due classificate). 
Mi pare tuttavia ragionevole 
pronosticare l'Italia qualifica
ta in ogni ci'so- se non in Gre
cia, certamente in Svezia. 

Domenica 17 — cioè in una 
sola giornata — saranno di
sputate le tre semifinali fem
minili: a Bucarest, a Dublino 
e a Stoccai da. A Bucarest do
vrebbero qualificarsi l'URSS, 
la Romania e la Finlandia 
(Paese orgamrzatore). A Du
blino lotta tremenda, alle 
spalle delle inavvicinabili te
desco-democratiche, tra bul
gare e britanniche. A Stoccar
da nessun problema per le 
padrone di casa e le polac
che. Ed ecco, ricapitolando. 
le possibili finaliste: URSS, 
Romania, Finlandia, Germania 
Democratica, Bulgaria, Ger
mania Federale. Polonia e 
Gran Bretagna (la probabile 
vincitrice della finale B di 

Trinec, m Cecoslovacchia, r 
qui l'ipotesi britannica è, ap 
punto, solo un'ipotesi; la bat
taglia sarà aspra visto che le 
padrone di casa vorranno rag 
giungere per la prima volta 
una finale europea e che le 
inglesi dovranno fare ì conti 
anche con ungheresi e svede 
si). 

Per l'atletica maschile i\7 
zurra esiste la possibilità di 
entrare in finale senza lo 
stress della finale B. Per le 
ragaxze niente da fare. Sareb
be già un successo, piazzan
dosi al terzo o quarto posto 
a Bucarest. gareggiare a Tn-
nec. 

Per In bellissima disciplina 
delle piste e delle pedane e 
tempo di record e di impegni 
durissimi per ì suoi protago
nisti. Pi elidiamo l'esempio di 
Franco Fava: ad Atene gli si 
chiederà di correre 10 mila 
metri e 3 mila siepi. Quei 
quattro o cinque punti che 
lo splendido atleta ciociaro 
potrà fare sugli ostacoli po
trebbero significare l'ammis
sione a Helsinki, evitando la 
terribile faida di Goteborg. 

RemO MuSUmeCÌ Franco Fava 

Su tutti l'egiziano, dilettante, Nasser El Shazly 

La Capri-Napoli al figlio 
sedicenne del grande Nabil 
Ha percorso i 33 chilometri in 7 ore 3605" - Ottimo comportomento dell'italiano Silvestri, quinto 

Il giovane Nascer Nabil El Shazly festeggiato dopo la tua straordinaria 
vittoria nella Capri-Napoli. 

Motonautica: G.P. Città di Sanremo 

Il team Picchiotti 
sui leader europei 

SANREMO — Sei partenti per 
il Gran Premio Città di San
remo, organizzato dall'Asso
ciazione motonautica Riviera 
dei Plori, valido quale quin
ta prova del campionato eu
ropeo. e seconda di quello 
italiano « offshore » classi 1' 
e t . Solo tre equipaggi han
no portato a termine, però, 
il faticoso percorso da San
remo all'isola Galinara e ri
tomo «per un totale di 1.V5 
miglia), reso ancora p.ù dif
ficile da un mare forza 2-3. 

In testa dall'inizio alla fi
ne l'equipaggio del Team Pic
chiotti (direttore tecnico Pe-
troni) composto da Niccolai. 
Pescaglini e Wilson con « Ali-
talia 2 Ctgahotel ». che ha 
concluso nel tempo di 2 ore 

44"20'5 alla media di 58,800 
miglia marine, davanti agli in
glesi Doxford-Powell-Speak, 
attuali leader del campiona
to europeo. 

La terza piazza all'equipag
gio milanese Gilberti-Maurelli-
Landucci « Feight ». Dietro a 
loro il vuoto. Gli altri tre 
partenti sono infatti stati co
stretti al ritiro durante il 
percorso: gli inglesi Cassi r-
Bead e i napoletani De Si-
moni-Adami per noie mecca
niche. così come per runi
co equipaggio di classe 2*. i 
milanesi Signoretti-Gnatta. a 
poche miglia dalla partenza. 

La rivincita a domenica 
prossima nella e classica » 
Viareggio-Bastia-Viareggio. 

In serie A ancoro un successo dei piemontesi 

Scudetto al Novara 
nell'hockey su pista 

ROMA — li Novara ha vin
to il campionato italiano 1977 
di hockey pista di serie A. 
con uno scarto di tre punti, 
sulla seconda e terza squa
dra classificate, il Postalmo-
bil di Pordenone e il Giovi-
nazzo. Toma cosi alla ribal
ta del massimo torneo di ho
ckey su pista, la squadra pie
montese che ha collezionato 
circa una ventina di scudet
ti, ma che l'armo scorso ave
va dovuto cedere il primato 
al Laverda Breganze. n No
vara. che col capocannoniere 
Battisteila detiene anche il 
record nella classifica marca
tori con 44 reti, ha condotto 

i un ottimo torneo, sia per 

maggiore esperienza di gioco, 
sia per omogenea condotta di 
gara, anche se non sono man
cati gli infortuni, come l'ul
timo patito in casa del Gio-
vtnazzo e terminato per 5-3 in 
favore dei pugliesi. La rivela
zione del campionato è stato 
il Postalmobil Pordenone, se
condo in classifica, che anco
ra l'anno scorso militava in 
serie B. Monza e Grosseto 
retrocedono. 
- Classifica finale: Novara pun
ti 28; Postalmobil Pordenone e 
Giovmazzo 25; Follonica 24; 
Fauler Reggiana 23; Laverda 
Breganze, Goriziana e Lodi 
22; Viareggio e Trissino 21; 
Monza 20; Grosseto 10. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Nasser Nabil El 
Shazly, 16enne dilettante egi
ziano, figlio del campione Na
bli. si è aggiudicato la venti
quattresima edizione della Ca
pri-Napoli. Il vincitore ha nuo
tato le 18 miglia marine (pari 
a 33 chilometri) del percorso 
in 7 ore 3605". 

Al secondo posto un altro 
dilettante: il turco Erdel Acet 
che è giunto al traguardo ad 
oltre 7' dall'egiziano. Sette ore 
43'3" il suo tempo. 

Terzo il siriano Maer Sa-
leh che ha coperto la distan
za in 7.40'. Saleh, primo tra 
i professionisti, ha così con
quistato il titolo iridato del
la categoria. Il tempo del si
riano non deve trarre in in
ganno perchè, come diremo 
piii avanti, i dilettanti sono 
partiti dalla Marina Grande 
di Capri con 5' di anticipo. 
Marwan Saleh. fratello di 
Maer, ha conquistato la quar
ta posizione nuotando in 7 
ore 4504". 

L'italiano Silvestri, giunto 
dolorante alla piattaforma gal
leggiante di via Caracciolo per 
una lussazione alla spalla si
nistra contratta nei giorni 
scorsi, si è classificato quin
to con il tempo di 7.48'59". 
Sesto il capitano della pat
tuglia dei « coccodrilli » egi
ziani, Magdi Mandour, fre
schissimo al traguardo in 7 
ore 51'45". Settimo il siriano 
Farid Kamis in 8.20'19". 

Per la conquista dell'ottava 
posizione volata tra l'italiano 
Golini e il turco Abara. Ha 
avuto la meglio Abarà anche 
per un errore dell'italiano che, 
a pochi metri dall'arrivo, ha 
urtato una boa che delimitava 
la dirittura finale ed è stato 
costretto a fermarsi conceden
do così preziosi secondi al
l'avversario. 8.23' il tempo di 
Abarà; 8J2.T16" quello di Go
lini. Decimo l'arabo Makki in 
8-260X'. 

L'egiziana Muna Hussein, 
prima tra le donne, si è clas
sificata all'undicesimo posto 
ed - ha conquistato il titolo 
mondiale femminile: 8 ore 
26*52" il suo tempo. Stacca-
tissimi gli altri 

Due titoli all'Egitto e uno 
alla Siria il bilancio finale. 
Una rivincita parziale, dun
que, quella siriana che. pur 
avendo conquistato il titolo 
tra ì professionisti, ancora 
una volta no» è riuscita a 
piazzare un suo uomo al pri
mo posto. Ed è doveroso, a 
questo punto, considerare an
che l'assenza dell'egiziano Ma-
rawan Gazawi. campione ti-
scente. bloccato da una lussa
zione alla spalla in seguito 
ad un incidente automobili
stico. 

Senz'altro lusinghiero il com
portamento della squadra ita
liana che. pur avendo Silve
stri. suo uomo di punta, in 
imperfette condizioni fisiche. 
non ha certo sfigurato di fron
te ai più quotati avversari. 

Il via è stato dato alle ore 
8.41 per i dilettanti e alle 8.46 
per i professionisti. A dare 
il colpo di pistola è stato 
1* ammiraglio Tommasuolo. 
Presente il vice sindaco del 
Comune di Napoli. Carpino. 

Prima della partenza i nuo
tatori, con una semplice e toc
cante cerimonia, hanno inte
so rendere omaggio alla me
moria della nuotatrice unghe
rese Giselle Gherbardt. re
centemente scomparsa. La 
Gherbardt aveva preso parte 
a dieci Capri-Napoli ed ave
va stabilito il record delle 
presenze. 

Dopo il via il giovane Nas
ser subito si è inserito nelle 
prime posizioni. Al primo ri
levamento effettuato alle ore 
10, il campione egiziano è già 

in testa. A circa cento metri 
Io seguono Farid Kamis e Er
del Acet. Le bracciate di Nas
ser appaiono sciolte e soste
nute. Silvestri è distaccato di 
circa 450 metri. Alle ore 12,10. 
a tre ore e mezzo dal via 
cioè, Nasser aumenta il van
taggio sugli inseguitori. Secon
do Kamis. Il napoletano Sil
vestri. intanto, si inserisce 
brillantemente nella scia dei 
primi. 

Verso le 13 la corrente spin
ge i nuotatori verso Castel
lammare. E* forse il momen
to più difficile della gara e 
molti perdono il contatto dai 
primi. 

All'ultimo rilevamento, a po
che miglia da Napoli, sono 
ormai delineate le posizioni 
che non cambieranno fino al 
traguardo. 

Marino Marquardt 

Agostini vince 
la gara delle 350 

a Salisburgo 
SALISBURGO — Con una torml-
dabile rimonta, dopo una partenza 
lenta. Giacomo Agostini ha vinto 
la corsa delle 350 ce. del festival 
motociclistico intemazionale di Sa
lisburgo. 

Ordine d'arrivo della corsa delle 
350 ce.- 1. GIACOMO AGOSTINI 
(II.) 27"14"39 (media 168,51 kmh.); 
1. Max Wiener (Aus.) 27'17,*24; 3. 
Kart Auer (Aus.) 27'17"47; 4. Allan 
North (Sud Af ) 27'24"85. tutti 
su Yamaha. 

Altri risultati. 125 cr : I. HA-
RALD BARTOL (Aus » 24'45"90 
(151.28 kmh.); 2. Hans Mueller 
(Svi > 25'08"58: 3 Stefan Doerflin-
ger (Svi.) 25"11"64: 4. August Auln-
per (Aus.) 25"30" 83; 5. Bemd La 
uermann (RFT) 25'3B"59, tutti su 
Morbtdelli 

Oltre 500 ce : 1. MAX WIENER 
(Aus ) 23'57"90 (175.67 kmh.); 2. 
Mr.rkku Matlkainen «Fin.) a un 
giro; 3. Karl Zach (Aus », tutti su 
Yamaha. 

250 ce.- 1. ALLAN NORTH (Sud 
Af i 23'10"15 (164.75 kmh.l; 2. 
John Ekerold (Sud Af.) 23'13"34; 3. 
Hans Mueller (Svi.) 23'16"04; 4 
Charles Mortimer (G.B > 23'42"72. 
5 Harald Bartol (Aus.) 23"42"93, 
lutti su Yamaha. 

Mondiale delle 750 ce 

A Steve Baker 
Gran Premio 
d'Inghilterra 

BR*XOS HATCH — Lo statuni'en 
*e Steve Baker su Yamaha ha vinto 
il O P Motociclistico d'Inghilterra. 
quinti prora del campionato del 
mondo della classe 750. 

Ordine d'arrivo della prona 
• manche ». 

I. STEVE BAKER (USA). Ya
maha. 39'04"8; 2. Grant (GB). Ka-
•wasakl. 3. Sarroo (Fr.). Yamaha. 
4. Newbold (GB). Suzuki; S. Ha
slam (GB). Yamaha; 6. Wllling 
(Ausi.). Yamaha. 

Seconda e manche •: 
1 BAKER, 39T/7-6; 2. Haslam; 

3 Ditehbum (GB). Kawasaki; 4. 
Rigai (Monaco). Yamaha; 5. New
bold; 6. WUline. 

Classifica finale: 
1. STEVE BAKER (USA), Ya-

maha; 2. Roti Haslam (GB). Ya
maha; 3. John Newbold (GB), Su
zuki; 4. Rigai (Monaco). Yamaha; 
5 Willing (Ausi.), amaha; 6. Pana 
(Fr.), Yamaha. 

Classifica mondiale 750: 
1. BAKER (USA), 67 punti; 3. 

Robert (USA). 27; 3. Coulon (Sri.) 
e Sarron (Fr.). 24; 5. Rigai (Mo
naco). Katayama (Sud Corea) • 
Estrosi (Fr.), 23. 
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In attesa dei campionati mondiali di Montecarlo e Berlino 

Monzon e Rocky Mattioli 
per traguardi diversi 

Non è facile indicare i migliori dieci pesi medi di ogni tempo • Perchè Joe Louis non diede 
una « chance » a Johnny Ralph - A Milano Alan Minter e Tonna per l'europeo delle 161 libbre 

/ sogiv, nel ring, spesso sva
niscono in maniera crudele 
mentre pochi si avverano. Su
bito dopo la seconda guerra 
mondiale, venne alla ribalta 
Johnny Ralph, jxtssato alla 
storni come uno dei moschet
tieri del boxing sudafricano 
Altri tre furono Laurie Ste
ven* jicso leggero Eddie Ptei-
ce medio, Pierre Fourie me-
diomassimo Johnny Ralph. 
pallido gigante nato nel Sa 
tal, eia ulto, alletuo, dolalo 
di un buon gioco di gambe 
malgrado il peso e non era 
privo . di durezza nelle due 
mani, come di talento intin
ti! o Gli mancavano la men
talità del « killer » e forse un 
briciolo di stamina 

Johnny era enfiato nelle 
graduatorie mondiali dopo 
aver baffuto Uuddy Scott de 
gli Stali Uniti, ti fiancete Ste
fano Otek. lo scozzese Ken 
Shaw, l'australiano Al Galla 
gher. duri massimi del ino 
mento. Allora il giovanotto 
prese a sognare- si vedeva nel 
Wembley Studiarti di Johan
nesburg. Sud-Africa, opposto 
a Joe Louis, campione del 
mondo di ogni peso Aveva la • 
dilesa facile, Joe, tanto che. 
nella decade abbondante del 
suo primato, accettò due doz 
zine di .slide da Tonimi/ Fan 
e Max Schmeling. da Tomi 
Galento e Utili/ Comi, da Loti 
Nova e Tanti Mannello, du 
« Jersey » Joe Walcott e da 
altri (incoia: il « brown bom
ber » si disse punito a io/a
re nel Sud-Africa 

Non lo vollero. Joe Louis 
è un negro: a Johannesburg. 
come net/li altri posti dell'im
menso Paese, i razzisti non 
permetleiano che un bianco 
si confrontasse con un colo
rato. Soltanto nel dicembie 
1973 cadde l'assurda barrie
ra e Pierre Fourie. il bian
co di origine francese, si mi
surò uellu rivincita con Bob 
Foster. campione mondiale 
dei mediomassimi ed uomo 
nero di Albitquerqite. New 
Mexico. Il pugilato, dunque, 
ha il merito dt aver fatto 
cambiare qualcosa persino nel 
Sud-Africa. 

Nel 1948 Joe Louis, il « bom
bardiere itero ». non venne ac
cettato a Johannesburg e, al 
suo posto, urrivò ti « feroce » 
Freddie Attila, un bianco na
turalmente. che aveva appena 
strappato, a Londra, hi cin
tura mondiale dei inediomas-
simi a Gus Leanevich, il leo
ne del New Jersey. I/irsuto 
Mills. che possedeva il pessi
mo carattere di un sergente 
istruttore, fece a pezzi John
ny Ralph in 8 assalti e così 
sfumò II sogno di gloria del 
ragazzo di Alaritzburg, Natal. 

In questi giorni c'è un 
«flghter» nostro che sogna. 
Rocky Mattioli. Il prossimo fi 
agosto, a Berlino, dovrebbe 
misurarsi con il Eckehard 
Dagge, un playboy locale, di
ventato campione del mondo 
per le « 154 libbre », versione 
WBC, dopo una curiosa vit-

ROMA — Carlo» Monzon si allena, 
Artucio. 

lotto l'attento controllo di Jorge 

torta ottenuta su Elishu Obed. 
delle Bahamas il 17 giugno 
l'>7i> Il nostro Rocky, oltre 
a dn entare campione del 
mondo, vuole rendersi degno 
del leggendaiio jmesano Roc
ky Murciuno. limitine di Joe 
Louis e di E~:za>d Charles, di 
Arclue Mooie e di «Jersey» 
Joe Walcott 

Il bei Intese Dagge multo ut 
to e con luiitihe filaccia, lui 
piomesso di mettere k o 
a quel Mattioli» che. sa ondo 
il .siiti parere, sui ebbe un fui 
gilè solo penile subì due 
u knock don n » dal desi io di 
Arnoldo Oliunes a Rellurtu: 
pero, pine il tedesco sembru 
vulnerabile F.hsha Obed lo 
stuia malmenando prima del
lo strano malore che inaspet
tatamente fermo l'americano 
Vi'o Antttofermu. i eloce, di 
nautico ma non potente, mal
trattò per dieci rounds. su 
15. ti perticone tedesco men
tre il britannico Alaunce Ho-
pe. un « sottilipaw ». lo aveva 
battuto malgrado il verdetto 
di parità. Lo scorso 1S set
tembre il veterano Emile Grif-
fith non uveiti certo perduto 
ma, in ogni occasione, Eck
ehard Dagge ha le spalle co
perte da un potente impresa
rio come Willy Zeller. Ecco il 
pericolo maggiore per Rocky 
Mattioli che è corto, gonfio 
di stamina, indomabile: spe
riamo sia totalmente guarito 
dal suo malessere primave
rile. 

La recente esibizione roma
na contro il portoricano An-
gel Ortiz. un perditore temu
to solo dal « clan » dei Bran-
chini, non ha precisalo nien
te. Conosciamo il meglio di 
Rocky Mattioli e si tratta di 
un meglio di primo ordine, 
quindi quello visto nel Pa
lazzone all'Eur ci sembrò un 
leggero allenamento malgra
do l'entusiasmo sollevato. I 
sinistri violenti, i destri fol
goranti. i colpi doppiati co
me da nessun altro pugile 

italiano, l'istinto del killer, il 
coraggio, lo stoicismo, la de
terminazione sono le doti di 
Rocky Mattioli che faranno 
passate una brutta notte u 
Dagge se il maligno non ci 
metterà la sua coda- ossia 
una feiitu, un'arbitro casa
lingo, un medico fiettoloso. 
Ad ogni modo l'abruzzese 
Rocco Mattioli sura degno, co 
me guerriero, dell'oriundo «-
biltzzese Rocco Marclieqgianu 
alias Rocky Marciano. 

* 
Una settimana prima del 

mondiale di Berlino avremo 
ti mondiale di Montecarlo do-
t e Rodrigo « Rocky » Valdez 
ha qualche chance di strap
pare a Monzon la Cintura 
mondiale delle « Ilio libbre ». 
Il campione, in allenamento 
a Roma, sembra nervoso; lo 
sfidante, che si prepara a Bar-
digiterei, e stato giudicato in 
splendida forma, sarà un 
« fight » degno della folla del
lo Stade Louis II. dei prezzi 
dei biglietti, della categoria 
dei pesi medi. L'ultimo « mee
ting » della Canguro Sport, 
che ha annunciato lo sciogli
mento. avrà pure sul cartel
lone Alan Alinter, l'inglese 
mancino, opposto all'eterno 
Griffìth, inoltre lo scontro, tut
to francese, tra Robert Gam-
btitt e Jean-Pierre Younsi, due 
140 libbre. Il programma per 
il 30 luglio non è ancora pron
to. devono essere nate diffi
coltà. 

Intanto Sabbatini e Spagno
li, il tandem continua, han
no vinto l'asta per l'europeo 
dei medi tra Alan Minter e 
Graticn Tonna, il muscolare 
marsigliese, che potrà gioca
re la sua ultima carta dopo 
tanti incredibili errori. Per il 
combattimento, fissato per il 
7 settembre nel Palazzo dello 
Sport di San Siro, Minter il 
campione avrà il 60 ',t di 125 
mila franchi svizzeri (che so
no circa 47 milioni di lire); 
Tonna il resto. 

Nel ring di Alonlecarlo pro
babilmente vedremo l'ultimo 
Alonzoti; poi ti campione ar
gentino entrerà nella storia 
se non proprio nella leggenda. 

Non tutti apprezzano l'at
tuale campione del mondo del 
medf Saverio Turiello. che lo 
i ide nel « Garden » di New 
Yoik frantumine Tom/ Li-

1 citta, scrive che sarebbe ba
stato Clemente Aleroni oppu-
le Gigi De Maiirentls per fer-
inuilo Forse la «Pantera» di 
Milano eccede nel suo pessi
mismo aiendo piovuto di pa
scimi, nelle corde, autentici 
campioni come Fred Apostoli 
e Marcel Cerdan, come Ilol-
man Williums e Fntzie Zi-
ite quattro tipi che magari 
anebbero battuto Carlos Aton-
zon con la potenza e il di
namismo, con l'abilita e i truc
chi 1 paragoni, a distanza di 
tempo, sono sempre diffìcili 
e dare il posto esatto, nelle 
graduatorie, a tutti i grandi 
pesi medi entrati nelle corde 
dal 19ny in poi, da quando 
cioè il limite della categoria 
venne portato alle attuali UÌU 
libbre. 'lO'i e facile 

Prima, ossiu ai tempi di 
Bob Fitzsimmotis e di Tom-
my Ryan, detto limite era di 
15ti libbre. L'aspirazione se
greta di Monzon e quella di 
far parte dei « magnifici die
ci » di ogni epoca e non sol
tanto degli ultimi 30 anni, ma 
le classifiche più attendibili lo 
dimenticano almeno per il 
momento. Lo scorso lunedi 
pubblicammo quella di un 
« trust » di esperti americani: 
stavoltu presentiamo i « die
ci » di Dan Daniel la firma 
« ninnerò uno » del mensile 
The King di New York. Sono-
Stanley Ketchel, Ray « Su
gar» Robinson, Harry Greb. 
Mickey Walker. Billy Papke. 
Tony Zale, Dick Tiger. Tom-
my Ryan, Emile Griffìth. Lcs 
Darcy. 

Per mezzo secolo chi ha vi
sto tutto e stato, senza dub
bio. Nat Fleischer. Ecco i die
ci « big >> usciti dalla sua e-
sperta valutazione Stanley 
Ketchel, Totnmy Ryan, Harry 
Greb, Mickey Walker, Ray 
« Sugar » Robinson, Frank 
Klaus, Bill Papke, Mike Gib-
bons e Jelf Smith. L'auslru-
liana Les Darcy. inoltre Attke 
Gtbboits del Minnesota e Jeff 
Smith di New York, mai vin
sero la cintura di campione del 
mondo delle «160 libbre» eppure 
furono grandi, come altrettan
to grandi furono Ace^Hudkins 
il « gatto selvaggio del Nebra
ska ». Dave Sands dell'Austra
lia e. soprattutto. Charles 
Burley. della California, tutti 
« campioni » senza corona. 
Parlando di Charley Burley 
che lo sconfisse nel 1944, ad 
Hollywood, il famoso Archie 
Moore disse: « ... Quel ragaz
zo di cioccolato è stato il puri-
cher più tremendo mai incon
trato nelle corde...; eppure pe
sava 160 libbre scarse... ». 

Giuseppe Signori 

motori 

Dopo l'assurdo temporaneo inserimento del secondo giocatore straniero 

II «mercato» del basket 
procede a tambur battente 

t 

Bramarti è stato ceduto alla Chinamarfini, mentre la Gabelli ha definito il passaggio alla Xerox di «Beppe» Gergali 
E' estate: tempo di mare, 

monti e qualche puntatine al
l'estero. Tutto sembra morto 
nel mondo del basket, ma non 
è cosi. Eccezion fatta per la 
quasi totalità dei giocatori; i 
dirigenti, i coach ed i general 
managers sono all'opera per 
abbozzare gli organici, per 
rafforzare le squadre in vista 
della prossima stagione. Il 
« basket-mercato » non fa scal
pore come quello più chiac
chierato che concreto del cal
cio, ma le acque sono tutt'al-
tro che calme. 

L'assurda decisione avallata 
dalla Federbasket di far « pas
sare» il secondo giocatore 
proveniente da federazione 
straniera e la successiva pre
sa di posizione del CONI han
no congelato ogni movimen
to per più di un mese, poi 
il nulla osta rilasciato dalla 
Giunta esecutiva del governo 
dello sport italiano ha scate
nato la corsa agli ingaggi, ai 
trasferimenti, agli acquisti, al
le cessioni L'introduzione 
temporanea del secondo ame
ricano farà certamente più 
male che bene all'intero si
stema, ma dall'anno prossimo 
tutto rientrerà nei binari del
la logica, si tornerà cioè ad 
un solo straniero. Tutto som
mato è andata abbastanza be
ne, ma per un'altra stagione 
si assisterà ad un campionato 
di transizione, l'ennesimo del
la serie. 

Nelle alte sfere si procede 
a tentoni e, brancolando nel 
buio, non si fa altro che com
mettere errori, portando caos 
dove dovrebbe regnare ordi
ne. Per un anno agiranno sui 
nostri «parquet» i mercenari 
targati USA, poi la metà di 
essi rifarà i bagagli e tornerà 
in patria. E saremo daccapo, 
con qualcuno che certamen
te pretenderà di prolungare 
un esperimento che non 
avrebbe dovuto trovare nella 
Giunta del CONI nemmeno la 
approvazione temporanea; un 
esperimento che, indipenden
temente dai risultati raggiun
ti, avrà 11 fulgore di una me
teora o il buio di un'eclisse. 
Una parentesi, insomma, as

solutamente insignificante e 
da bocciare su! nascere. Il 
mondo del basket, comunque, 
non langue: sono già stati 
messi a segno parecchi colpi. 

Li Chinamartini, una com
pagine da ricostruire, ha in
gaggiato Sandro Gamba che 
ha lasciato la blasonata Girgi 
quasi campione d'Europa per 
impostare un discorso a più 
ampio respiro in una città 
molto vicina al basket. E cosi 
il coach più richiesto in Italia 

ha portato con sé a Torino il 
pupillo Rizzi che lo scorso an
no non ha « reso » come tutti 
si aspettavano e che è alla 
ricerca del rilancio e. quindi, 
della consacrazione definitiva. 

Con Rizzi arriveranno a To
rino anche Brumatti e Benat-
ti entrambi strappati a viva 
forza al Cinzano di « Pippo » 
Faina. Con la partenza del 
« Pino ». la compagine milane
se ha liquidato anche l'ulti-

II Trofeo olla seconda fortunata edizione 

Il Levante di nuoto 
all'Andrea Doria 

RECCO — Previsioni rispetta
te nella seconda edizione del 
Trofeo del Levante di nuoto, 
organizzato dalla Pro Recco 
Dumont e dalla Lega Nuoto 
dellTJISP genovese. Infatti, sia 
sul piano delle prestazioni in
dividuali. sia come affermazio
ne di squadra, si è nettamente 
imposta come era previsto la 
Andrea Doria di Genova, men
tre al secondo posto in clas
sifica si è piazzato il Geno
va Nuoto. 

Tutto sommato, la manife
stazione ha ottenuto un otti
mo successo, che ovviamente 
avrebbe potuto essere di gran 
lunga superiore, specie sul 
piano della partecipazione, se 
il maltempo non avesse in
fluito negativamente sullo 
svolgimento delle gare di qua
lificazione di sabato. 

Particolarmente indovinata 
si e dimostrata la formula 1-
deata dagli organizzatori, im-
permiata sulle qualificazioni 
nei quattro stili, e che dà mo
do agli atleti di confrontar
si nella pienezza delle loro 
possibilità complessive, al di 

fuori del solito • gioco di squa
dra » preventivo che spesso in
cide negativamente sulle aspi
razioni degli atleti stessi. In 
definitiva il Trofeo del Le
vante ha dimostrato di esse
re in possesso di caratteri
stiche tali da far prevedere 
ulteriori successi nelle pros
sime edizioni. 

Particolarmente interessanti 
e combattute sono state le eli
minatorie. con prestazioni di 
notevole interesse e prima fra 
tutte è stata quella dell'esor
diente Bolzoni dell'Andrea Do
na che ha realizzato il nuovo 
record regionale dei 100 me
tri dorso femminili. Nelle fi
nali dei 400 metri misti ma
schili ha invece destato una 
ottima impressione Massimo 
Risso, anche lui dell'Andrea 
Doria. 

Ecco la classifica finale per 
società: 1) Andrea Doria pun
ti 205; 2) Genova Nuoto p. 
130; 3) Pro Recco Dumont p. 
69; 4> CULMV Genova punti 
64; 5) Atletic Club p. 55. 

Franco Maritilo 

mo esponente di quella squa
dra. le «scarpette rosse», 
che tanti allori aveva raccol
to sia in campo nazionale che 
intemazionale. 

Ceduti Cerioni, Bariviera. 
Masini e lellini, è toccato ora 
a Brumatti cercare fortuna ai-
trote. Senza dubbio per la 
Chinamartini l'ingaggio del
l'ex nazionale rappresenta un 
passo di primaria importanza 
nella ricostruzione di una 
squadra che non nasconde la 
ambizione di entrare nell'eli
te della pallacanestro di casa 
nostra. 

Anche la Pallacanestro Can-
tù. che dal primo luglio ha 
smesso le maglie della birra 
Forst per vestire quelle gial-
lorossomattone della Gabetti. 
non e rimasta a guardare. 
Giuseppe, « Beppe ». Gergali 
giocherà dalia prossima sta
gione a fianco di Wingo. Lien-
hard. Mar7orati e compagnia 
briscola. L'inserimento del 
giocatore acquistato dalla Xe
rox permetterà a Taurisano di 
dare un po' di fiato a Carlet-
to Recalcati per sostituirlo. 
quando sarà il momento, col 
nuovo arrivato. La panchina 
di Cantù si e quindi allunga
ta quel tanto che bastava per 
dare più compattezza ad una 
squadra già ottimamente im
postata. 

Situazione alquanto nebulo
sa in quel di Bologna, con 
l'Alco che dovrà rinunciare a 
Léonard, Bonamico e forse 
Rafaelli; e con la Sinudyne 
alle prese con lo spinoso pro-
blema-Antonelli. Ma per i vir 
tussini i problemi sono senza 
dubbio meno grossi di quelli 
che affliggono i cugini-rivali 
dell'Alco. Di sicuro resteranno 
in maglia bianconera Caglie-
ris, Driscoll, Bertolotti e Vil-
lalta, in più rientrerà Bona-
mico. Dovrà invece ridimen
sionare le sue mire il Fernet 
Tonic che sembra aver dirot
tato tutti i suoi interessi ver
so qualche buon americano 
(per poi rivenderlo l'anno 
prossimo!) da affiancare al
l'armadio Patterson. 

Angelo Zomegnan 
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Importata dalla Sidauto di Torino 

È arrivata dal Giappone 
la Mazda 323 di 1 litro 
La vattura (tra porta cinqua posti) è molto ben rifinita - Buona 
prestazioni a modesti consumi - Linea piacevole 

E' arrivata dal Giappone, 
importata dalla Sidauto di 
Torino, la nuova Mazda 
323, tre porte, un litro di 
cilindrata. 

La Mazda 323, nata nelle 
officine della Toyo Kogyo. 
e equipaggiata con un mo
tore di 985 ce. di cilindra
ta (diametro e corsa 70 
min x 64 min), con albero 
a camme in testa e testata 
in alluminio per migliora
re la dissipazione di calore. 
Il sistema di raffreddamen
to è ad acqua. Il carbura
tore è del tipo a corrente 
d'aria discendente. 

II rapporto di compres
sione è di 8.8:1. 

Il motore eroga una po
tenza di 45 cv a 5500 gin ' 
minuto e consente alla vet
tura di iaggiungete una ve 
lucuta di 125 chilometri ora
ri a pieno carico (5 perso
ne più bagaglio» con con 
Mimi relativamente conte
nuti (da 8 a 10 litri di ben
zina ogni 100 chilometri». 
La vettura ha sospensioni 
posteriori a quattro artico
lazioni: sospensioni ante
riori a molloni e ammortiz
zatori telescopici. 

Il doppio circuito frenan
te (con freni a disco an
teriori e servofieno) è ga
ranzia di sicurezza di fun
zionamento. 

La Mazda 323 ha un dia-
metto di sterzata ndotto 
(metri 8.8» che permette di 
parcheggiare con estrema 
facilità ed una velocità di 
utorno dello sterzo che 
consente una estrema ma 
novrnbilità. Inoltie, la car
reggiata larga, lo spoiler 
anteriore e i pneumatici ra
diali migliorano notevol
mente la tenuta di strada 
e riducono la rumorosità. 

La visibilità esterna è ot
tima grazie all'ampio para
brezza (del tipo stratifica
to di sicurezza), al lunot
to ed agli ampi vetri late
rali. I vetri laterali poste
riori sono apribili a com
passo. 

La scocca della Mazda 
323 ha una linea leggermen
te bombée che contribui
sce a dare alla vettura una 
immagine di eleganza che 
raramente si trova in mo
delli di identica classe di 
cilindrata. Dal disegno « de
riva » anche la spaziosità 
dell'interno che fa della 
Mazda 323 una delle auto
mobili più comode attual
mente in circolazione nella 
sua categoria. 

I sedili anteriori sono di 
tipo anatomico, ideali per 
viaggi su lunghe distanze, 
ed equipaggiati con poggia
testa incorporati nello 
schienale, per ragioni di si
curezza. Il sedile anteriore 
destro è dotato di un di
spositivo speciale che per
mette. con comando a pe
dale o a leva manuale, l'im
mediato spostamento in a-
vanti, così da lasciare am
pio spazio al passeggero 
del sedile posteriore. Gli 
schienali posteriori offrono 
un'interessante soluzione: so
no pieghevoli separatamen
te. rendendo quindi possi
bile l'utilizzo totale della 
capacità di carico. Il gran
de portellone posteriore ri
solve qualsiasi problema di 
carico. 

La Mazda 323 è disponi
bile nei seguenti colori: 
bianco, blu chiaro, rosso 
Grand Prix. giallo carico. 
verde muschiato. Esiste an
che la possibilità di scelta 
di colori metallizzati e pre
cisamente: grigio, blu ma
re, marrone, giallo carico. 
L'interno è sempre presen
tato in armonia con i co
lori esterni e viene offerta 
la possibilità di scelta fra 
un rivestimento in panno a 
tinta unita e a disegno 
scozzese. 

Studi accurati sono stati 
eseguiti per la progettazio
ne dell'abitacolo della Maz
da 323. Questi i risultati. 

La strumentazione è di
sposta sul cruscotto in ma
niera molto razionale, cosi 
da rendere facile la lettura 
di ogni apparecchiatura 
(contachilometri, spie ben
zina e temperatura). Gli in
terruttori e le manopole di 
uso piii frequente sono si
stemati attorno al piantone 
dello sterzo, in modo tale 
che il guidatore può rag
giungerli con facilità e ma
novrarli comodamente. Me
diante la leva a sei posizio
ni. collocata a sinistra del 
volante, si ottiene il fun
zionamento degli indicatori 
di direzione, delle luci ab
baglia™ i-anabbaglianti. del
le luci di segnalazione e 
del tergicristallo ta 2 velo
cità). Il cruscotto è imbot
tito ed abbassato per con
sentire una visibilità otti
male. 

Tutti i modelli sono e-
quipaggiati con un impian
to di ventilazione dell'aria 
• con tre posizioni sfrut
tabili per riscaldamento 
e raffreddamento», cassetto 
porta-oggetti. portacenere 
per i sedili posteriori — 
disposto sul tunnel, vano 
porta-oggetti ai lati ester 
ni dei sedili anteriori. I-
noltre, per non distrarre 
il conducente dalla guida. 
sul bordo alto del cruscot
to si trova un piccolo va
no per il contenimento di 
un pacchetto di sigarette. 

In aggiunta, i modelli 
De Luxe hanno un compar
to porta-documenti dispo
sto sotto la consolle porta
oggetti. 

II prezzo della Mazda 323 
di un litro di cilindrata 
è abbastanza interessante: 
2.940.000 lire più IVA. 

Ecco altre caratteristiche 
tecniche della vettura: 

Frizione: tipo monodisco 
a secco. Cambio: 4 marce 
completamente sincronizza
te. Rapporto di trasmissio
ne: la 3,665. 2a 2,185, 3a 
1,425, 4a 1.000, r.m. 3.655. 
Trasmissione : posteriore. 
Rapporto di trasmissione 
al ponte: 4,100. 

Freni anteriori: idraulici 
a disco, 162 min. di diame
tro; posteriori: Idraulici a 
tamburo, 200 mm di diame
tro; freno di stazionamen
to: meccanico, agente sulle 
ruote posteriori. 

Cerchioni: 4-1/2JX13; pneu
matici anteriori e posterio
ri: 155 SR 13. 

Dimensioni e pesi: passo: 
2,315 mm: carreggiata an
teriore: 1.295; Carreggiata 
posteriore: 1.310 mm; lun
ghezza totale: 3.820 mm, 
3.835 mm (con copri para 
urti); larghezza totale: 1.595 
mm, 1.605 mm (con guar
nizioni di gomma laterale); 
altezza totale: 1.375; peso 
a vuoto in ordine di mar
cia: 825 kg (circa); capaci-
la serbatoio: 40 litri. 

Per la Mazda 323 (mille) 
sono previsti i seguenti op-
tionals: tergicristallo poste
riore con lavavetro; sedili 
posteriori separabili; cintu
re di sicurezza a richiamo 
automatico. 

Nel traffico stradale 

Più rischi per 
i pedoni anziani 
Il tasso di mortalità li trova ai primi posti 
insieme ai giovani sotto i 16 anni 
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Du« viste della Mazda 323 (mi l le) . 

Da attenti studi compiu
ti in Euiopa e negli Stati 
Uniti sugli incidenti del 
traffico è nsultato che pei 
i pedoni il mese più fune 
sto è novembre, il giorno 
della settimana il venerdì. 
Per quel che si riferisce al 
mese una spiegazione e sta-. 
ta data col fatto che a no
vembre più intensa e la 
oscurità e la luce e falsata 
dalla foschia e dalle neb
bie. Per il venerdì non Ce 
spiegazione accettabile 

Dall'indagine e pure ri
sultato che attualmente il 
problema della sicurez/.i 
dei pedoni e il più grave 
nel campo della circolazio 
ne e tuttavia o piopno 
quello più trascurato 

Il comportamento del pe
done nel traffico stradale 
— e stato rilevato — e con
tinuamente influenzato da 
un certo numero di fatto 
il vai labili che, qualora 
agiscano congiuntamente, 
determinano l'incidente. Ol
tre allo stato fisico e men
tale del pedone, esistono 
alcuni altri fattori evidenti 
come la strada, l'età, il ses
so, il traffico, le condizio
ni atmosferiche. 

Tutti gli studiosi hanno 
concluso che le persone an
ziane e i bambini subisco
no più incidenti degli al
tri gruppi. Il tasso di mor
talità più elevato si rileva 
nei giovani sino a 16 anni 
e negli anziani oltre i 65 
Per questi ultimi, le cause 
vanno ricercate nell'affie-
volimento della vista e del
l'udito. nella percezione 
meno esatta della prospet
tiva. nel rallentamento del
le reazioni: per i pruni la 
scarsa conoscenza delle 
norme di comportamento. 
l'esuberanza, l'incoscienza. 
il rischio. 

Peraltro c'è da dire che, 
studi alla mano. ì pedoni 
più anziani si comportano 
meglio e si conformano al
la legislazione più di ogni 
altro gruppo d'età dt pe 
doni, anche se il loro tas
so di mortalità è tre vol
te superiore a quello di 
qualsiasi altro gruppo di 
età: evidentemente la « sag

gezza non paga ». almeno 
in termini di circolazione. 

Da una analisi delle sta 
tistiche nei maggiori Paesi 
d'Europa e negli USA si 
rileva pure che l'uomo-pe 
dune ha un rischio di in
cidenti maggiore rispetto 
alla donna 

Gli uomini adulti, come 
pedoni, si comportano peg
gio delle donne. Sebbene 
nel gruppo delle persone 
adulte le donne siano net 
t.unente più numerose de
gli uomini (anche come pe 
doni» sono gli uomini a 
risultare più coinvolti in in
cidenti stradali. Gli uomini 
attravet.sano più frequente
mente la strada in punti 
pericolosi. Ne dei iva dun
que che il liscino generale 
degli uomini è maggiore. 
non perche individualmente 
essi conano più t ischi del
le donne, ma perché un 
maggior numero di uomini 
circola nelle zone pericolo
se. cioè fuori dei passaggi 
pedonali. 

Un altro studio interes
sante compiuto in Inghil
terra ha accertato che 9 
su 10 incidenti mortali in 
cui sono coinvolti pedoni 
capitano a pedoni che non 
sanno guidare. Evidente
mente il pedone che ha una 
patente di guida, o che ne 
ha avuta una in passato, 
si rende conto meglio di 
chi non ha alcuna persona
le esperienza di guida dei 
rischi nei quali incorre a 
circolare su di una carreg
giata comune ai pedoni e 
alle autovetture. Probabil
mente non ha cognizione 
dei limiti del veicolo e del 
guidatore e questa mancan
za di conoscenza lo mette 
in situazioni tali da provo
care un incidente ed esser
ne coinvolto. 

Anche l'alcool rappresen
ta un fattore che intervie
ne nella relazione tra il 
comportamento dei pedoni 
e il rischio di incidenti. 
Persino scarse percentuali 
di alcool nel sangue dimi
nuiscono la capacità dei pe
doni di attraversare una 
strada senza rischi. 

Alla «Documenta 6» a Kassel Realizzato dalla Concord 

Fuoribordo per sei Un'auto esempio di 
arte contemporanea ! senza la patente 
Tra le opere di tanti artisti esposta anche j Non è neppure richiesta l'immatricolazione 
la Stratos prototipo di Bertone ; Permette lo sci d'acqua 

La « Strato* » «sposta in una sala di « Documenta 6 » 

La sesta edizione di « Documenta » si è aperta que
st'anno a Kassel (Germania federale) il 24 giugno e rimar
rà aperta sino al 2 ottobre. « Documenta 6 » è una delle 
più importanti manifestazioni artistiche del mondo. II 
Sunday Times l'ha definita « The best exhibition of con-
temporary art in the world » (la migliore mostra d'arte 
contemporanea del mondo). 

« Documenta » si svolge ogni quattro anni e la parte
cipazione avviene esclusivamente su invito del Museo 
di Colonia che. di volta in volta, valuta a seleziona i 
lavori dei più significativi artisti del tempo. Dalla sua 
prima edizione («Documenta 1» del 1955). hanno espo
sto tra gli altri: Henry Moore. Christò, George Segai, 
David Hockney, Louis Cane. Masafumi Maita. ecc. 

Nel contesto delle opere dei più significativi artisti 
d'avanguardia, per la prima volta" « Documenta 6 » espo
ne un'automobile: la Stratos prototipo di Bertone. Si 
tratta di un inconsueto riconoscimento alla creatività di 
Bertone che. nel corso degli anni, ha esposto ai Saloni 
dell'automobile studi che sono oggi considerati tappe 
fondamentali nella storia della carrozzeria. 

Il nuovo « Concord 430 Runaboat a all'ormeggio. 

Trasmissioni 
elettriche 
per autocarri 

E' noto che negli auto
carri che caricano più di 
40 tonnellate è praticamen
te impossibile trasmettere 
il momento torcente dal 
motore alle ruote per mez
zo delle tradizionali tra 
smissiom meccaniche. Le 
si sostituisce con quelle e 
lettnche: il motore D;esel 
fa ruotare un generatore 
elettrico, che a sua volta 
manda della corrente ai 
motori elettrici montati nel
le ruote. 

Secondo gli specialisti — 
ricorda la Novosti —. tali 
ruote costituiscono l'avve
nire dei trasporti senza ro
taie. Esse permettono di 
costruire veicoli con coman
di individuali per ogni nio 
ta. con vari assi motori e 
con particolari caratteristi 
che di manovrabilità. 

Ne è un esempio un au
tocarro a cassone ribaltabi
le da 80 tonnellate, costrui
to in Bielorussia ed esposto 
a Mosca alla mostra elet
trotecnica intemazionale. 

L'automobile 
ad idrogeno 
nell'URSS 

Gli insegnanti e gli stu
denti del Politecnico di Le 
ningrado hanno progettato 
per una mimvettura un mo
tore radicalmente nuovo, 
che funzionerà ad idroge
no. L'automobile pesa poco 
più di 300 chilogrammi, la 
sua lunghezza non supera 
i tre metri. Ospitando quat
tro persone e ì loro baga
gli. essa e capace di svi 
lappare la velocita di cen
to chilometri l'ora. 

Secondo l'opinione dei 
progettisti — riportata dal
la Norosti —. la creazione 
di simili vetture è la via 
per eliminare l'inquinamen
to dell'aria e per diminui
re il rumore nelle città. Lo 
idrogeno è un combustibi
le ideale: le sue riserve nel 
pianeta sono praticamente 
inesauribili, e il prodotto 
di combustione è un va
pore acqueo purissimo. 

Nell'Unione Sovietica so
no stati messi a punto e 
vengono collaudati altri mo
delli di vetture utilitarie. 

Il «Concord 430 Runa-
boat » è una delle nuove 
barche più interessanti lan
ciate per la stagione 1977. 
Come per le altre imbarca
zioni dei cantieri Concord 
i numeri che contraddistin
guono il modello ne indica
no la lunghezza: il a Con-
cor 430 » misura infatti mt 
4,30, la larghezza e di mt 
1,90. il peso di kg 1R5 II 
materiale di costruzione è 
la fibra di vetro pluristra-
tificata, secondo le norme 
del Registro Navale Italia
no. 

L'obiettivo che il cantie
re. progettando il « 430 », si 
era proposto era dei più 
ardui: realizzare un fuori
bordo che permettesse non 
solo a cinque adulti (ma 
può ospitare anche sei per
sone se ci sono bambini) 
di stare comodamente se
duti. ma che consentisse 
quella libertà di movimen
to necessaria per la pesca 
o il bagno in alto mare, e 
che contemporaneamente 
pianasse anche con un solo 
motore da 20 hp all'elica. 
si da poter offrire presta
zioni più che soddisfacen
ti senza i • fastidi • della 
patente nautica e della im
matricolazione. 

Obiettivi tutti felicemente 
raggiunti grazie alla compe
tenza dei progettisti ed al
la serietà del cantiere che. 
prima di commercializzare 
il « 430 ». lo ha sottoposto 
alle prove più impegnative 
per oltre 200 ore di navi
gazione. 

Questa nuova imbarcazio
ne dei cantieri Concord 
soddisfa le esigenze nauti
che di tutta una larga fa
scia di utenti. Può essere 
infatti utilizzato per escur
sioni con cinque persone 
a bordo, ma con due per
sone a bordo, e sempre con 
motore da 20 hp all'elica, 
permette agevolmente il 
traino di uno sciatore, an
che se non particolarmen
te esperto. 

Meritano un cenno a parte 
l'eleganza dello scafo e la 

qualità dei materiali impie
gati nella costruzione, che 
permettono ai cantiere di 
garantire integralmente il 
a 430 » per due anni dalla 
data di consegna. 

Come il Dingo 12. per la 
serie « 370 » e per i battel
li pneumatici dei cantieri 
Concord, anche la distri
buzione del « 430 » è stata 
affidata alla Generalnauti-
ca SpA di Milano. 

Ecco la scheda tecnica 
del « Concord 430 »: proget
to e styling: A. Dossena -
A. Ripoli: materiale di co
struzione: fibre di vetro 
pluristratificato a norma 
R.N.I.; lunghezza: mt 4,32; 
larghezza massima: mt 1.90; 
peso kg 185; carena: a « V » 
stabilizzato notevolmente i-
drosostentata nella parte 
poppiera; portata: 5-6 per
sone; motorizzazione: da 
20 a 55 hp; garanzia: inte
grale due anni per Io sca
fo e gli accessori; dotazio
ne di serie: divano pilota 
e copilota reclinabile - diva
no di poppa . parabrezza -
n 4 bitte - volante in mo
gano marino con timone
ria monocavo - n. 3 mani-
glioni tientibene - luci di 
via - n. 2 paratie laterali 
imbottite con tasche porta 
oggetti - anello di traino e 
alaggio - parabordo comple
to in PVC - ombrinali e 
tappo sentina - gavoni -
vani porta oggetti a cru
scotto - poggiapiedi; dota
zioni opzionali: tendina pa
rasole - sedili pilota e co-
pilota divisi - invasatura -
scaletta bagno ribaltabile -
telone notte. 
• Nei pnmt quattro mesi del
l'anno le vetture Fiat Immatri
colate in Gran Bretagna, aono 
state 23.500 con un aumento del 
f» per cento rispetto al periodo 
corrispondente del 1976 ed una 
quota di mercato del 4.» per 
cento. Con questo risultato, la 
Fiat si è confermata al secondo 
posto tra le marche di iroporta-
rione, preceduta solo di poco 
dalla giapponese Datsun. Buono 
anche l'andamento della Lancia. 
che ne) primi quattro mesi del 
1977 ha Immatncolato 2.389 vet
ture, il 17 per cento in più. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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Dopo 4 giorni di combattimenti 

Conquistata 
la città di Keren 

dai guerriglieri 
dell'Eritrea 

Era difesa da una guarnigione di 4000 solda
ti etiopici - I due Fronti eritrei ( FPLE e 
FLE) disponibili per una trattativa col DERG 

Conclusa la visita 
in Algeria 

di una delegazione 
della FGCI 

ALGERI — Una delegazione 
della FGCI, diretta dal com
pagno Massimo D'Alema. ha 
lasciato Algeri al termine di 
una visita di tre giorni com
piuta su invito dell'Unione 
nazionale della gioventù al
gerina. 

Al termine della visita, le 
due delegazioni hanno firma
lo un comunicato e pubbli
cato un documento congiun
to in cui si dichiarano a 
favore della « trasformazione 
del Mediterraneo in un lago 
di pace ». 

Secondo la dichiarazione, 
«applicati alla nostra area 
geografica, questi principii si
gnificano: prima di tutto l'ar
resto della corsa al rafforza
mento del potenziale milita
re presente nel Mediterraneo, 
poi la riduzione di tutte le 
forze extra-mediterranee, in
fine l'allontanamento di tut
te le potenze militari non ri
vierasche, al fine di far pre
valere l'ideale di pace che 
anima i popoli della regio
ne ». 

Le due delegazioni si di
chiarano « coscienti dell'inte
resse strategico che il Medi
terraneo rappresenta » e sot
tolineano che « la regione è 
divenuta una piattaforma di 
intimidazione e di aggressio
ni imperialistiche ». Entram
be si pronunciano per « la 
intensificazione e il consoli
damento della cooperazione 
economica tra le due rive del 
Mediterraneo ». 

Esse affermano infine la 
loro solidarietà verso la lot
ta dei popoli dell'Africa au
strale, quella del popolo sa-
haraui « condotta sotto la di
rezione del fronte Polisario », 
del popolo palestinese, del
le forze democratiche e pro
gressiste del Libano, nonché 
verso « la lotta di tutti i po
poli d'Africa, d'Asia e del
l'America Latina contro l'im
perialismo, il colonialismo e 
il neo-colonialismo ». 

La «Pravda» 
sull'accordo 

programmatico 
in Italia 

MOSCA — La Pravda rileva og
gi che in Italia ed in Francia 
sono stati compiuti « impor
tanti progressi » politici gra
zie all'azione dei partiti co
munisti di tali Paesi ed al
la loro adesione ai « princìpi 
del marxismo-leninismo ». 
' Riferendosi al programma 
di governo adottato in Italia 
con la partecipazione del PCI. 
l'organo del PCUS rileva che 
c'è una lunga strada tra la 
preparazione di un program
ma e la sua attuazione per
chè, come in ogni processo 
sociale nuovo e complesso, 
hanno un'importanza decisiva 
il sostegno di questa politica 
da parte di vaste masse e la 
loro partecipazione alla rea
lizzazione dell'unità d'azione 
sulla base del programma ». 
Tuttavia, aggiunge il giorna
le, « la discriminazione di 
rui era vittima il PCI e la 
divisione delle forze politiche 
del Paese si avviano a finire». 

• Questi importanti progres
si realizzati in Paesi dell'Eu
ropa occidentale — osserva il 
giornale' — dimostrano quan
to sia cambiato il mondo nel 
giro degli ultimi decenni e 
quanto profonda sia la crisi 
d: cui soffre il sistema capi
talistico ». 

«Bifo» sarà 
estradato 

nei prossimi 
giorni? 

PARIGI — • BTo » Francesco 
Berardi. il redattore di « Ra
dio Alice » colpito da mandato 
oì cattura per 1 drammatici 
fatti del maggio scorso a Bo
logna, sarà quasi certamente 
ascoltato stamane dal magi
strato. Arrestato m casa del
la ricca ereditiera Annie Rat
ti. « Bifo » dovrà rendere con
to alla magistratura parigina 
dei suoi movimenti nel perio
do trascorso in territorio fran
cese. • 

Negli ambienti giudiziari 
della capitale è opinione dif
fusa che «Bifo» sarà interro
gato soprattutto su presunti 
contatti che egli avrebbe avu
to con organizzazioni estremi
stiche francesi che • non na
scondono le loro simpatie per 
brigatisti e nappisri italiani. 
Si parla anche di una rapida 
consegna alla polizia italiana, 
cosa che potrebbe avvenire 
già domani, martedì, o mer
coledì a meno che gli inqui
renti parigini non lo accusino 
di qualche reato commesso 
durante la sua permanenea in 
Francia. > 

KEREN - Le forze del Fron
te Popolare di Liberazione 
dell'Eritrea (FPLE) hanno 
conquistato sabato alle 3 del 
pomeriggio Keren, la secon
da città dell'Eritrea dopo A-
smara. capitale della regione 
centroccidentalo di Senhit. La 
conquista della città assedia
ta da mesi e avvenuta dopo 
un attacco durato 4 giorni. 
Si tratta senza dubbio del 
maggior rovescio militare e-
tiopico dall'inizio della guer
ra, 16 anni fa. Un rovescio 
che rende sempre più chia
ro l'errore di calcolo fatto 
dai dirigenti etiopici quan
do hanno deciso di puntare 
tutto su una soluzione mili
tare della questione eritrea. 

Con Keren cade infatti uno 
dei più importanti (ormai po
chi del resto) punti d'appog
gio per l'offensiva di 300 mi
la miliziani addestrati in fret
ta negli ultimi due mesi e 
che, nei disegni del DERG. 
avrebbe dovuto porre fine, una 
volta per tutto, alla guerra 
di indipendenza eritrea. Si 
trova infatti proprio in que
sta città (oltre 50 mila abi
tanti. un paio di fabbriche. 
il maggior centro fruttiero 
del Paese) la seconda guar
nigione etiopica in Eritrea 
per numero di soldati e per 
qualità e quantità di arma
menti: oltre 4000 uomini do
tati di armi pesanti e mezzi 
corazzati. Secondo le prime 
informazioni sarebbero cadu
ti nelle mani del FPLE al
meno 15 carri armati. Nume
rosi sono i prigionieri. 

La conquista di Keren as
sicura ai guerriglieri del 
Fronte Popolare il completo 
controllo dei centri strategi
ci dell'Eritrea centrale e in 
particolare della strada Ke-
ren-Asmara-Massaua che at
traversa trasversalmente il 
Paese. In precedenza gli c-
tiopici erano stati scalzati da 
piccoli centri lungo questa 
arteria. Oggi cominciano a 
perdere anche i centri gran
di e importanti. Lungo tutta 
la strada la loro presenza 
resta cosi circoscritta ad A-
smara e Massaua. assediate. 

La conquista di Keren è 
avvenuta appena un giorno 
dopo un altro significativo 
successo: la conquista da par
te del FPLE di Decamerè. 
una città industriale di oltre 
40 mila abitanti. 40 chilome
tri a sud di Asmara su una 
altra importante strada, quel
la che collega Asmara ad Ad
dis Abeba. 

Anche questa strada era 
praticamente in mano ai guer
riglieri da tempo, anzi da 
due anni gli etiopici avevano 
rinunciato ad usarne il trat
to eritreo, ma con la perdita 
di Decamerè. e ancora più 
con quella di Keren. Asma
ra resta completamente iso
lata e qualsiasi sortita di 
truppe della città appare or
mai impossibile per mancan 
za di appoggio. Con la ca
duta di Decamerè restano i-
noltre isolate e quindi pros
sime a cadere anche due pic
cole guarnigioni etiopiche a 
Scghemeti e Adi Kaieh. che 
hanno ormai la strada taglia
ta sia in direzione di Asma
ra che di Addis Abeba. Gli 
avvenimenti di questi ulti
mi giorni sembrano dunque 
destinati a dare una svolta 
radicale alia guerra. 

La perdita di Keren. in 
particolare, colpisce in modo 
decisivo tutto il dispositivi 
militare etiopico in Eritrea. 
Non -si hanno ancora reazioni 
etiopiche a questi ultimi a\-
venimenti. ma è certo che la 
stessa marcia dei miliziani. 
iniziata con il trasferimento 
di alcune migliaia di uomini 
a Massaua ed Asmara per via 
acrea, appare oggi più dif
ficile da portare a termine. 

Quali saranno le conseguen
ze politiche di questi avve
nimenti militari è difficile dir
lo ma sembra scontato che 
ce ne saranno sia sul piano 
intemazionale che intemo. 

Il rischio di una sconfitta 
militare potrebbe infatti co 
stringere il DERG a rivede
re la sua linea dura in fa
vore di una soluzione nego
ziata. I due Fronti eritrei 
(FPLE e FLE) sono dispo
nibili. da parte loro, ad ogni 
trattativa: lo hanno riaffer
mato anche di recente in un 
documento comune, purché 
avvenga sull'unica base se
ria e realistica di discussio
ne oggi possibile e cioè l'indi
pendenza della nazione eri
trea. . , • , . ' _ _ 

ELEZIONI IN GIAPPONE 
«MS 

Gli «lettori giapponesi si 
tono recati ieri alle urne 

per rinnovare la meta dei 252 seggi della Camera Alta della Dieta. 
Si tratta delle prime elezioni dopo quelle del dicembre scorso per 
il rinnovo totale della Camera Bassa nelle quali il partito liberal-
democratico (al governo ininterrottamente da 22 anni) sub) notevoli 
perdite pur riuscendo a mantener* la maggioranza. NELLA TELEFOTO: 
i primi «lettori depongono la scheda nell'urna in uno dei seggi di 
Tokio. 

Rivelazioni del « Sunday Times » 

Una compagnia inglese 
insegna tecniche per 

«l'assassinio silenzioso» 
La straordinaria pubblicità della J. Donne Holdings - Tra 
i corsi proposti, quelli sul «sabotaggio di livello supe
riore » e la costruzione di ordigni esplosivi « artigianali » 

dalla prima pagina 

LONDRA — Una compagnia 
privata inglese, la J. Donne 
Holdings, « vende » a qualsia
si governo straniero che vo
glia acquistarle « le tecniche 
inglesi in sabotaggio di livel
lo superici e e uccisione si
lenziosa ». Lo rivela nel suo 
numero di ieri il Sunday Ti
mes, con un lungo articolo di 
cui la J. Donne ha tentato 
di impedire la pubblicazione 
ricorrendo ad un giudice, il 
quale pero ha respinto la ri
chiesta. 

Il « personale » della com
pagnia è costituito da ex mi
litari inglesi, compresi ex a-
genti del SAS (Special Air 
Service), ed è diretto da un 
maggiore in pensione del Bri-
tish Intelligence Corps (il ser
vizio di spionaggio britanni
co). 

Nell'opuscolo col quale la 
J. Donne illustra ai possibili 
« clienti » i servizi in vendi
ta, si legge fra l'altro: « L'ad
destramento al combattimen
to senza armi e essenziale 
al personale che opera sia 
individualmente che in grup
pi in un ambiente ostile. I-
noltre, esso rappresenta un 
mezzo altamente efficace per 
aumentare la fiducia in se 
stessi e lo spirito aggressi
vo nelle truppe in addestra
mento. Il corso copre tutti 
gli aspetti del combattimento 

senza armi, compresi il mo
do di trattare i prigionieri, 
l'autodifesa, e l'assassinio si
lenzioso... ». E ancora, per 
quanto riguarda un altro «cor
so» offeito dalla società: «Lo 
scopo di questo corso è quello 
di produrre un sabo»<itore al
tamente addestrato, di livello 
superiore. Viene fornita una 
approfondita istruzione sul
l'uso di esplosivi, inclusa la 
fabbricazione di ordigni arti
gianali. Inoltre, vengono co
perti nei dettagli i principi 
in base ai quali si determi
nano gli obiettivi e l'acquisi
zione di in'ormazioni ». 

Il maggiore Mace, che di
rige l'organizzazione, interro
gato dai giornalisti del Sun
day Times, ha sostenuto che 
la sua compagnia « non adde
stra in alcun modo organizza
zioni offens've ». Addestra sol
tanto in « metodi di contro
spionaggio e di sicurezza ». 
Alla domanda se sia allora 
proprio necessario insegnare 
metodi di « uccisione silen
ziosa » come parte di un cor
so « antiterroristi » il maggio
re ha risposto testualmente: 
« Antiterroristi... Cosa è "an-
ti" e cosa non è "anti"? Il 
fatto è che tutto dipende dal
la persona alla quale inse
gnate... E' un gioco di pa
role ». 

Dopo aver l iberato gl i ult imi ostaggi 

Si sono arresi ai siriani i sei 
dirottatori del «707» kuwaitiano 
Le trattative si sono svolte all'aeroporto di Damasco con la mediazione dell'OLP 
Secondo alcune fonti il capo del «commando» era evaso da un carcere palestinese 

Critiche sovietiche ai programmi di Carter 

L'URSS non tollererà 
vantaggi militari USA 
La « Pravda » invita gli Stati Uniti a nuovi accordi 
sul disarmo per evitare una nuova corsa agli armamenti 

MOSCA — Gli organi di in
formazione sovietici dedicano 
ampio spazio ai recenti pro
getti americani in materia di 
armamenti, sottolineando le 
ripercussioni negative che la 
politica di riarmo perseguita 
da Carter non può non avere 
sui rapporti tra Mosca e Wa
shington. Riferendosi al pro
gramma missilistico america
no « Cruise », il commentato
re di politica estera Ratìani 
scrive sulla Pravda che le re
centi dichiarazioni del Presi
dente Carter hanno destato 
« allarme ed ansietà » circa lo 
stato dei rapporti tra i due 
Paesi. Ratiani osserva poi che 
negli Stati Uniti vi sono for
ze a giudizio delle quali un 
altro passo nella corsa agli 
armamenti consentirebbe al
l'America, se non proprio di 
ritornare ai tempi del mono
polio atomico, almeno di con
seguire una certa superiorità; 
ma tutto ciò significa « igno
rare chiaramente le realtà del 
mondo attuale ». 

«t Il compito da svolgere — 
conclude il commentatore del
la Pravda — consiste non so
lo nel mantenere, salvaguar
dare e consolidare quanto è 
già stato conseguilo, ma an
che nell'andare avanti, verso 
nuovi accordi e nuovi trattati. 
L'URSS è pronta, come in 
passato, adesso tocca all'Ame
rica ». 

Le recenti decisioni del Pre
sidente Carter in materia di 
armamenti indicano una ten

denza verso una « direzione 
pericolosa n, afferma a sua 
volta Valentin Zorin. noto 
commentatore di politica este
ra della radio e della TV so
vietica, in un commento ri
preso dall'agenzia Tass. Il 
programma per la fabbricazio
ne di missili « Cruise », pro
segue Zorin, « fa parte di una 
serie di misure intraprese in 
questi ultimi tempi dagli Sta
ti Uniti, fra cui lo sviluppo 
delle cosiddette armi al neu
trone, progetti per costruire 
nuove testate nucleari dotate 
di accresciuta precisione, e 
così via». 

Nel rilevare che tutti questi 
piani comportano spese « a-
stronomiche », valutate ad un 
trilione e seicento miliardi di 
dollari in trenta anni. Zorin 
osserva: « E' ben noto che o-
gni azione compiuta genera 
una opposta reazione di pari 
forza, e ciò tanto più in quan
to l'URSS dispone di tutte le 
possibilità scientifiche, tecni
che, economiche e materiali 
per assicurarsi mezzi suffi
cienti a difendere la propria 
sicurezza ». • 

Zorin afferma " poi che 
l'URSS non cejca di ottenere 
vantassi militari unilaterali. 
ma non tollererà nemmeno 
che siano gli americani a con
seguire simili vantaggi. 

« Nelle condizioni esistenti 
della corsa agli armamenti 
— conclude Zorin — si può 
affermare con piena certezza 
che non ci può essere un vin- j 
citore ». 

DAMASCO — I sei uomini che 
armi alla mano si erano im
padroniti venerdì sera di un 
« Boeing-707 » delle « Kuwait 
Airlines » in volo da Beirut al 
Kuwait, si sono arresi nel po
meriggio di ieri alle autorità 
siriane ed hanno lasciato l'ae
reo scortati da numerosi mi
litari. Le due personalità ara
be, che si erano offerte come 
ostaggi dopo il rilascio dei 
passeggeri, hanno quindi po
tuto recuperare, incolumi, la 
libertà. Secondo alcune fon
ti il capo dei dirottatori è un 
certo Abu Saied che era eva
so da un carcere palestinese 
dove era detenuto in attesa 
di essere processato per cor
ruzione ed estorsione. 

Momenti di tensione si so
no verificati all'aeroporto di 
Damasco, dove l'aereo è giun
to ieri inaspettato, dopo l'an
nuncio che i dirottatori in
tendevano recarsi nella Re
pubblica dello Yemen del 
Sud. Le trattative sono dura
te diverse ore e ad esse han
no partecipato esponenti del
l'Organizzazione dì liberazio
ne della Palestina. « Hanno 
deciso di consegnarsi dopo 
che su gran parte delle loro 
richieste è intervenuta una 
intesa con l'OLP ». ha com
mentato in proposito un fun
zionario siriano. 

Prima della resa, l'aereo 
aveva improvvisamente inizia
to la manovra per il decol
lo, ma si era nuovamen
te fermato dopo alcune centi
naia di metri. Questa manca
ta partenza era stata prece
duta da colloqui, svoltisi al
l'interno del « Boeing », tra i 
dirottatori e un esponente mi
litare palestinese, il colonnel
lo Samir Al Khatib. Questi 
si era poi recato alla torre 
di controllo per riferire alle 
autorità di Damasco. 

Subito dopo l'atterraggio 
dell'aereo all'aeroporto di Da
masco erano cominciate le 
trattative tra i dirottatori, ri
masti a bordo del « Boeing ». 
e la torre di controllo dove 
si erano subito recati espo
nenti siriani, tra i quali il mi
nistro dell'Interno, il genera
le Adrian Dabbagh. e il rap
presentante dell'OLP. Si igno

ra quali richieste siano state 
avanzate dai dirottatori. Da 
parte siriana è stato smenti
to che essi abbiano chiesto 
di incontrarsi con il capo del
l'OLP, Yasser Arafat, come 
sembrava da alcune informa
zioni. 

In un primo momento i si
riani avevano negato il per
messo di atterraggio. Un co
municato ufficiale diffuso a 
Damasco ha precisato che la 
autorizzazione è stata alla fi
ne concessa in seguito a una 
richiesta urgente in tal senso 
presentata dall'ambasciata del 
Kuwait in Siria, preoccupa
ta dalla sorte dei due ostaggi 
saliti volontariamente a bor
do dell'aereo in Kuwait, do
po la liberazione di tutti i 
passeggeri. Si tratta del capo 
dei servizi di sicurezza del 
Kuwait, Mohammed El Amad, 
e del vice responsabile del
la missione dell'OLP in Ku
wait. Awni Battiash. 

Tra le richieste fatte dal 
« commando » sabato sera al
l'aeroporto del Kuwait, c'era 
la liberazione di circa trecen
to prigionieri palestinesi de
tenuti in diversi Paesi ara
bi. 

Altri avvocati 
rapiti dai terroristi 

in Argentina 
MAR DE LA PLATA — Altri 
due avvocati e la moglie di 
uno di questi sono stati rapi
ti venerdì scorso, in Argenti
na, da persone armate a Mar 
de la Piata, a circa 400 chi
lometri a sud di Buenos Ai
res. 

I rapiti sono Carlos Bozzi e 
Tomas Fersnada. nonché la 
moglie di quest'ultimo, che è 
in stato interessante. 

Altri tre avvocati erano sta
ti rapiti giovedì scorso sem
pre a Mar de !a Piata. Uno 
di questi era il peromsta e 
noto giurista di fama inter
nazionale Norberto Centano. 

Si minaccia la ripetizione della strage del 1968 in Piazza delle Tre Culture 

Messico: repressione all'Università 
I proponiti dell'ultrareazionario generale Galvan - La forza del movimento dì mas«a 

DAL CORRISPONDENTE 7 
L'AVANA — La polizia ha 
sciolto violentemente l'altra 
notte una manifestazione di 
circa 20 mila professori e la
voratori dell'Università nazio
nale autonoma del Messico 
<UNAM> arrestando varie de
cine di persone: Il clima in 
Messico, a un giorno dall'in
tervento poliziesco nellUNAM 
occupata dai - lavoratori do
centi e non docenti in sciope
ro dal 20 giugno scorso, è pe
sante, e il ricordo di quando, 
il 2 ottobre del 1968, polizia ed 
esercito tesero un vero e pro
prio agguato a migliaia di stu
denti dell'università che mani
festavano in piazza delle Tre 
Culture e ne uccisero centina
ia. aleggia su ogni avveni
mento. 

Ma la giornata dell'altro ie

ri non è stata segnata solo dal 
violento attacco poliziesco del 
la notte: essa ha registrato an
che Io sciopero di 50 mila la
voratori di 35 università di 
unto il Paese in solidarietà 
con i colleghi dellTJNAM. In 
una manifestazione di 20 mi
la persone che si è svolta nel 
pomeriggio nella Piazza Rossa 
dell'Istituto Politecnico nazio
nale ha preso la parola Eva-
risto Perez Arreola, uno dei 
due dirigenti sindacali sfug
giti all'arresto del 7 che han
no diretto la lotta dellTJNAM. 
Questo significa indubbiamen
te che. nonostante la violen
ta repressione, il movimento 
di massa è ancora saldamen
te in piedi. 

Dicevo del clima e del ri
cordo del 1968. L'esercito è 
stato posto venerdì in stato 
d'allerta e il ministro della 

difesa, l'ultrareazionario gen. 
Felix Galvan. ha reso esplici
to il ricordo di quell'anno: 
« Non permetteremo un altro 
1968 » ha dichiarato, e non vo
leva certo dire che questa vol
ta non ci saranno morti. né 
condannare quella orribile 
strage. Il gen. Galvan voleva 
dire che non si permetterà al 
movimento di massa di rag
giungere l'ampiezza di quel
l'anno. si cercherà di stron
carlo prima. La sua condan
na non è per la strage, è per 
la lotta politica. 

Certo, la destra interna e 
internazionale sta giocando 
duramente le sue carte, a 
quanto pare travolgendo an
che lo stesso Presidente Lopez 
Portino e il ministro degli In
terni Treyes Heroles, che fino 
a poche settimane fa erano gli 
ideologhi e gli interpreti di 

una riforma politica che a-
vrebbe dovuto a breve termi
ne portare ai.a completa lega
lizzazione di tutti i partiti, 

j compreso il partito comuni
sta. Si voleva permettere il 
gioco delle contraddizioni del
la società, certo per poterle 
controllare a livello istituzio
nale. Ma ora lo sciopero del
l'Università nazionale ha as
sunto, per colpa della estre
ma destra, che ha nel rettore 
Guillermo Soberon un suo 
rappresentante, una dimensio
ne tale da rendere veramente 
problematica la conclusione 
della riforma. In definitiva la 
battaglia per le forze di sini
stra si è fatta molto più dura 
e potrà essere vinta solo, co
me ha dichiarato il PCM, con 
una battaglia di massa, uni-
tana, intelligente. 

Giorgio Oldrini 

Parlamento 
stifica/.ioni addotte l'altra not
te dal ministro per le Regio
ni. Tommaso Modino, secon
do cui il travaglio in Consi
glio dei ministri non sarebbe 
stato frutto di * contrasti di 
opinioni ». ma testimoniereb-
be del senso di responsabili-
tà del governo per le « preoc
cupazioni, fondate (?) e infon
date » di fronte al trasferi
mento dei poteri alle Regioni. 

Va ribadito infatti che la 
commissione intcrcamerale si 
è fatta sempre carico di sal
vaguardare proprio le esigen
ze di unita di direzione dello 
Stato, senza di che peraltro 
sarebbe impensabile una po
litica di piano, di sviluppo 
dell'occupazione, di ripresa e-
conomica. Ma nella consape
volezza clic proprio |>er assi
curare una reale unità di di
rezione occorre un grande 
sviluppo del decentramento e 
dell'autogoverno. 

Ciò che impone ovviamen
te di spazzar via le remore 
conservatrici e le resistenze. 
di cui ancora l'altra notte in 
Consiglio dei ministri si so
no fatti interpreti con Donai 
Cattili anche Giovanni Mar-
cora (Agricoltura) e Dario 
Antoniozzi (Turismo), nel ten
tativo di limitare la portata 
e le conseguenze di un prov
vedimento di eccezionale rile
vanza politica e istituzionale 
attraverso cui dovrà essere 
possibile realizzare, pur con 
tanto ritardo, le profonde in 
novazioni nella struttura sta
tuale prefigurate dalla Costi
tuzione. 

Kiaktti 
Catanzaro, Andreotti ritrattò. 
Interpellati a loro volta, gli 
onorevoli Rumor e Tanassi 
dichiararono che non c'era 
stata alcuna riunione. 

Su questo punto, Maletti è 
stato invece molto preciso. 
« Fu il capo servizio ( il gene
rale Miceli) a parlarmi di que
sta riunione a livello ministe
riale — ha detto Maletti — 
precisandomi che vi avevano 
preso parte il presidente del 
Consiglio, il ministro della 
Difesa e il ministro degli In
terni ». La riunione, come è 
noto, si concluse con la gra
vissima decisione di avallare 
il favoreggiamento di Gian-
nettini, e cioè di un imputa
to accusato di strage. I tre 
ministri, dopo le dichiarazio
ni di Maletti, hanno smentito. 
Maletti, senza scomporsi, ha 
confermato. 

La terza « verità » di Maletti 
riguarda uno dei nodi piii 
grossi del processo, e cioè la 
riunione padovana del 18 a-
prile 1969. « Di questa riunio
ne — ha detto Maletti — mi 
riferi verbalmente una fonte. 
Mi disse che si era svolta a 
Padova nell'aprile del 1969 e 
che ad essa avevano parteci
pato estremisti di destra. La 
fonte mi disse anche che a 
quella riunione aveva preso 
parte una persona che si era 
qualificata come un ufficiale 
o collaboratore del SID ». Di 
questa confidenza, a suo dire, 
non vi sarebbe traccia fra i 
suoi documenti. 

Sollecitato a fornire ulterio
ri elementi sullo scottante ar
gomento, Maletti ha tuttavia 
aggiunto di avere incaricato il 
capitano Antonio Labruna di 
svolgere ricerche sull'episo
dio. Non è da escludere dun
que. che negli archivi del SID 
possa trovarsi qualche docu
mento o per lo meno qualche 
appunto del Labruna sulla 
faccenda. 

Una tale richiesta è già sta
ta avanzata, su sollecitazione 
del PM. al SID. L'imputato 
Marco Pozzan. che già aveva 
detto ai magistrati di Treviso 
che a quella riunione avevano 
partecipato Pino Hauti e un 
« giornalista » romano, quan
do ha ascoltato le parole del 
generale Maletti, non ha bat
tuto ciglio. 

La dichiarazione di Maletti, 
pur nella sua ambiguità, è di 
grande rilievo processuale e 
per chiarirne l'importanza ba
sterà ricordare che quella riu
nione si svolse ad una sola 
settimana di distanza dagli at
tentati alla Fiera e alla stazio
ne Centrale di Milano, l'ese
cuzione dei quali viene attri
buita dalla accusa al gruppo 
padovano di Freda. La tesi 
che gii attentati terroristici 
siano stati attuati da gruppi 
eversivi della destra con la 

i copertura di esponenti del SID 
e con l'avallo politico di mini
stri dell'epoca riceve, come 
si vede, una solida conferma. 

Questa tesi, come si sa, sta
va per essere verificata dai 
magistrali milanesi quando, si
gnificativamente. vennero e-
stromessi dalle indagini. La 
inchiesta, a seguito della no
ta scandalosa ordinanza della 
Cassazione, finì a Catanzaro e 
si concluse con il solo rinvio 
a giudizio del generale Malet
ti e con il proscioglimento di 
Rauti. 

La funzione che gli estremi
sti di destra, introdotti nel 
SID alla vigilia dello scatena
mento della strategia della 
tensione, dovevano svolgere 
risulta ora con maggiore chia
rezza. Ce da chiedersi, infine, 
perchè Maletti. tuttora legato 
al favoreggiamento di Poz
zan. si sia deciso soltanto ora 
a fare queste gravissime di
chiarazioni. II generale ha ri
cordato che all'epoca della 
strage non era ancora nel 
SID. tendendo a sottolineare 
che, in ogni caso, il favoreg
giamento del Pozzan non può 
essere stato fatto da lui per 
motivi personali. Ma questo 
Io si sapeva benissimo. Quel
lo che si voleva sapere da lui 
erano appunto le ragioni « non 
personali • di tale favoreggia
mento. 

Queste ragioni, induttiva
mente. si ricavavano, comun
que. dalle affermazioni che ha 
reso. Se alla riunione di Pa
dova. infatti, ha partecipato 
un uomo del SID. le ragioni 
che poi spinsero il servizio a 
far scappare in Spagna Mar
co Pozzan, risultano di una 
evidenza addirittura solare. 

Editoria 
medesima impresa o da im
prese controllate che abbiano 
venduto o tirato in un anno 
solare oltre il 20 per cento 
delle copie complessive tirate 
dai quotidiani italiani. 
• Lo « stop » è evidente. Se-
reri sono i controlli sui bilan
ci, sulle azioni. Entro trenta 
giorni dalla assemblea della 
società, per esempio, il nume
ro delle azioni, o l'entità delle 
quote possedute dai soci de
vono essere comunicati alla 
commissione per la stampa e 
trascritti sul registro naziona
le della stampa, due nuove 
istituzioni di grande impor
tanza. Controlli sono previsti, 
in modo particolare, per le 
società a prevalente parteci
pazione statale. 

Non solo: per evitare con
centrazioni « mascherate » si 
è lavorato sulla pubblicità. 
Nessuna società concessiona
ria di pubblicità — è detto 
nell'art. 12 — può esercitare 
l'esclusiva per un numero di 
quotidiani tale da superare il 
30 per cento della tiratura 
complessiva. L'art. 13, che 
parla della pubblicità delle 
amministrazioni pubbliche, fa 
esplicito obbligo di un « riepi
logo analitico » per i versa
menti pubblicitari di tali enti 
che superino i 50 milioni. Per 
quanto riguarda i bilanci, il 
mancato deposito provoca la 
esclusione dalle erogazioni dei 
benefici finanziari previsti dal
la legge. 

L'azione contro i falsificato
ri può basturc? Qualcuno è 
scettico. Dice: tutto si può 
falsificare. E questo e vero. 
« Ma il fatto nuovo — fa no
tare Querelali — è che si e 
messo in piedi un sistema di 
controlli molto efficace. Ri
spetto al passato c'è un cam
biamento profondo: chi falsi
fica può andare in galera ». 
E Macaotta aggiunge: « Si so
no usate alcune norme della 
Consob ed eluderle diventa 
molto difficile; tanto e vero, 
per esempio, che addirittura 
quando si è voluto favorire 
Pesenti per la questione delle 
partecipazioni incrociate si è 
tentato, senza successo, di far 
passare una legge ad hoc ». E 
non e di poco conto il fatto 
che la commissione nazionale 
per la stampa possa svolgere 
serie ed accurate indagini. 

Veniamo ora alla lotta aali 
sprechi e. più in generale, al
la riduzione del costo del la
voro. Sindacati dei poligrafici 
e dei giornalisti sono stati 
sensibili a tali problemi, han
no fatto la loro parte. Per e-
sempio. sulla questione del 
settimo numero si era parlato 
di abolizione per l'alto costo. 
Ne avevamo parlato noi co
munisti. Ma i fatti nuovi che 
derivano dai contratti dei 
giornalisti e dei poligrafici 
portano ad una riduzione no
tevole dei costi. Di tutto ciò 
non si poteva non tenere con
to. così come della apertura 
al rinnovamento tecnologico 
mostrata dai lavoratori del 
settore. Perciò si è mantenuto 
il settimo numero. 

Il fatto nuovo riguarda l'o
rario. Le imprese perdono i 
benefici previsti — rficc l'art. 
17 — se le attività di redazio
ne e di composizione non ces
sano entro le 24 e l'apertu
ra avviene prima delle ore 5. 
Questa condizione è operante 
a partire da due anni dalla 
entrata in vigore della legge. 

« Non è — rileva Querelali 
— un solo fatto di natura 
economica. E* anche un fatto 
di civiltà, per evitare il lavoro 
che si prolunga fino alle pri
me ore del mattino, costrin
gendo giornalisti e tipografi a 
praticare orari assurdi ». « L'o
rario previsto — aggiunge 
Macciotta — favorisce i gior
nali della sera, consentendo 
loro di uscire con notizie che 
i lettori non potranno più tro
vare sugli altri giornali ». 

UNA MAGGIORE DIFFU
SIONE — Si punta in
somma ad una diffusione 
maggiore anche per i gior
nali della sera che st tro
vano tn notevoli difficolta. 
Nella stesta direzione si muo
vono gli articoli 14 e 15 reta
tivi alla rete distributiva dei 
quotidiani e dei periodici che 
ormai fa acqua da tutte le 
parti. La legge punta su pia
ni che doi ranno essere predi
sposti dalle Regioni preve
dendo il rilascio di licenze in 
ragione di una ogni 2500 unità 
ài popolazione (come prima 
applicazione} e di una ogni 
2000 unità entro il primo 
quinquennio di applicazione. 
Con forza si insiste sulla pa
rità di trattamento che deve 
esservi fra le varie testate. 
Questo complesso di norme 
trova la sua caratterizzazione 
democratica nel rapporto edi
tore-direttore-redazione che si 
istituisce, ti direttore e il vi
cedirettore sono nominati dal
l'editore. Ma di questa nomi
na e degli accordi politici de
ve essere data comunicazio
ne alla redazione almeno 48 
ore prima che il direttore as
suma le funzioni ed entro lo 
stesso termine la redazione 
esprime il proprio parere, del 
quale ovviamente, proprio per 
il tipo di rapporto di lavo
ro. direttore e editore non 
possono non tener conto. 

Sempre m questa prima 
parte della legge, che consta 
complessivamente di 40 arti
coli. la questione dibattuta 
del prezzo dei giornali. Lo 
stabilisce il CIP. si aggiorna 
ogni anno sulla base di ac
certati costi di produzione. 
Ije imprese giornalistiche co
munque lo possono variare 
fin ogni caso non si può ec
cedere di oltre un terzo quel
lo determinato) ma — affer
ma l'art. 16 — se così fanno 
perdono il rimborso sul costo 
della carta 

PROVVIDENZE. MA PER 
RISANARE — La secon
da parte della proposta 
di legge riguarda le pror-
videnze per la editoria. So
no volte al risanamento e al
lo sviluppo tecnologico, allo 
sviluppo di nuove attività edi
toriali con particolare riferi
mento alle cooperative, ai Co
muni, alle Regioni, alle Pro
vince. Per ciò che riguarda il 
rimborso sulla carta «non si 
è privilegiato — dice Macciot
ta — il gigantismo, ma si è 
considerato, come giornale 
standard, quello con 12 pagi
ne di testo. Per un quinquen

nio si prevede il rimborso 
deU'80°'o del costo della carta 
per le prime otto pagine di 
testo fino a centomila effet
tivamente tirate e del 50°o per 
le pagine dalla nona alla do
dicesima inclusa sino a cen
tomila copie tirate. La prima 
percentuale è ridotta al 60° o 
per le copie tirate da cento
mila e trecentomila e al SCa 
oltre le trecentomila ». 

« Dalla valutazione sono e-
scluse le pagine di testo pub
blicitario ». Si è puntato in
somma a favorire le testate 
medio-piccole, quelle coopera
tive. Per queste ultime, ma si 
deve trattare — sottolinea 
Macciotta — « di cooperative 
vere e non fasulle come ci 
sono oggi e la legge parla 
chiaro ». le provvidenze per 
la carta sono maggiorate del 
10- . In modo diverso sono 
calcolate le provvidenze per i 
periodici, le agenzie di stam
pa. Da notare che il prezzo 
della catta su cui si eseguono 
i calcoli è quello della carta 
da quotidiani. Sgravi sono 
previsti inoltre per le tariffe 
telefoniche, del 50',>, in ag
giunta a tutte le altre ridu-
zioui. 

INVESTIMENTI PER LO 
SVILUPPO — Di rilievo la 
parte sugli investimenti che si 
muove — continua Macciotta 
— «non \erso investimenti a 
pioggia, ma seguendo le linee 
di una moderna politica di 
sviluppo editoriale ». Le age
volazioni previste negli artt. 28. 
2'i. 30. 31 puntano all'ammoder
namento tecnologico e parla
no di progetti che « preveda
no una significativa riduzione 
dei costi di produzione dei 
gioì nuli ed entro termini fis
sati il raggiungimento di con
dizioni di equilibrio economi
co o di maggiore rcddittivi-
tu dell'impresa ». Sono previ
ste norme simili a quelle del
la legge per la riconversio
ne. La quota di investimenti 
assistita dal contributo sugli 
interessi non può superare il 
10 , del complesso delle spe
se previste per gli impianti 
fissi e ti 50'o delle spese pre
viste per le scorte. Questi li
miti sono elevali all'SO e al 
tiO per cento quando si tratta 
di cooperative. 

Gli interessi per le imprese 
sono di circa I'S"> mentre si 
scende al 5>\ per le cooperati-
ve. Sempre per le cooperati
ve determinante è la istitu
zione del Fondo centrale di 
garanzia. Spesso le aziende 
cooperative non riescono in
fatti ad ottenere crediti per
chè non hanno le garanzie ri
chieste dagli istituti bancari. 
11 Fondo appunto copre i ri
schi. Inoltre sono previsti 
contributi a fondo perduto (1 
miliardo per il 197X e un altro 
miliardo per il 1979) per la 
nascita di nuove testate. 

Infine, nelle imprese che si 
ristrutturano, il personale in 
eccedenza viene ammesso al 
trattamento di sospensione — 
dice l'art. 32 — per la durata 
di 24 mesi. Questo trattamen
to e esteso ai dipendenti di 
imprese nell'ipotesi di cessa
zione o fallimento delle stes
se. La gestione delle forme di 
previdenza per i giornalisti è 
esercitata dall'INPGI. 

Quanto costa la legge? La 
relazione che accompagna il 
testo ixirla di un onere com
plessivo di circa (ì5 miliardi 
con una maggiore spesa ogni 
anno di circa 12 miliardi. 

Per le vacanze 
quasi dimezzata 

in Francia 
la produzione 

PARIGI — Nemmeno duran
te le grandi vacanze estive 
la passione dei francesi per 
i sondaggi conosce soste: l'ul
timo, in ordine di tempo, ri
guardava il rapporto tra fe
rie festive e produzione in
dustriale ed è pubblicato nel 
numero di ieri del Journal du 
dimanche, unico quotidiano 
domenicale che esca a Pa
rigi. Secondo il sindaggio, 57 
francesi su cento sono par
titi o partiranno per le va
canze quest'anno. Ciò com
porterà. per sessanta giorni 
circa (luglio e agosto), una 
diminuzione della produzione 
industriale di oltre il 40 per 
cento rispetto ai tempi nor
mali. 

Lo studio confronta poi 
questo dato con quelli degli 
altri Paesi occidentali: duran
te lo stesso periodo, in Gran 
Bretagna e in Italia la •pro
duzione diminuisce solo del 
14 per cento, in Belgio del 9 
per cento, nella Germania fe
derale del 5,50 per cento, ne
gli Stati Uniti — dove lo sca
glionamento delle vacanze 
viene concretamente attuato 
— la produzione diminuirà di 
appena l'I ,5 per cento. 

Morto i l questore 
di Forlì 

FORLÌ' — H questore di For
lì. dottor Mano Tizzani. è 
deceduto ieri mattina alla cli
nica Villa Margherita di Ro
ma. Afletto da un male ine
sorabile. era stato traspor
tato d'urgenza nella clinica 
romana sabato, ma ormai non 
c'era più niente da fare. 

Sposato con un'ispettrice di 
polizia e con una figlia di 
14 anni, il dottor Tizzani era 
nato a Benevento nel 1913. 
Prima di giungere a Forlì era 
stato questore a Prosinone e 
vice questore vicario a Mi
lano. 

La Federazione del PCI di 
Forlì ha fatto pervenire un 
telegramma di condoglianze 
alla famiglia e alla questura 
di Forlì. 

Crolla un ponte in 
costrizione nel Pakistan: 

28 •orti, 7 dispersi 
I S L A M A B A D (Pakistan) 
Ventotto persone sono mor
te ed altre sette risultano di
sperse In seguito al crollo di 
un ponte in costruzione avve
nuto a Chittral, nel Pakistan 
nord-occidentale. 
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